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RAPPORTO 


j!> n- »tbf)i i> pi' ;• » • f. i» 9if«> ; HÙp 

fratto dal sig. DfìAUBERSjRT , presidente, 
. della Commissione di Legislazione , sul 
o libro i del, Codice dei delitti e delle pe- 
ne presentato ai Carpo Legislativa. 

• f, i' > li 1 »' > fifl - » Pi?';»*! «Wión.-'i uhfT',’Ìt-- 

0*1 Seduta M ^ 


*'■ ■■■*&'* j-v^ijsioq oou '^’csswli 

Signori , . j'jj cn''": feti srf" 33! {Si 


• • jf» <"~i) I ('imiìiff • »! ■ vjy 

Jl Codice d* ièffM*ìofje erinànàlè che voi 


avete decretato nella seduta- del i&»8, ha 
fetabilitd delle forme le <pi<d$’ devono , nella 
procedura de* crimini e de’ doliti j servire 
di garanzia Unto al corpo sociale che ai 
particolari ; aria pubblica- istruitone, dei 
baleniti dibattimenti assicurano la punizione 
elei Crimine , od il' trionfo dell’ -'rnoocenaa j 
dùttd è preveduto, tutto è regolato onde 
render l’azione d<dla giustizia pili chiara e 
{lift rapida , ìfed evitare I’ errtjre io una ma* 

' l "f | JA JWU'/ j > i ; » • 4 ' *•»* « • r» . «»,: » ‘ : vfi 

^érta ove il menomo traviamento può con- 
durre alla perdita dell’ onore e dalia vita. 
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Ma l’istrnrione non è che una parte della 
legislatori criminale ; un* altra parte non 
meno interessante deve completarla , ed ò 
quella che ha per oggetto d’ indicare i fatti 
che la legge considera come crimini o de* 
litti, di determinarne il carattere e la gra- 
vità , e di fissare con giusta proporzione le 
pene che devono essere loro applicate. 

Malgrado l’intimo senso che chiama Puo- 
mc alla virtù , malgrado la voce che sempre 
gli grida all’ orecchio, non poter egli essere 
felice che col mezzo di essa , la violenza 
delle passioni, l’urto degl'ioteressi e la cor- 
ruzione dèi cnore, producono ovunqoe dèi 
numerosi ; delitti. \ : . 

Le lezioni della morale , le impressioni 
che lascia per sempre nel coore una buona 
educazione , la ^vigilanza della polizia am- 
ministrativa- prevengono senza dubbio molti 
crimini $ l’esperienza però ha provato che 
queste risorse sono insufficienti , e che fa 
d’ uopo cercarne delie altre nei mezzi di 
•repressione. > b ir , , ’ - { 

Ma s’ egli è necessario di punire, non è 
men necessario di regolare con precisione e 
chiarezza V applicazione delle pene. ^ 
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Sptto un governo saggiamente organizzato' 
egli è a 'uopo che i magistrati non possano 
vedere altri crimini che quelli che vengono 
come tali qualificati dalla legge , nè appli-( 
care altre penp che quelle che la medesima 
pronuncia ; bisogna che la legge indichi al 
giudice ciò che deve fare., ed al colpevole 
il castigo che Iq attende : senza questa savia 
^ispra la hh e ^ e sicurezza individuale 
piegherebbero,, sotto gli abusi, di un* arbi -3 
traria amministrazione della giustizia. 

■ Molte vittime furono sacrificate dall’ in*t 
certezza in cpi era l’ antica legislazione cri-; 
minale; i vizj di questa legislazione 9 assai 
di sovente combattati da distinti scrittori , 
erano da lungo tempo conoscimi; per lo che 
l’assemblea costituente si diede premura dS 
.rimediarvi creando il Codice penale del 1791.' 

Con questo Codice, che la Francia rice-ì 
vette come un segoalato benefizio, si fecet 
senza dubbio un gran passo .verso la rigene- 
razione della legistazion penale; con tutto ciò 
noa si tardò molto a rimarcarvi delle omissioni, 
ed a sentire, la necessità di dovervi fare dei 
cambiamenti; le pene, o troppo miti, 0 troppa 
forti , sembravano noa esser sempre conve^ 
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fievolmente proporzionate ai delift? quindi 
le differenti leggi che in seguito lò modi* 
bearono sa varj putiti. 

L' esperienza e lo studio del ìfcuore uma- 
no hanno pure indicati degRaltri migliora- 
menti ; d’altronde la costituzione dello statò 
ha subito dei cambiamenti i quali non sonto 
più in perfetta armonia col Co di de del 1791; 
tutto adunque combina per ‘far ‘sedtiiée lò 
‘necessità di un nùovo Codteé. 


11 progetto di Codice, Signori , è divisò 
in quattro libri ; il primo tratta delle pene 
in generale, fatta astra ztóùe'delfa lóro ap- 
plicazione j ' 1 

r 11 secondo riguarda le persone punibili', 
scusabili o rispousabili per crimini o delitti; 

Il terzo ha per oggetto i’ crimini e de- 
"litli contro la sicurezza' interna od esterna 
dello stato , contro la costit’mflòne ; contro 
! la pubblica tranquillità y e contro le per- 
sone e le proprietà ; 

Il quarto 'concerne le 'seriipfici contrai 
’ venzioni di polizia. 1 c r 10CD ^"" * “ f ' 1 

Io non vi ragionerò pei ora che del 
* progetto di legge che Forma il primo libro 
dei Codice 3 mi studierò di fervi rimarcare 
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Il bene che ne’ deve risultare , e vi renderò 
conto dei motivi che de termi narro no la vot 
atra commissione a\proporvene i' adozione. 

Le disposizioni preliminari stabiliscono 
de’ principi generali , i quali sono in certa 
guisa la baie dì tutto il Codice penale. * 

Ivi si stabilisce la differenza esistente trà 

i . 

la sémplièé còntravvenzionè' di polizia, ed 
ìi delitto fed" H crimine. J a ■’ ‘ • * fc 

Il tentativo del crimine doveva pure es- 
sere previsto ; Colui , che con' atti estènsi 
susseguiti ‘ da uh principiò d’esecuzione, 
manifesta là volontà di commettere un crt* 
mine il quale non viene impedito che da 
fortuite circostanze , è éolpevolè del pari 
'che se ld’ avesse commesso ,- quindi il dila- 
vo Codice ha riprodotta la sevèra ma saggia 
disposizione della legge 22 pratile anno 4 » 
che puniva questo tentativo come il crimi- 
ne stesso. - 

Lo stesso rigore però non deve usarti a 
riguardo del tentativo di delitto j i di lui 
risultati sono meno gravi, non facendo egli 
sempre supporre la cofrùzione : fuori dei 
casi specialmente previsti dalla legge, que- 
sto .tentativo 1 noti è adunque considerato cé- 
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tae delitto -dal.grpgetto , il quale .«a ^questo 
punto non fa che confermare T attuale giu.' 
mprudenza., (i , , , jt 

, Io seguito vi si consacra qp, principio 
che è di tutti i tempi e di tutte le leggi , 
quello cioè che vuole che un delitto, che 
uu crimine non sia punito che colle pene 
Pronunciate dalle leggi che erano in vigore 
al momento in cui è stato commesso., 

^Si avverta finalmente $he il Codice noa 
è applicabile ai crimini e delitti militari , 
i quali appartenendo ad un abbordine di 
cose , devono essere amministrati con leggi 
differenti. 

Le pene sono divise in quattro classi. 

La prima contiene le pene afflittive ed 
infamanti,. e queste sono : . ( , 

La morte . , 

I ferri in vita, . „ p ..., .. 

La relegazione, 

1 ferri a tempo determinato » 

La casa di forza. , t r, -, 

..Voi rimarcherete, signor», che in certi 
casi specificati dalla legge il bollo e la con- 
fisca generale dei beni devono essere simul- 
taneamente pronunciate colla pena prin- 
cipale. 
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La seconda classe rammemora le pen6 
solamente infamanti, e queste sano: > 

La berlina , . . > 

Il bando , 

La civica degradazione. ; ! o».,. 

Tutte queste pene appartengono esclusi^ 
vamente alla giurisdizione della giustizia 
criminale. 

Le pene correziouali che formano la terza 
classe, sono: 

La prigionia a tempo determinato io una 
casa di correzione ; * 

L’ interdizione a tempo determinalo di 
certi diritti civici e di famiglia j 

La multa, 

La rimessione sotto la sorveglianza spe 4 * 
ciale dell’ alta polizia. 

£ 1’ essere posto alla disposizione del 
governo. r 

Ma quest’ ultima pena , come pure la 
multa , è in certi casi comune alle materie 
criminali e correzionali. 

La quarta classe comprende le pene per 
contravvenzioni di polizia. 

Queste sono la multa leggiere , la pri J 
gionia di uno a cinque giornee la speciale 
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Coefisca di certi oggetti presi, quest’ ultima 
pena é in certi casi comune alle condanne 
in materia criminale. r* 

Queste pene diverse, che in nielli ponti 
sono le stesse che quelle stabilite dalla legge 
del 17911 presentano non di meno con questa 
delle importanti differenze e modificazioni. 

A tenore del ouovo Codice , come pure 
di quello del 17911 la pena di morte non 
potrà essere che la semplice privazione della 
•vita; una sola eccezione è stata introdotta, 
ed essa riguarda il parricida, al quale, dopo 
di essere stato condotto al supplizio. .coi 
capo coperto da uu velo nero, verrà tagliata 
la mano: da che una funesta esperienza ha 
forzato il legislatore a preveder questo cri- 
mine, gli è pure stato d’ uopo di dare alla 
sua punizione quel terrore proprio ad au- 
mentarne l’orrore. v ,. ; - 

D’altronde l’attuale progetto , concorde 
'col Codice del 1791, ha rigettati r tormenti 
altre volte usati oella esecuzione delle .con- 
danne di morte, e di . cui dolessi l’ umanità 
senza verun profitto per la società, la quale 
era sempre sodd sfalsa al momento che tro- 
va vasi liberata. dal colpevole.. .. 


I 
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■ Ma nel'sòpprimere i (ormatiti il Codice 
dei 1791 aveva stabilitala peba dello stretto; 
carcere senza colloquio ; L’.oratore del Gcm» 
verno vi ha fatto osservare, signori, a qbal 
puoto l'assemblea costi mente si' è adonta-* 
nata 'dai suoi principi nella istituzione dà 
questa piena -, che si può chiamare tormenti* 
continuo sembra d’altronde che essa no» 
sia stata messa in esecuzione^ il nuore Co-» 
dice l’ha abolita. - t> . ■ ■* 

* / 1 

La pena dei' fervi può; secoodo il miovar 
Codice,, essere perpetua, il Codice del 179» 
ne aveva stabilita a ventiquattro anni la du- 
rata maggiore; ma vi sono dei colpevoli 
estremamente corrotti che la società deve 
per sempre tenere da essa separati; il. ri- 
piego di una pena temporale , per lungei 
che oe fosse il termine , non le avrebbe 
data noa garanzia sufficiente contro il pe- 
ricolo del loro -ritorno , e si è conosciuto 
necessario di rendere questo ritorco inspos* 
&ibtle$ d’altronde la perpetuità era neces- 
saria nel sistema della gradazione delle pend 
onde far sparire là troppo grande distanza 
che T assemblea costituente aveva lasciata tra 
i ferri a -lampo determinato e la - pena di 
morte. 
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Parlando delle disposizioni del progetto 
Telaùve alla relegazione , ai presentano varie 
osservazioni di un grande interesse. 

I Primieramente, voi apprezzerete, o signori, 
i motivi della giusta severità, di cui si ò 
armata la legge proposta contro-' i relegati 
ohe rientrassero nel territorio dell’Impero; 
la pena della relegazione essendo partico- 
larmente riservata ai crimini politici , piu 
queste offese sono gravi e suscettibili di un 
risultato funesto, tanto più fa d'uopo che 
quelli che se ne sono resi colpevoli., non 
siano tentati di ricomparire sopra il territo- 
rio, il di cui riposo potrebbe ancora : esser® 
dalla loro presenza turbato. 

Ma per ritenerli ne’ luoghi assegnati alla; 
loro relegazione si è creduto che al timore 
di una pena -più grave potrebbero pure ag- 
giugnersi altri motivi non meno possenti 
sopra degli uomini , il di cui cuore non k- 
ancor totalmente corrotto. 

Tale è stato -l’ oggetto della disposizione, 
la quale, Idopo di aver dichiarato il relegato 
morto civilmente sopra il territorio dell’Im- 
pero, ha nondimeno riservato al Governo 
la potestà di accordargli T esercizio « dei dir 
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ritti civili ne! luogo della relegazione; col 51 
mezzo di ; questa disposizióne dettata da una 
politica beneficiti il relegato sarà provocata 
a meritaré dòn una saggia e laboriosa con- 
dotta il ricupero della vita civile, e Tacqui-* 
sto della' condizione di dolòno ; questa gli 
servirà dr'spò'one per diventare migliore , e 
produrre parimenti un vantaggio tendente 
alla prosperità della colonia, la quale è in- i 

teressala ad avere nel suo seno de'cittadini 
piuttosto elle degli schiavi,' ed a fissarvili 
colla seducente prospettiva della proprietà 
e coi legami della vita civile. 

Altri motivi della stessa specie hanna 
fatto eccettuare i condannati alla relegazio- 
ne dalT infamia, di cui ragionerò fra poco; 
ì delini politici che si puniscono colla re- 
legazioné , non suppongono sempre una to- 
tale rinunzia àd ogni principio d’onore e* 
di morale,- essi non hanno come gli altri 
crimini, ia loro causa necessaria nella cor-> 
xuzione del cuore perciò queste conside- 
razioni non sono state estranee alla dispo-? 
sizione, la quale lascia al relegato la spe- 
ranza di essere reintegrato ; nei suoi diritti 
di cittadino nel luogo del suo esilio; ma 
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•i sarebbe espostq a- distruggere. anticipata--, 
menle gli effetti, di questa disposizione, se 
si -fosse punito il . relegato cod un.' ignomi- 
nia, la quale,? imprimendogli un seguo io- 
delebile, d’ infamia avesse potuto . allontanar- 
!» per sempre da qpei principj e da quella, 
condotta che possono essere a tu a formar- 
ne un buon cittadino nella, colonia * in cui., 
deve, abitare., : . 

_ Tutte queste disposizioni vi sembreranno 
certamente coordinate eoo discernimento e 

c ' w 4 " * i 

cog saggezza. : . <3 

La parte del progetto , che tratta de’ferri 
a, tempo determinato e della casa di forza, 
ha soltanto riprodotto con alcune piccale 
modificazioni le disposizioni dell’attuale le- 
gislazione ; in forza della legge del 1791 3 , 
la pena della casa di forza era riservata 
alle donne;, ma questa pena esisteva col. 
fatto, applicabile anche agli uomini sotto, 
il nome di detenzione. U nuovo Codice ha. 
soppressa questa differenza, la quale esi- 
steva soltanto nei termini, e pronunzia che? 
la casa di forza è , comune ai due. sessi. 

: Qiks'o è il momento di richiamare la 
vosir' attenzione sopra i motivi che hanno. 

deter-i 


Digitized by Google 


[ «7 3 

determinato nel progetto le disposizioni so- 
pra l’infamia: questa pena era stata dal 
Codice del 1791 rigettata,- essa fu indi t rir 
messa in vigore dalla legge del a5 pratile 
anno io perii crimine di falso , e per queir - 
li che sono commessi per recidiva ; , il nuovo 
Codice li applica ad un più gran nùmero 
di casi, ed una funesta esperienza ne ha .. 
fatto sentire la necessità, loultimeutc si op- 
porrebbe che , potendo il delinquente cor- 
reggersi, un'infamia indelebile è troppo ri- 
gorosa; i crimini, ai quali' verrà questa pe- 
na inflitta . non sono della specie di quelli 
di cui vi ho poc’anzi parlato, all’occasione 
della pena della relegazione; si tratta in 
questo caso di crimini, che sono prodotti 
da una morale depravata, e dalla corruzio^ 
ne del cuore j ed il passato ha comprovato 
che un uomo diffamato per simili crimini 
può diffìcilmente correggersi: prima della 

promulgazione del Codice del 1791 si è 
osservato che la maggior parte de’ condan- 
nati a morte avevano già subito la pena 
dell’ infamia. Niente può adunque bilanciare 
il graode interesse, che ha la società di 
prevenire il crimine, col timore di una 
Mot, del Cod. Pen . Voi II a 
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pena che scuote l'uomo perverso, e lo pe- 
netra di un timore salutare. 

Parliamo per ora delle pene della secon< 
da classe. 

La prima si è la berlina; la legge del 
1*791 ne avea fatta UDa pena principale; 
come tale adottata nel nuovo Codice , essa 
divieoe\pure accessoria in certi casi ad al- 
tre condanne afflittive; se ne è resa piti 
frequente l’applicazione, perchè si è rico- 
nosciuta la sua efficacità. La berlina isola 
il condannato, lo lascia solo col suo cri- 
mine, esposto a tutti gli assaliti della ver- 
gogna, scopo principale di questa pena. L'as- 
semblea costituente aveva creata la pena 
della pubblica esposizione, e dallo spirito 
che l’incoraggiava essa doveva aspettarne 
utili effetti ; ma la sperienza ha resa vana 
quest' aspettativa : si sono frequentemente 
veduti molti rei riuniti sopra un medesimo 
palco , in vece di presentare al pubblico 
un contegno abbattuto , incoraggiarsi reci- 
procamente all’imprudenza : si è dovuto a*> 
bolire una pena, che ha perduta la sua 
azione. 

Ma l’ applicazione delle pene afflittive non 
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avrebbe varie volte prodotto 1 suoi più sa-» 
lutari effetti, se si fosse cootiauato ad ese- 
guirla nei luoghi distanti da quello, io cut 
fu commesso il delitto ; e questo era uno 
degli sbagli i più gravi dell’ attuale legisla- 
zione.* effettivamente l’impressione prodotta 
dall’esecuzione è profonda, ed inspira un 
salutare terrore principalmente nei luoghi 
che sono stati testimonj del crimine, e so- 
pra lo persone che ne conoscono tutti i 
dettagli ed anche il colpevole; io questi 
luoghi principalmente più efficace diventa 
l’effetto delia vergogna e del rimorso so- 
pra quegli che viene punito ,* lasciando ai 
giudici la facoltà idi fissare il luogo dell’ese- 
cuzione, il progetto è dunque pervenuto 
allo scopo, al quale deve tendere l’ appli- 
cazione delle pene, quello cioè di dare 
tutta l’azione possibile di cui esse sono 
suscettibili per la repressione de* crimini , 
e per la conservazione dell’ ordine pubblico. 

Io deggio ora parlarvi del bando ; questo 
era stato abolito dall’assemblea costituente, 
e bisogna confessare che applicato, com'egli 
era in allora, ai delitti di ogni specie, que- 
sta soppressione era politica e saggia ; il 


Digitized by Google 



r 3o i 

bando a quell'epoca era un cambio di mal--, 
fattori che si faceva fra i governi ; perciò 
egli viene soltanto rimesso in vigore per 
crimini politici ; questa pena in tal modo 
modificata esclude ogn’ inconveniente. Ef- 
fettivamente un uomo può essere un catti- 
vo cittadino iu un paese , e non esser tale 
in un altro; la presenza del colpevole di 
un delitto politico non ha ordinariamente 
che un pencolo locale , e che può non 
aver luogo in un governo, sotto il quale 
va a fissarsi la persona esiliala. 

Tralascio di pai lare della civica degrada- 
zione, come pure delle dispostz'oui relative 
all’ interdizione legale de’ condannati , ed 
alla privazione decloro civici diritti , le quali 
si sono estratte dal Codice del 1-91, ed i 
di cui motivi e vantaggi sodo stati dimo- 
strati da una lunga esperienza, onde per- 
venire alla pena accessoria della confisca 
generale. 


Iri una 
co' fìsca 


grande porzione della Francia la 
geuerale era altre volte applicata 


a tutu i crimini capitali; alcune provincia 


soltanto ue erano esenti; le une in forza 


delie convenzioni , suito la di cui fede si 

■ 1 « 
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èra effettuata la loro riunione alla Fràricia/ 
le altre per d* effetto de’ loro usi, rivestiti 
deH'oniologazione del Principe, donde ne 
venne l’antico assioma del diritto fiaacese .• 
Chi confisca il corpo , confisca i beni. L’as- 
semblea costituente per il motivo senza dub- 
bio che questa pena rendeva degl’innocenti 
vittime del crimine de’ loro autori, l’aveva 
rigettata dal Codice del , t Jg i ; ma; con leggi 
posteriori , di cui si rinviene la sostanza in 
■quella delti 18 fiorile anno 3 , la confisca 
geoerale fu rimessa io vigore per i crimini 
commessi contro la sicurezza dello stato, 
e per quello della fabbricazione di falsa 
moneta. Il nuovo Codice prefigge che ven- 
‘ga parimenti pronunziata la còufiica per 
♦questi i due casi , e per la devastazione e 
per il saccheggio pubblico con attruppa- 
mento ed a forza armata. 

I crimini contro la sicurezza dello stato 
e contro la persona del sovrano hanno delle 
funeste conseguenze; i danni, che possot^i 
derivare dal solo tentativo di questi - crimi- 
ni sono incalcolabili; la legislazione d<ve 
adunque far uso di un legittimo rigore, e 
procurare di contenere l’ambizioso, che non 
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sarebbe spaventato dal timore del supplizio 
colla prospettiva della miseria io cui egli 
immergerebbe la sua famiglia. 

Bisogna però distinguere, signori, i cri- 
mini , che sono direni contro la politica 
esistenza d’un impero, da quelli che col- 
piscono soltanto i particolari interessi. 

Il legislatore deve servirsi contro i primi 
di tutti i rimedj nccessarj per impedirli, 
quaud’ anche questi rimedj pregiudicassero 
•gl’interessi di un terzo, perchè in fatto 
di legislazione la eonservazione dello stato 
e della società è la legge suprema. 

I piò profondi legislatori dei tempi anti- 
chi e moderni , appoggiati principalmente 
a questi principj , hanno creduto necessario 
di aggiungere alla pena di morte la confisca 
de' beni contro i colpevoli di crimini di lesa 
Maestà , di alto tradimento , e degli altri 
che compromettono la sicurezza dello stato. 

Questi crimini sono ordinariameute fo- 
mentati dall’ ambizione j gli ambiziosi, i 
quali temono la morte , non possono essere 
per lo più cospiratori pericolosi 4 perciò la 
pena capitale non sarebbe sufficiente per 
distoglierli dall’ esecuzione dei loro perversi 
disegni. 
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L' ambizioso che si mette in istato di' 
guerra contro il suo sovrano , o contro il 
governo , eh’ egli ha adottato , non ha in 
mira soltanto la sua elevazione personale ; 
egli crede di operare altresì in favore della 
sua posterità ,■ egli espone se stesso per la 
sua famiglia: il pericolo della morte non 
basta per atterrirlo , e per farlo rientrar in 
se stesso. Esaminando il cuore umano si 
vede chiaramente , che il timore di ridurre 
la sua famiglia all’ indigenza proveniente 
dalla confisca sarà sovente un mezzo efficace 
per distoglierlo dall’ esecuzione de’suoi pro- 
getti , e per arrestare il suo braccio parricida. 

Oltre ciò la pena della confisca, di cui 
il cospiratore è dalla legge minacciato, in- 
teressa la famiglia istessa ad invigilare sopra 
la condotta del suo capo , ed a ritirarlo dal 
precipizio nel caso eh’ egli si trovi impe- 
gnato in qualche cospirazione contro il suo 
sovrano , od in qualche progetto di tradi- 
mento contro la sicurezza dello stato. 

Ella è d’altronde cosa equitativa, che il 
pubblico tesoro trovi nella sostanza di quelli ' 
che si sono resi colpevoli di quei crimini, 
per cui 9Ì applica la confisca , un leggier 
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compenso de’ danni che hanno cagionato 
alio stato. 

1 D’ altronde voi rimarcherete , o signori , 
che, quanto possenti esser possano i motivi 
che in questo caso prescrivono la confisca, 
il rigore ne viene attenuato da alcune dispo- 
sizioni, che renderanno la stessa legislazione 
meno severa sopra questo punto di quello 
che non lo sia stata giammai tanto sotto 
l’antica, quanto sotto I’ attuale legislazione. 
' Una di queste disposiz'oni prescrive , ché 
ì beni confiscati rimarranno gravati di tutti 
i legittimi debiti fino alla concorrenza del 
loro valore , come pure dell’ obbligo di ac- 
cordare ai figli o ad altri discendenti una 
metà della porzione, di cui il padre non 
avrebbe potuto privarli : questi beni restauo 
altresì gravati della sommioistraziooe degli 
alimenti a coloro coi sodo dovuti di diritto. 
'Finalmente la legge riserva all’ Imperatore 
la facoltà di disporre de' beoi confiscati in 
favore sia degli ascendenti , sia dei discen- 
denti , sia della vedova , ed anche de’ pa- 
renti del condannato ; in questo modo la 
pena verrà ad essere addolcita , ed il So- 
vrano avrà in questa benefica disposizione 
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un messo efficace per rendere affezionata 
alla sua persona ed allo stato la famiglia 
che avrà avuto la disgrazia di appartenere 
ad un cospiratore. 

' Voi vedete , o signori , che i diritti del 
fìsco nell'importante materia della conhsca 
sono stati modificati , e ri do iti v ro- favore 
dell’ interesse della famiglia per quanto possa 
permetterlo 1’ interesse più possente della 
società e della pubblica vendetta. 

Io sono giunto alla parte del Codice, che 
tratta delle pene correzionali e di polizia ; 
i delitti, ai quali si applicano queste peoe, 
benché non cagionino alla società che offese 
meno gravi , nulladimeno esigono tutta la 
previdenza del legislatore. Alcuni leggieri 
delitti, se non fossero da una saggia severità 
repressi, produrrebbero nella loro moltipli- 
cazione gravi disordini, e recherebbero danno 
al corpo sociale; d'altronde i malfattori, cui 
sono familiari i delitti, si avvezzano ai cri- 
mini r questa parie del Codice non è adun- 
que senza una grande importanza per la 
società e per la pubblica morale. 

Le pene correzionali sono la prigionia, 
1 J interdizione di certi diritti civici, civili» 
o di famiglia , e la multa. 
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Le disposizioni , colle quali è regolata la 
pena della prigionia, sono state estratte dalla 
legge del 22 luglio 1791- Si è,, procurato 
di conservare quella previdente disposizione, 
in virtù della quale il detenuto è eccitato 
al lavoro dalla prospettiva di qualche al- 
leviamento alla sua attuale situazione , e 
dalia speranza di trovare , all’ epoca della 
sua libertà , un fondo di riserva, che gli 
sarà preziuso. 

Ora io vi parlerò , o signori, di una pena 
di nuova istituzione , e che richiama tutta 
la vostra attenzione : ella si è I* intedizione 
di certi diritti civici civili, e di famiglia, che 
il giudice può pronunziare nel caso special- 
mente preveduto dalla legge. Vi sono dei 
delitti, che presentano un’unione ingiuriosa 
coll’ esercizio di questi diritti, e che sodq 
rigettati dal nobile carattere degli uni , e 
dal grave interesse degli altri. Le piu belle 
funzioni del cittadino non devono esscre/af- 
fidate all’uomo, le di cui azioni sono state 
contrarie ai prineipj ed alle virtù , senza il 
di cut appoggio 1’ esercizio di queste fun- 
zioni diviene pericoloso ; e se I’ offesa non 
è stata così grande per privamelo per sem- 
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pre , vi bisogna almeno un intervallo fra U 
delitto, e l’intiero obblìo , che la società 
potrà farne; vi bisogna un tempo di prova, 
che servirà di garanzia per V avvenire.- noi 
però speriamo , o signori , che questo sarà 
un nuovo freno per 1* uomo , sopra di cui 
l’onore non avrà ancora perduti i suoi di- 
ritti } egli comprenderà senza dubbio quanto 
grave sia per 1’ onore l’affronto applicato a 
questa pena. 

Il progetto, al pari della legge del a2 
luglio 1791 , lascia al giudice una certa 
latitacene per fissare la qualità della multa 
correzionale. Le circostanze , che servono a 
diminuire o ad aumentare un delitto , non 
possono essere tutte dalla legge prevedute ; 
fa d’uopo adunque accordare ai giudici il 
mezzo di proporzionare la multa alla 
mancanza. 

Io mi tratterrò un istante sopra 4 a 
disposizione , che assoggetta il colpevole 
alla sorveglianza dell’alta polizia dello stato, 
e lo mette alla disposizione del governa. 
Queste due pene rese comuni in certi casi 
ai crimini ed ai delitti , sodo altresì di 
nuova istituzione ; i parsa v cosa esseoziale 
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>c]ie 'la suprema autorità fosse messa alla 
portata di sorvegliare specialmente quegli 
uomini, i quali, dopo di aver subite le 
pene contro di loro pronunziate , rientrano 
nelle società soventi volte , più perversi e 
più inclinati ai misfatti : essi vi devono es- 
sere ammessi con saggie precauzioni , che 
li contengano nella linea del dovere. 

In seguito pur anche di'. questa ìstessa 
previdenza la rimessione sotto la sorveglianza 
della polizia darà a) Governo, non che alla 
parte interessata, il diritto di esigere sia dal 
condannato , tosto che avrà subita la peoa, 
s>a dai suoi genitori, tutore o curatore una 
malleveria pecuniaria della sua buona con- 
dotta. Questa misura avrà il duplice van- 
taggio di dare una garanzia di più contro 
nuovi delitti, e d’interessare lo persone cho 
avranno somministrata la cauzione a preve- 
nirli colla loro sorveglianza ed autorità. 

L’impossibilità od il rifiuto, di sommint- 
• strare questa cauzione dovendo produrre 
■ una maggiore diffidenza , si è stimato ne- 
cessario di provvedervi con altre misure: il 
progetto prescrive, che in quel caso il_cyo- 
dannato rimarrà a disposizione del governo, 
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il quale potrà ordinare il suo allontana-’ 
mento da un certo luogo, o la sua residenza 
continua in un luogo determinato. 

Bisognava altresì prevedere la disobbe- 
dienza a quest* ordine ; questa sarà punita' 
colla casa di forza. 

Finalmente i vagabondi saranno soggetti 
a queste misure, la di cui utilità in questo' 
caso non ha bisogno di essere indicata. 

Del resto, signori , il progetto determina 
chiaramente i mezzi coattivi ai quali va 
soggetto il mallevadore, la specie della pro- 
cedura che tende alla riscossione delle con- 
danne, l’oggetto e f ordine de’ privilegi fra 
, lo Stato ed i particolari sopra i beni dei 
condannati , la solidarietà , a cui sono oh-' 
bligati e condannati per uno stesso crimine, 
o per uno stesso debito ; e fra queste di- 
verse disposizioni io mi limiterò a farvi os- 
servare quella che proibisce ai giudici di 
applicare ad un’ opera pia qualunque, nuche 
col consenso della parte danneggiata, i danni 
ed interessi da loro pronunziati ; nell’ at- 
tuale legislazione questa facoltà viene accor- 
data ai giudici; ma si è rimarcato, eh’ essi 
ne hanno abusato , c che per motivi di uaa 
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simulata beneficenza hanno aggiudicato in 
favore di opere pie più di quello che avreb- 
bero fatto in favore delle parti , e che esi- 
geva una saggia applicazione della pena; è 
stato adunque d’ uopo il provvedere a que- 
sto abuso. 

Voi osserverete altresì, o signori, il pri- 
vilegio che viene dal Nuovo Codice accor- 
dato, o per meglio dire conservato alle re- 
stituzioni, ai danni ed interessi in favore 
dei particolari sopra le multe e le confische 
a profitto delio Stato. 

Egli è giusto , che il compenso dei danni 
sia preferito al fisco, che non è stato leso; 
ma le spese della procedura anticipate dal 
governo non sono soggette alla medesima 
preferenza, per la duplice ragione, che es- 
sendo Ja parte civile personalmente obbli- 
gata al rimborso delie spese, questa prefe- 
renza sarebbe stata illusoria ; e che in ogni 
caso si tratta qui di anticipazioni fatte nel* 
l’ lutereste delle parti civili , ed il di cui 
pagamento deve essere prima di tutto as^ 
sicurato. 

Le disposizioni sopra la recidiva danno 
fine al primo progetto di legge,* il governo 
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ha riconosciuto che la legge del 1791 era 
su questo puoto troppo indulgente. 

La recidiva presenta un carattere più 
grave della prima caduta ; essa annunzia 
l’abitudine del crimine, e l' incorreggibilità 
del colpevole ; perciò il progetto di legga 
esige che quegli, il quale precedentemente 
condannato per un crimine ne avrà com- 
messo un secondo , sia pnnito colla pena 
immediatamente superiore a quella pronun- 
ziata dalla legge contro il secondo crimine. 

II progetto prevede indi il caso , in cut 
l'individuo condannato per un crimine avrà 
commesso un delitto meritevole di pena cor*, 
rezionale, e vuole che questa specie di 
recidiva sia punita col maximum della pena 
prefìssa dalla leggo j il medesimo permette 
pure di aumentarla del doppio. Un’altra 
disposizione è finalmente applicabile alle 
persone , le quali , dopo di essere state 
diggià correzionalmente condannate ad una 
prigionia maggiore di un anno 3 commette- 
ranno un nuovo delitto della medesima spe- 
cie ; io questo caso i colpevoli per recidiva 
saranno condannati al maximum della pena 
fissata dalla legge , la quale potrà essere 
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aumentata del doppio; il progetto li sotto» 
mette inoltre alla sorvegliami dell'alta po-' 
lizia per lo spazio non minore di cinque 
anni, e non maggiore di dieci anni; si ri- 
conosce facilmente la saggezza di tutte que- 
ste disposizioni. 

Io vi ho esposte, o signori, le principali 
considerazioni che hanno fissata l’ attenzio- 
ne della vostra commissione nell'attento e- 
saine eh' essa ha fatto del progetto che vi 
si presenta. 

Essa ha particolarmente riguardato come 
tm prezioso miglioramento il maximum ed 
il minimum assegnati alla gradazione delle 
peue temporale applicate ai crimini. Le 
legge non può prevenire, nè determina e 
tutte le circostanze, e tutte le gradazioni, 
col di cui mezzo essi possono diversificare; 
se questa precisione non può esistere nel 
Codice, bisogna però lasciare alla prudenza 
de’ giudici, che haouo le informazioni sotto 
gli occhi, elio sentono i testirnonj , interro- 
gano i prevenuti , e possono apprezzare 
tutte le circostanze che aggravano più o 
meno il crimine, la latitudine necessaria 
per applicare la peua nella più giusta pro- 
porzione. Questa 
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Questa latitudioe non può far temere; 
l’arbitrario; la legge ne allontana bastante- 
mente il pericolo, prescrivendo ai giudici 
de* limiti che non possono giammai sor-, 
passare. 

Le lacune che esistevano nel Codice del 
1791, non si rinvengono pii in questo: 
tutti i crimini e delitti, che turbar possono 
l’ordine pubblico, sono stati con un» scrii» 
poiosa attenzione previsti ; e se non ai è 
parlato di certi crimini oscuri e segreti , 
che appartengono piuttosto al tribunale della 
coscienza e della divina giustizia * la ragio- 
ne si è, che si è creduto che ja legge 
debba considerarli come impossibili, c che 
non si possa nè anco nominarli senza of- 
fendere e corrompere i costumi. 

La pena determinata per ogni crimine e 
delitto è determinata con discernimento, e 
eoa una giusta proporzione U nuovo Co- 
dice, molto meno severo dell’antica legi- 
slazione penale, sorpassa qualche volta in 
(rigore quello del 1791; ma l’esperienza ha 
dimostrato che qnes 'ultimo Codice, soven- 
te troppo indulgente, ha fatto olla filantro- 
pia de* sagrifizj eh’ erano coritrarj ali’ iute» 

Sfai, dsl Cod. Pen. Val. IJ. 3 
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resse della società ; la vostra commissione 
La riconosciuto che il progetto La saputo 
saggiamente schivare i pericoli dell'indul- 
genza, e l'ingiustizia di un troppo grande 
rigore. 

Questo Codice riunirà in se stesso tutte 
le disposizioni penali, e questo sarà uuo 
de’ più grandi vantaggi sopra la legislazione 
del 1791, la quale aveva stabilite con leggi 
particolari e separate le peoe da applicarsi 
ai crimini, ai delitti, ed alle semplici con- 
travvenzioni. La riunione dì tutte queste 
disposizioni in una sola legge ne fa meglio 
sentire il lutto , e ne indica meglio lo spirito. 

Finainieme , o signori , è parso alla vo- 
stra commissione , che la redazione del 
nuovo Codice penale sia stala fatta con 
quel ordine , con quella chiarezza e preci- 
sione, che si dovevano aspettare dai lumi , 
e dai talenti de’giudici distinti , che sono 
stati incaricati di quest’ importante incuoi-, 
ben za. 

La rigenerazione delle leggi criminali 
contnbuiià alla felicità ed alla tranquillità 
delio stato sociale egualmente che vi con- 
tribuisco attualmente la rigenerazione deàìe 
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leggi civili ; e sanzionando il Codice pena- 
le , voi coronerete un nuovo monumento 
delle sublimi idee del Principe che ci go- 
verna, e metterete l' ultima pietra del gran-> 
de edilìzio della legislazione francese. 

Se le buone leggi sono il più bel rega- 
lo , che possa esser fatto ai popoli , ren- 
diamone grazie all'Eroe, dal quale ricevia- 
mo questo nuovo benefizio ; non sarà mai 
stato in qualunque epoca del mondo offer- 
to dalla riconoscenza de’ popoli un più giu- 
sto tributo d'amore, di fedeltà e di attac- 
camento ad un sovrano, che abbia tanto 
operato per la loro felicità e per la loro 
gloria. 

Io vi propongo , signori , a nome della 
vostra commissione di legislazione, dt con- 
vertire in legge il progetto sottoposto alla 
vostra deliberazione. 


\ 
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'Fatto dal sìg. Rihoud , membro e segreta - 
rio della commissione di legislazione , so~ 
pra il libro a del Codice dei delitti e 
delle pene , presentato al Corpo Le gii 
stativo. 

Sedata delti i 3 febbrajo 1810. 

. t 

Signori , 


Il Codice penale, che forma la seconda 
parte del Codice Criminale , la di cui pri- 
ma parte è quella di procedura , ha pre-» 
semaio in primo luogo l’ esposizione del 
sistema generale dello stabilimento e della 
natura delle pene; ma prima di passare 
dalla loro istituzione alla loro applicazione, 
ed ai dettagli concernenti le vario infrazioni 
alle leggi , le quali secondo le loro specie 
prendono il nome di crimini , di delitti , o. 
di contravvenzioni , ed appartengono dietro 
questa classificazione alle materie qrimina/i K 
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correzionali , o di polizia , era necessario -Ai 
occuparsi delle persone. Quest’oggetto hà 
luogo Del libro li. , e risulta dagli articoli;, 
che lo compongono ch’esse vi sono consi- 
derate sotto tre rapporti; cioè persone pu- 
nibili , persone scusàbili, e persone rispoii- 
sabili. 

Qualunque fatto, dal 'quale deriva uri 
pregiudizio verso la società, o verso i mem- 
bri che la compongono; esige una ripara- 
zione proporzionata a questo pregiudizio; 
l’autore di un fatto di questa Specie, l’in- 
dividuo che né è il complice; o che ne ha 
ritirato un illecito vantaggio, sono nel caso 
di essere Soggetti a questa riparazione. 

Ogni persona , che commette , o che 
coopera a commettere un’infrazione alla leg- 
ge è punibile; vi sono nondimeno delle 
eccezioni , e delle distinzioni a farsi in certi 
casi , secondo 1’ età o Io stato delle facoltà 
intellettuali dell’ autore , e le circostanze 
del fatto in se stesso z in altri casi queste 
circostanze sono tali , che malgrado il pre- 
giudizio che ne risulta , qnesto fatto perde 
intieramente il carattere di crimine o di 
delitto^ Yi sono finalmente dei casi , nei 
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quali ciò che ha precedufó, accompagnatoj 
o susseguito il fatto, diminuisce, ma non 
cancella totalmente la colpabilità. In queste 
differenti ipotesi le persone punibili diven- 
tano scusabli -, e non sono più passibili della 
pena pronunziata dalla legge contro l’alto 
qualificato crimine o delitto ; la sua severità 
la raddolcisce , la condona , o la commuta. 

Finalmente benché le mancanze e le pe- 
ne sieno personali , i terzi che non sono 
nè autori, nè complici, possono qualche 
volta venir sottoposti ad una risponsabilità 
non del fatto, ma del pregiudizio da que- 
•sto cagionato. . 

Questi principi sopra le persone , total- 
mente conformi alla ragione ed alla giustizia, 
sono stati più o meno consacrati dalle le- 
gislazioni criminali antiche e moderne ; ma 
la loro applicazione non offriva l’insieme 
e le proporzioni graduali , che si trovano 
nel progetto di legge , di cui vengo a nome 
■della commissione a: presentarvi l’analisi sotto 
questo tripl'ce rapporto, aggiungendovi le 
■osservazioni proprie a sviluppare i molivi 
della sua opinione. 
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%. I. 

Delle persone punibili. 


Qualunque individuo colpevole di un’azio- 
ne qualificata crimine o delitto , deve essere 
punito colla pena che la legge pronunzia. 

Ma la legge non colpirà soltanto l’autore; 
essa deve pure colpire i suoi complici, e 
quelli , che scientemente hanno profittato 
del risultato del crimine o delitto. Finora 
la pena era la stessa per tutti: in forza 
del progetto , il quale nell’ordine delle per- 
sone punibili si occupa in primo luogo dei 
complici , essa può cangiare di natura a 
loro riguardo in certi casi , e dietro certe 
circostanze; per convincersene e per ricono- 
scerne i miglioramenti basterà il confron- 
tare le disposizioni del Codice d -1 1791 
con quelle del libro a di quello del 1810. 

i.° Le provocazioni al crimine con do- 
nativi, promesse, ordini o minaccio ; ('am- 
ministrazione dei mezzi o delle armi; la 
cooperazione, e l’ assistenza nei fitti, che. 
hanno preparata od agevolata 1’ esecaziono, 
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ècl in quelli thè l'hanno consumata, carat- 
terizzano nel Codice del 1791 i diversi ge- 
neri di complicità : alla stessa enumerazione 
de’ mezzi di partecipatone I’ articolo 60 de! 
progetto aggiunge gli abusi d’ au'orità e di 
potere , le trame e gli artifìzj colpevoli, i di 
Cui effetti sono tpoto pericolosi quanto il 
concorso personale degli agenti diretti del 
crimine. 

La parola órdini inscritta nei Codice del 
1*791 non comprende bastantemente gli abusi 
di autorità e di potere; qnesti possono aver 
Iftògo Seti/ emanare ordini precisi , ed es- 
sere coloriti sotto speciosi pretesti, di cui 
è possibile di giungere a scftprife ed a pu- 
nire la connessione col crimine commessa. 

Lo Stesso dicasi delle trame, e degli ar* 
tifuj colpévoli, troppo indirèttamente com- 
presi nella classe dei fatti, col di cui mezza 
l’esecuzione è stata preparata od agevolata. 

sono delle combinazioni si rimote, delle 
trame talmente Complicate, l’arte e Tasta- 
aia hanno tanti mezzi per coprire la lori» 
azione, che i giudici ed i giurati. Benché 
convititi della loro esistenza non si permet- 
terebbero di prenderle in consideraaioae * 
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Se ta legge non ne facesse loro ùnò spedai 
dovere. 

v a.® II Codice del 17^1 ordina senza re** 
strizzone , che / complici saranno piiniti colla 
medesima pena riservata agli autori del cri * 
mine: l’art. 5g del progettò, adottando 
tjues'o principio io generale aggiunge , che 
1* applicazione ne sarà fatta, eccettuati i saSi 
in cui la legge ne avrebbe altrimenti disposto. 
Perciò il libro li. e quasi tutte le parti del 
Codice presentato indicano dei casi di que- 
sta specie, e prescrivono dello disposizioni 
penali, le di cui gradazioni e differènze at- 
testano essere riconosciuto per principio, che 
le pene da infliggersi ai complici ed agli 
autori possono soventi volte essère dissimili. 
Fra gli esempj che possono essere citati 
fuori del libro IL, lo vostra commissione 
giovila a rimarcare Kart. 98, in cui la pena' 
incorsa dai complici delle sedizioni non è 
•pari a quella incorsa dai capi; Kart. i 4 $» 
esprimendo , che quelli che hanno sciert • 
temente fatto uso di un documento fjlsifi- 
cato da fcn pubblico ufficiale saranno puniti 
coi ferri a tempo determinato , mentre che 
gli autori sono condannati ai ferri in vita. 
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Voi troverete pure. Signori, delle differen- 
ze stabilite nel paragrafo concernente la 
fuga de’ detenuti , art. 53 ^ e seguenti ,• nei 
rmineri 367 e 368 relativi ai complici degli 
attruppamenti di vagabondi , nei numeri 
4» 5 , 4^8 e 44 1 relativi alle coalizioni di 
lavoranti , l’ opposizione con vie di fatto 
a’ lavori pubblici, i saccheggi, le devastazio* 
ni j ed i guasti commessi da attruppamenti 
o da riunioni. Prescindendo dagli altri 
esempi che può il Cod.ce somministrare, 
questi riuniti alla deposizione dell’ art. 5 g 
bastano per provare che la nuova legge 
contiene un grande miglioramento sopra 
questo punto , e se ne sarà sempre pià 
convinto colle disposizioni relative a quelli 
che danno ricovero. 

La legge del 1791 prescrive testualmente 
a loro riguardo la pena pronunziata contro 
gli amori: quella che vi è presentata, di* 
sàngue ( art. 63 ) in modo chiaro il caso, 
.in cui questo prmcip’o non è loro appli- 
cabile. Se all’epoca dell’ occultamento , nel 
ricevere degli oggetti che s pevano essere 
stati rubati , essi ignoravano le circostanza, 
nelle quali la legge pu figge per il furto Le 
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pene di morte, dei ferri in vita, ò della 
relegazione, i medesimi verranno soltanto 
condannati ai ferri a tempo determinato, la 
di cui durata , come voi ben sapete , può 
variare dai cinque anni ai venti. Yi è adun- 
que stabilita una differenza positiva fra la 
peua dell’ occultamento scientemente fatto, 
ma senza cognizione delle circostanze ag- 
gravanti, e quella dell’ occultamento che ba 
avuto luogo con questa cognizione ; nel 
,qual caso il ricettatore aderisce e s’incor- 
pora completamente all.' aumento del crimi- 
ne e della pena. 

3 .° Si sono evitati nell’ art. 62 , in cui si 
trova la definizione dell’occultamento, gli 
inconvenienti di quella della legge del 1791, 
relativamente al caso , in cui gli effetti ru- • 
bati fossero stati ricevuti gratuitamente o 
comprati da un individuo istrutto della loro 
provenienza da un furto. 11 bisogno, il mo- 
dico prezzo possono determinare ad un il- 
lecito benefizio; egli è senza dubbio puni- 
bile, ma la pena dell’ autore inflitta dal 
Codice, che va ad essere rimpiazzato, ha 
dovuto determinare una nuova redazione in 
termini generali, che comprender possano 
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ttottì i rasi» e pervenire se vi ha luogo) 
ad una gradazione di pena. Perciò, espri* 
mende che qnelli che avranno « sciente- 
to monte occultato in lutto od io parte de- 
» gli effetti trafugati, desiati, od ottenuti 
* col mezzo di un crimine o di nn deli t- 
» to s saranno trattati come complici; » si 
riunisce tutto ciò che è compreso nella 
legge del 179* , ài tronca quanto è inde- 
terminato, e si dice molto più, giacché sì 
esprime quanto può essere stato distratto ) 
od ottenuto col mefcéo di un crimine O di 


un delitto qualunque. 

4.** L’art. 61 riempirti lina lacuna irhpor-ì 
tante del Codice dell' assemblea costituente; 


in avvenire la classe pericolosa degl'indi- 
vidui , la di etti abitazione serve di asilo 


ai malfattori , e che loro somministrano a- 
bitualmentc alloggio , ricovero o pùnto di 
riunione, sarà assitnilcta ai compiici. Se i 
malfattori qua e là sparsi non trovassero 
quei nascondiglj ove si radunano > si na- 
scondono, concertano i loro crimini, ne 
depongono i prodotti la formazione dei 
loro attnippato eoti e le loro riunioni sa- 
rebbero più diffìcili, 0 più prontamente 
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scoperte; non si può abitualmente riceverli 
senza conoscere i loro (trogoni e la loro 
condotta, e senza prendervi qualche parte. 
Un ospitalità, che cagiona la connivenza, 
doq è sufficientemente compresa nella di- 
sposizione della legge del 1791, che indica 
quelli , che baano agevolata, o preparata 
l'esecuzione: queste espressioni non devono 
essere considerate applicabili se non che 
alla facilità diretta di commettere egli stes- 
so l’atto colpevole, ed era necessario di 
indicare positivamente gl’ individui, di cui 
qui si tratta. 

Fa d' uopo evitare di confonderli con 
quelli che hanno nascosti scientenreote dei 
prevenuti di crimine , punibili con pena af- 
flittiva ad infamante , di cui si è fatta men- 
zione nell’ art. 248. Questi non sono passi- 
bili che di pene correzionali, perchè ai 
tratta sollaoto di occultamento d’uomini , 
che procurano di sottrarsi alle ricerche , 
mentre che l’art. Gì non si occupa cfle di 
quelli , le di cui case sono il ricovero dei 
malfattori j egli non concerne neppure di- 
verse altre specie di occultamento menzio- 
nate oei corso del Codice come ^ct escili- 
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pio, quello di un ragazzo per sottrarlo, o 
supporne un altro io sua vece j quello di 
una figlia minore di anni 16 che è stata 
rapita; quello del cadavere di un indivìduo 
ammazzalo , o morto in conseguenza delie 
sue ferite ; quello di un detenuto fuggito ; 
ed in tulli questi casi sono pronunziate 
delle pene particolari che noa hanno alcun 
rapporto con quella del crimine di cui si 
tratta. • • * 

Noi non possiamo, signori, dar fine a 
queste riflessioni sopra la complicità e la 
connivenza co’ colpevoli senza pregarvi di 
osservare , che non solo esistono nel Codi- 
ce molti casi, in cui non vi ha eguaglian> 
za di pene fra i complici e gli autori, iu 
seguito a disposizioni speciali delia legge ; 
ma che ancora queste pene possono variare 
mediante i’ elfetto della latitudine accordata 
ai giudici nell’applicazione di quelle della 
medesima specie; che perciò allorché l’au- 
tore incorre il maximum de’ ferri a tempo 
determinato, il complice non può essere 
condauoato che al minimum . Io nou vi e- 
sporrò punto i vautaggi di questa latitudine 
da sì gran tempo bramata; essi vi sono siati 
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sufficientemente sviluppati dagli oratori del 
consiglio di s'ato , o della commissione che 
voi avete sentili. Voi sapete, che la mede- 
sima si estende dai cinque anni fino ai veoti 
per i ferri a tempo determinato j da cinque 
a dieci per la casa di forza ; da sei giorni 
a cinque anni per la prigionia , salvo il 
caso di recidiva ed altri, che gli danno 
una più grande estensione ; che dietro i’art. 
463 vi sono de’ casi, in cui la prigionia 
può essere minore di sei giorni , c che 
nelle materie di polizia la prigionia può es- 
sere di un sol giorno. Dovendo in conse- 
guenza delle diverse disposizioni del libro 
II presentarvi alcuni casi , in cui questa 
facoltà può essere posta io uso secondo le 
circostanze , mi è facile il rimarcare , che 
perfezionando il sistema della gradazione ' 
delle pene essa è onorevole per i giudici , 
investendoli di uoa confi lenza degna delle 
loro funzioni j aggradevole per i giurati , 
che la considerazione di una^ pena unifor- 
me rende troppo soventi vacillanti ; conso- 
lante per gli accusati, il di cui cuore e 
condotta passala non sono aucora stali in-' 
felli dall’ abitudine del male; terribile per 
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quelli, la di cui perversila è cognita: essa 
è uno de’ miglioramenti li più interessanti 
che possano essere introdotti nell’ ammini- 
strazione deila giustizia criminale. 

Dopo di aver fissalo i principj concer- 
nenti le persone punibili, io ragione della 
parte , che possono aver presa al crimine 
o delitto 3 il progetto considera queste per- 
sone sotto rapporti che sono con loro irq- 
medesimaU , quali sono l'influenza della loro 
età., quella delia situazione del loro spiri- 
to, il grado della forza, da citi sono state 
spinte: questa pane delia legge proposto 
tende adunque a far appressare fino a qual 
punto la loro volontà ha diretta l’azione 
riputata crimine o delitto. 

Egli è riconoscinto iteli’ art. 64 che 1' a- 
zionc non ha piu questi caratteri, allorché 
essa è l’ effetto di una forza, cui è stata 
impossibile ali’ autore il poter resistere, op- 
pure allorché questo è privo delie sue fa^ 
colta intellettuali , o finalmente quando ha 
agito senza discernimento. 

Non esiste più in allora nè crimine , nò 
delitto , e 1’ accusato deve essere assolto. 
Questi caratteri al centrano non svaniscono 

punto 
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punto, s* egli è stato più o meno in istato 
di valutare 1 * azione che ha commesso. Per- 
ciò l’età minore di 16 anni ne fa attenuare 
la gravezza, senza annullarla totalmente, e 
per conseguenza deve produrre allora una , ^ 
qualsiasi pena , ma diversa da quella , che 
la legge infl igge al crimine. 

* f • 

Affioc di determinare l’ influenza che aver 
può 1’ età dell’ individuo che non è ancor 
giunto all’ età di sedici anni compiti , è . 
necessario di fare una distinzione ammessa 
nel Codice del 1791 e conservata in quello 
del 1 8 r o; essa ha per oggetto di verificare 
se ha agito con discernimento o no. S’ egli 
non ha agito con discernimento, non vi ha 
nè crimine, nè pena ; nondimeno per effetto 
di una saggia precauzione l’art. 66 autorizza 
li giudici ad ordinare , che in questo caso 
1’ accusato assolto sarà rimesso a’ suoi pa-; 
reati , o condotto in una casa di correzione, 
per esservi allevato , e detenuto durante un 
tempo , che non potrà eccedere l’ epoca , 
in cui sarà giunto all’ età di rent' anni. Q uc- 
sta disposizione facoltativa è 1‘ effetto del 
pubblico prevedirnento, che deve prevenire 
le recidive, e di una paterna vigilanza, che 
Mot. del Cod. Peri. Voi. //. 4 
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non permetterebbe di privare totalmente la 
gioventù de' primi principi di educazione 
necessari a tutti gli uomini , qualunque sia 
la loro condizione , e di abbandonarla ad 
una pericolosa comunicazione cogl’ indivi- 
. dui immorali , di cui è ripiena la casa di 
correzione. 

Se il discernimento ha diretta 1 ’ azione , 
esiste allora il crimine , e merita la pena ; 
ma questa non sarà eguale a quella desti* 
nata a que’ colpevoli , i quali sono giunti 
fd un’età, in cui sanno discerncrc il bene 
dal male , ed in cui i loro traviamenti non 
possono in alcun modo venir attenuati in, 
faccia aha legge. 

In conseguenza allorché il crimine produce 
una pena capitale, o quella dei ferri in vita, 
yicne pronunziato contro 1* individuo che 
non ha ancora compiti i sedici anni la pena 
della prigionia non minore di dieci anni, e 
non maggiore di venti. La legge del 1791 
pronunziava senza minimum la pena della 
cosa di forza per 1 q spazio di vent’ anni, 
peni afflittiva ed infamante, cui va unita 
l’esposizione alla berlina. 

Allorché il crimine deve essere punitQ 


Digitized by Google 



C 5* 3 

colla pena dei farri a tempo determinato ; 
la prigionìa sarà per un tempo eguale alia 
metà al più , ed al terzo almeoo di quella, 
cui 1’ accusato avrebbe potuto essere con- 
dannato , se avesse avuto l’ età maggiore di 
sedici anni ; la durata di questa prigionìa , 
in forza della légge del 1791 , è eguale a 
quella della pena dei ferri , eh’ egli avrebbe 
incorsa , di modo che a norma del propo-* 
sto Codice essa sarà inferiore di due terzi, 
o per lo meno dèlia metà. 

Nei casi qui sopra enunciati il condanJ 
nato può essere posto sotto la sorveglianza 
dell’ alta polizia per lo spezio non minore 
di cinque anni , e non maggiore di dieci , 
se i giudici credono questa misura necessa- 
ria per l’ interesse della società e per quello 
dell’ accusato , la di cui colpevole condotta, 
diretta dal discernimento, può inspirare per 
1’ avvenire delle inquietudini. 

, Finalmente s’ egli è incorso nella pena 
della berlina, o del bando , verrà condan-> 
nato ad essere rinchiuso iu una casa di 
correzione da un anno lino a cinque anni. 

Voi vedete , signori , che i condannati , 
di cui noi parlavamo , andranno soltanto 
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«oggetti ad una pena correzionale , mentrec- 
chè la legge attualmente in vigore infligge 
loro pene più lunghe ed anche più infa-i 
manti. L’ art. 68 del progetto vieta formai-*' 
mente a loro riguardo la pubblica esposi- 
zione. 11 disonorare coll’ infamia un figlio al 
dissono dei sedici anni è lo stesso che di- 
sonorarlo per sempre , costituirlo nemico 
della società, separandolo da questa, ed in- 
trodurlo nella carriera del crimine. Al con- 
trario col garantirlo da quest’ infamia gli si 
apre l’adito al pentimento, ed al mezzo di 
diventar migliore. 

Quanto all’ influenza dell'età dei condan- 
nati relativamente ai vccchj , essa non è, nè 
poteva essere nelle varie legislazioni pariti^ 
cala a quella dei minori al dissotto dei se- 
dici anni. Effettivamente gli uni hanno con- 
tro essi le lezioni trascurate di una lunga 
esperienza , e gli altri non hanno potuto 
approfittarsene ; ben lungi dal cangiare o 
moderare le pene per i primi , la legge 
forse le renderebbe più gravi , se il rispetto 
per la vecchiaja, e le infermità cui ordina- 
riamente ella va soggetta ,• non le facesse 
un dovere di non punirla se non come l’età 
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matura , e di addolcire il modo della pena 
a quest’epoca estrema sulla vita dell’uomo 
in cui la natura spalanca la tomba davanti 
i suoi passi. 

Secoudo il Codice del 1791 un individuo 
dell’età di j5 auni nou può più essere con- 
dannato alla relegazione, e le pene de’ ferri, 
della casa di forza e della detenzione sono 
determinate a cinque anni , di modo che 
possono essere inflitte fino all’ età di So 
anni. A norma del progetto presentato , la 
pena della casa di forza è surrogata a quella 
dei ferri riguardo al colpevole che sarà 
giunto all’ età di 70 anni, e vi rimane rin- 
chiuso fino al termine fissato per la sua 
condanna. Si rinvengono due miglioramenti 
;in queste disposizioni esposte uegli art. 70 
e 71 : la prima di anticipare di varj anni 
la mitigazione di cui si tratta, e la seconda 
di evitare l’inconveniente di far rientrare 
un ottuagenario perverso in seno della so- 
cietà, ch’egli ha co’suoi crimini oltraggiata. 

Dietro le osservazioni , che noi vi abbia- 
mo , signori, ora esposte relativamente alle 
persone punibili , la parte del Codice di- 
scussa iu questo momento presenta grandìs- 
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aimi vantaggi : essi risultano dalla chiarezza 
delle definizioni, dalla moderazione delle 
pene, dalla loro esatta gradazione e dalla 
latitudine nella loro applicazione ; questi 
vantaggi incontestabili servono di garanzia 
a quelli che voi or ora rimarcherete nel 
soprappiù di questo titolo, relativo alle per- 
sone scusabili ed alle persooe risponsabili. 

§ IL 

Delle persone scusabili. 

La discussione degli effetti dell’ influenza 
dell’ età dei condannati conduce natural- 
mente a quella degli articoli, che trattano 
della scusa iu materia criminale, giacché 
quest’influenza non è in sostanza che una 
scusa , dietro il senso ordinario di questa 

Scusare un torto è lo stesso che riguar- 
darlo come il risultato di circostanze che 
lo rendono meno biasimevole nel suo prin- 
cipio , benché i suoi effetti siano stati pure 
pregiudizievoli ai terzi, come se queste cir- 
costanze non avessero esistito. 
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Queste possooo esser tali , clie il fatto , 
benché pregiudizievole ai terzi od alla so- 
cietà , non prèsemi nè crimine nè delitto , 
come nel caso di forza esterna irresistibile, 
di demenza, di obbedienza alla legge o ad 
un Ordine della legittima autorità, di difetto 
di cognizione .0 d’ intenzione del crimine. 

Questa sola intenzione potendo rendere 
l’atto criminale, le leggi del 14 brumale 
anno 3 , e del 4 brumale anno 4 > hanno 
imposto ai giudici di dover stabilire la que- 
stione intenzionale; ma la speranza ha tal- 
mente dimostrati gli abusi ed i pericoli nel 
proporla formalmente a' giurati, eli’ essa noa 
è più richiesta dal Codice di procedura , 
che deve essere posto in attività al primo 
di gennajo 181 1. La moralità del fatto devo 
stabilirsi dal fatto medesimo , e dalle sue 
circostanze; essa deve sortire dalla proce- 
dura e dalle discussioni , e noi non dob- 
biamo punto perdere di vista , che il non 
proporre la questione espressa sull’ intenzio- 
ne non è già lo stesso che il rimovere l’e- 
same ed il merito di quest’intenzione. L’in- 
fluenza , eh’ essa aver deve sulla semenza , 
viene stabilita nel nuovo Codice dai molti 
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articoli, in cui voi vedrete, eh’ essa è desi- 
gnata qual condizione integrante col mezzo 
dell’ inserzione dalle parole aver agito scien- 
temente , aver agito volontariamente , dietro 
le quali la pena viene pronunziata. 

Voi osserverete, signori , che alle volte 
accade , benché evidente sia 1 ’ intenzione , 
che la legge non pronunzi alcuna pena. Voi 
ne troverete degli esempj negli articoli, in 
cui i parenti prossimi, ed affini delle per- 
sone prevenute di cospirazione contro la si- 
curezza dello stato (107) , di fabbricazione 
di false monete ( 1 3 ^) , di ricovero dato a 
persone accusale di crimini (34$)* non ne 
avranno fatta la denunzia. Queste eccezioni 
sono un omaggio reso alle leggi della natura ; 
esse parificano questi casi a quelli , in cui 
non si è potuto resistere ad una forza mag- 
giore , c che costituiscono una legittima 
scusa . 

, Finalmente si presentano sovente de’casi, 
quali sodo quelli dell’ omicidio cagionato da 
una violente provocazione, in cui il crimine 
è accompagnato da circostanze che lo dimi- 
nuiscono, e lo rendono scusabile agli oc- 
chi della legge. La scusa di questa specie è 
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1* principale , di cui essa si occupa .* ma 
ammetieodo , che la pena debba essere mi- 
tigata, o commutata, essa si riserva nondi- 
meno il diritto d’ infliggere una qualunque 
punizione. 

lo deggio aggiungere a questa enumerazio- 
ne de'diversi generi di scusa, che ne deriva 
veramente un altro dalle circostanze e con- 
siderazioni , che possono far decidere i giu- 
dici a ridurre la pena di uno degli accusati 
dello stesso crimine al minimum , raentrec- 
cbé essi puniscono gli altri col maximum. 

Riassumendo questi dettagli ne sicgue , 
che le varie scuse dirette od indirette for- 
mano due classi; la prima, delle scuse 
assolute o perentorie , le quali annullano il 
crìmine, o delitto ; la seconda, delle scuse 
attenuanti : questa può suddividersi in due 
specie, cioè la scusa risultante dall’influenza 
dell'età dei condannati, e la scusa legale , 
nella quale le circostanze anteriori , identi- 
che o posteriori al crimine o delitto dimi- 
nuiscono la sua gravezza , liberano dalla 
pena portata dalla legge per questo crimine 
o delitto, e ne esigono soltanto un'altra di 
una specie inferiore. 
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I casi di scusa legale seno riferiti nel 
secoudo paragrafo della sezione 3 del libro 
3 ; benché non siano compresi nel progetto 
della legge, di cui io vi parlo, hanno 
però una sì stretta connessione coi principi 
che vi sono stabiliti, e di cui formano il 
corollario, che non posso dispensarmi dal 
farne il confronto. 

Allorché il fatto della scusa è provalo , 
le pene sono : 

Se si tratta di un crimine , per cui si 
debba inflìggere la pena di morte, od una 
pena vita naturai durante, una prigionia di 
due a cinque anni; 

Sa si tratta di ogni altro crimine '( cioè 
quelli puniti coi ferri a tempo determinato, 
colla casa di forza, colla berlina, col ban- 
do , colla civica degradazione ) , la prigio* 
nia sarà di sei mesi a due anni ; 

Se si tratta di un delitto, la prigionia 
sarà di sci giorni a sei mesi. 

Perciò , Signori , nel caso di scusa pro- 
vata le pene afflittive ed infamanti, o sol- 
tanto infamanti, sono condonate; esse ven- 
gono solcamo surrogate dalle pene corre- 
zionali. 
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Nell' applicazione delle pene pronunziate 
dal Codice del 1791 quante volte il cuore 
del giudice non ha egli disapprovala la 
condanna , che la sua bocca pronunziava ? 
Quante volte non è stato egli con ribrez- 
zo astretto a condannare all’ infamia , ad 
un supplizio continuo, dolorosamente pro- 
lungato" per lo spazio di dieci anni di 
stretto carcere senza colloquio , un indivi- 
duo , nel momento istesso che lo dichiarava 
solennemente scusabile , e per conseguenza 
più sfortunato che colpevole ? Se io riporto 
un solo istante i vostri sguardi sul quadro 
che il relatore del primo libro vi ha fatto 
dello stretto carcere senza colloquio se io 
riapro la tomba , in cui l’ uomo scusabile 
doveva essere sepolto vivo, si è per farvi 
sentire questo infelice , che riclama in mez- 
zo alla sua disperazione quei medesimi ferri 
per cui egli avea tauto paventato, ebe si 
duc/le di aver esibito i suoi mezzi di scusa, 
e che deplora la grazia illusoria, a cui egli 
ha avuto diritto : si è per dimostrare da 
una parte fino a qual punto le pene , in 
caso di scusa ammessa, erano rigorose e 
fuori di proporzione; 0 dall’ altra, il grado 
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di moderazione, di giustizia, e di conve* 
nienza di quelle che devono loro succedere, 

L’art. 69 accorda ai giudici la facoltà di 
porre sotto la sorveglianza dell’ alta polizia 
gl'individui scusati per lo spazio non mi- 
nore di cinque anni , e non maggiore di 
dieci anni. I motivi che possono qualche 
volta esigere questo mezzo dj precauzione 
e di garauzia della futura condotta di un 
individuo , il quale col fatto , e sovente per 
sua colpa ha cagionato un pregiudizio, o 
turbato l’ordine pubblico •, benché certe 
circostanze abbiano determinato a suo ri- 
guardo l’indulgenza della legge, sono trop- 
po sensibili , e meritauo perciò di essere 
dettagliati. 

La disposizione di cui si tratta , tende 
viemmaggiormeme a giustilicare Piutrodu- 
zione di questa misura nella nostra legisla- 
zione criminale, non potendo essere pro- 
nunziata ebe dietro una decisione od una 
sentenza , allorché essa è per diritto ine- 
rente alla pena principale affidata alla pru- 
denza de’ giudici ; allorché ossa è soltanto 
facoltativa, la sua durata potendo essere 
dai medesimi piu o meno estesa nell’ inter- 
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vallo che separa il suo minimum , ed il suo 
maximum , aprendo l’adito ad una cauzio- 
ne che può mit'garla, ed impedire , che il’ 
sorvegliato sia messo alla disposizione del 
governo , non potendo generalmente adat- 
tarsi che ai condannati , ed agli uomini 
diffamati , e qualche volta in materia cor- 
rezionale essa non può far temere degli 
abusi. Sebbene la medesima non abbia an-' 
cora subita la prova del tempo , la sua or- 
ganizzazione è così regolarmente stabilita, 
che si può riguardarla di una grande utilità. 1 

Dopo di avervi parlato, signori, di quan- 
to concerne nel libro II. le persone punin 
bili e scusabili, mi rimane a richiamare per 
qualche istante la vostr’ attenzione sopra le 
persone risponsabili. 

* 

$• IH. ‘ 

Delle persone risponsabili. 

Sia in materie criminali , che in materie 
civili certe persone possono incorrere rì- 
sponsabilità legale senza aver partecipato al 
crimine od al delitto : questa rispousabilità 
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non si estende alla pena pronunziata, ma 
riguarda soltanto il danno fatto ad altri. 
Essa ha luogo come quella stabilita nell’ 
art. 484 del Codice Napoleone, in ragione 
dell’ influenza , o dell’autorità delle perso- 
ne risponsabili sopra gii autori dell’azione 
punibile. 

11 primo caso di questa specie, che pre- 
senta il libro li., è relativo a quelli che 
hanno cauzionato un individuo posto sotto 
la sorveglianza dell’alta polizia, od insegui- 
to per fatti di vagabondila. La nuova legge 
( art. 46 ) stabilisce, che se durante il 
tempo deila cauzione il cauzionato sarà stato 
condannato per uno o più delitti con un 
decreto o sentenza divenuta irrevocabile, il 
mallevadore sarà obbligato, aoche coll’arre- 
sto personale, al pagamento dell’ammontare 
della cauzione. L’ duetto di questa saggia 
e severa disposizione sarà d'interessare il 
mallevadore ad esercitare egli stesso nna 
particolare sorveglianza, a rischiarare il cau- 
aionato coi s»oi consiglj , a procurargli i 
mezzi d’essere buon cittadino, cd a deter- 
minarvelo col timore, alle volte più pos-. 
sente di qnellp delle pene , di non com-! 
promettere il suo benefattore; 
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Noi vediamo in seguito nell' art. ^3 una 
rìsponsabilità imposta ai locandieri ed osti 
convinti di aver alloggiato presso di loro 
un individuo, il quale durante un soggior- 
no eccedente le ventiquattro ore avrà com- 
messo un crimine o delitto, e di non aver 
inscritto sul loro registro il nome, la pro- 
fessione ed il suo domicilio. Essi divengono 
in questo caso risponsabili civilmente delle 
restituzioni, indennità e spese cagionate da 
questo crimine o delitto. - . 

Questa risponsabilità è indipendente da 
quella, che è preveduta riguardo agli stessi 
dagli art. 1952 e iq 53 del Codice Napo- 
leone, in cui sono considerati come depo- 
sitar) e mallevadori degli effetti presso di 
essi deposti dai viaggiatori. Ella non ha al- 
cuna relazione , dall’ altro canto , colla di- 
sposizione dell’ art. 47 ^ del Codice propo- 
sto, la quale ha soltanto per oggetto di far 
pronunciare contro gli osti uua multa di 
sci a dieci lire , quando non saranno ma- 
niii del registro di. cui si tratta La legga 
noa punisce in questo caso che la conirav-t 
yenzione alli regolamenti , mentrccchò all’ 
art. 73 essa pronuncia una risponsabilità 
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civile delle conseguenze di un crimine o 
delitto commesso durame la contravvenzione. 

La severità di questa risponsabilità , che 
può far seoso a prima vista, è scomparsa 
agli occhi della vostra commissione , allor-J 
chè essa ha considerato : 

i.° Che non adempiendosi dai locandieri 
ed osti una facile e semplice formalità , essi 
somministrano ai colpevoli i mezzi di de-« 
Iutiere più facilmente le ricerche; che per- 
ciò la loro negligenza favorisce l'impunità 
per causa della nnneaza di nozioni proprie 
a fare iscoprire le traccie del crimine o 
delitto : 

3 .° Che nelle città essi non possono giu- 
stificarsi con veruna scusa; c che nelle cam- 
pagne quelli che alloggiano de’ viaggiatori 
per uno spazio maggiore di ventiquattr’ore, 
non mancano di mezzi, anche quando non 
sappiano scrivere., di conformarsi alla re- 
gola per questa inscrizione col soccorso di 
qualcheduno della lor casa, o con quello 
de' loro vicini o degli nffiziali pubblici. Circa 
gli altri casi di risponsabilità civile, che 
possono presentarsi negli affari criminali , 
correzionali o di polizia, Tari. 74 impone 

alle 
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alle corti ed ai tribunali di conformarsi al. 
Codice Napoleone lib. III. ti t. IV. cap. Il. fc 
in cui questi casi sono espressi. Siccome 
fanno parte di una legge generale promul- 
gata , adottata, e conosciuta in tutto l’Iraq 
pero, e che non possono andar soggetti ad 
alcuna discussione, è inutile di prolungaro 
questo rapporto sopra tale materia. 

Quasi tutti gli articoli che qe sono stati 
l’oggetto, contengono de’priopipj e delle 
regole sapra il moda con cui le persone 
deggiono essere considerate neli'applicaziof 
se delle leggi criminali; è stato d’uopo di 
seguire cadauna disposizione del progetto , 
e di confrontare quelle che sono laro uni- 
te, affine di formarne un tutto, e di dcr 
durne le conseguenze. Se questo scopo è 
stato adempiuto, non può a meno che ri- 
sultarne delle speranze favorevoli sopra ciò 
che si può aspettare dall’ attivazione di un 
Codice fondato, come voi l’avete veduto, 
sei due primi libri, sopra basi moderale, 
ragionevoli, e bene coordinate col sistema 
monarchico. 

Nella confezione di una legge sì impor- 
tante due scoglj erano da evitarsi: la trop- 
ea?. del Cad . Pen. V ol. //. 5 
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po grande severità, e la troppo grande in-J 
diligenza. Goa sociale immensa riunione, un 
vasto e possente impero , composto di varj 
elementi , non possono essere amministrati 
colle stesse leggi di uno Stato nascente e 
circoscritto: gli effetti di certi attentati, per 
esempio, vi sono terribili j es»i compromet- 
tono non solo la sicurezza dello stato , ma 
quella altresì di ciascun individuo. Allora la 
legge , onde preyeniie sì gran mali , può 
opporre dei mezzi straordinarj , e più forti 
della perdita d'ima vita, che l’ambizioso 
ha sempre il coraggio di arrischiare , dei 
mezzi infine capaci di agire sopra il suo 
animo colla prospettiva del pericolo de' suo,i 

S iu cari oggetti. Perciò T esame della storia 
e’ popoli ci prova in generale, che le lord 
leggi penali sono diventate più severe a, 
misura che la loro popolazione e la loro 
potenza si sono estese : ciò eh* era bastante 
nel loro nascere, non lo è più, c^uaodo 
sono giunti alla virilità. Presso una nazione 
elevata ad un grado superiore di lumi e di 
civilizzazione, ove gl’ interessi , le passioni, 
i bisogni agitano in ogni modo gli uomini , 
è indispensabile per la comune felicità, che 
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la legge con una mano prudente ed intre- 
pida difenda la società, eh’ essa prevengati 
crimine col' timore di una pena proporzio- 
nata , che uè lo colpisca , se ha osato di 
manifestarsi, e che si opponga al suo ritorno 
dopo di essere stato punito. 

11 nuovo Codice è stato redatto appunto 
con quéste viste protettrici j esse erano de- 
gne del' genio, che le ha inspirate. Questo 
Codice va copgiunto ad un' epoca sì lumi- 
nosa della storia del mondo , ad un nome 
sì grande, che ne otterrà maggior forza e 
rispetto , e che verrà riportato come (ina 
delle opere le più importanti , alle cfuali 
l’Eroe legislatore, il quale riunisce luti’ i 
generi di gloria , imprime una giusta ce- 
lebrità. 

Quanto mai fortunata casa ella è, signori, 
di rinvenire nella discussione di un corpo 
di leggi destioate a richiamare incessante- 
mente le mancanze o la perversità degli uo- 
mini , ed a fare la lunga ed attristante enu- 
merazione de’ crimini e delle pene , di rin- 
venire, dico, una serie di disposizioni e di 
eccezioni benefiche che consolano 1' animo, 
e gli danno la calma io mezzo a questi af- 
fliggenti ed austeri dettaglj. 


Digitized by Google 



r cs i 

Il libro di cui vi ho ora parlato, signori; 
ne presenta un’ interessante riunione tanto 
«olla natura delle materie che ne formano* 
1* oggetto , quanto colla distribuzione delle 
pene, colla loro gradazione, moderazione e 
cambiamento di molte. Queste considerazioni 
permettono adunque di sperare , che voi 
adotterete 1’ opinione della vostra commia,** 
siooe aopra questo prpgetto dt legge. 

In conseguenza essa tfi propone di dargli 
il yostro assenso., 


/ 
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RAPPORTO 


'fatto a nome della commissione di leglsla - 
zione dal sig. Brume ju - de - Beaumez * 
.. membro di questa commissione , sopra il 
libro 3 , tit. i, cap. i e 2 del Codice dèi, 
delitti e delle pene , presentati al Cor- 
po Legislativo. , ■- -, 

Seduta delti l 3 febbra jo 1810. 

Signori , 

. - - * ' * 

YutT* le patti del Còdice penale, i di èul 
primi libri voi avete convertilo in leggi, sonò 
presentate successivamente alla vostra san- 
zionér 4® tengo ora, a nome della vostra 
«omissione di legislazióne civile e criminale^ 
e chiamate il vostro esame sul terzo pro- 
getto di legge relativo cu delitti éd alle pene 
e sul principio del libro III dello stesso- 
progetto , intitolato t Dei crìmini , dei delittti 
e della tòro punizione » . • 1 - ' 

I primi frammenti di fuetto libro III sotto 
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divisi io due capitoli ; i due capitoli soni* 
divisi in sette sezioni, e la seconda seiiona 
si trova tpddivièa io due paragrafi. 

Questo terzo progetto di legge merita per 
ld sua importanza di fissare la vostr* atteri* 
zione , come ba meritato quella della vostra 
commissione. Per convincervene basta il ri* 
chiamarvi eh’ egli tratta : i 

Dei crìihini è delitti contro la sicurezza 
èsterna dello stato ; 

Dei crimini contro la sua interna sicii d 
rezza ; 

Dei crimini e delitti contro le costituzióni 
dell' impero j 

Degli attentati alla libertà j 

Della usurpazione delle autorità ammini^ 
strative e giudiziarie. , 

La vostra icomissione, signori, si è im-i 
posta il dòvere di farvi percorrere succio^ 
tamente questa dolorosa nomenclatura : io v4 
adempisco iti di lei nome $ ma prima -di 
sottoporre al vostro esame il risaltato della 
sue meditazioni , mi sia permesso di espri* 
rirere a questa tribuna un voto , il quale ; 
ardisco crederlo , risuooerà in tuu* i cuori 
veramente francesi .* possano i crimini , la 
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di cui enumerazione è contenuta nel piròl 
getto di legge, sparire per sempre dalla su- 
perficie d’ uo impero governato da un Eros 
lì degno del rispetto e dell’ amore del sua 
popolo s possa questo popolo , idolatra del 
sito Sovrano , e si orgoglioso di obbedirgli^ 
continuare a dare al mondo il sensibile 
spettacolo di un illimitato attaccamento , a 
di una fedeltà costante. 

La disposisione testuale dell’ art. 75 del 
Codice ^ che ferma il primo articolo del 
presente progetto di legge, é concepito coma 

•egne •* .. • , •; , • 

» Qualunque francese , che avrà portata 
le armi contro la Francia, sarà punito colli 
morte. » ; , , „ 

» I suoi beni saranno confiscati, n 
, Se gli uomini di stato , se i criminalistl 
di tutt’ i tempi e di tutt’ i paesi hanno sag-i 
giamente pensato , che certi crimini dove J 
vano essere puniti colla pena capitale, gli 
autori del progetto hanno dovuto proporla 
contro gli uomini perversi , che ardiscono 
4 i armarsi contro la loro patria , o di din 
rigere contro il suo seno il ferro de’ suo), 
■gemici», . v - < 
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Questa pena adunque sarà loro »ppli*‘‘ 
Osta, come pure a quelli, i quali « avran- 
» no ordite delle insidie , od avuto delle • 
» intelligenze colle potenze straniere , o loro 
» agenti , onde impegnarli a corimnettere 
» delle ostilità , od intraprèndere la guerra 
» contro la Francia, o per procurarne loro' 
a i mezzi , anche tìel caso che le dette 
» insidie od intelligenze noti fosserd state 
» susseguile da ostilità. 

La pena della morte e quella della con- 
fisca sono egualmente pronunziate contro 
quello , il quale » avrà usato dei segreti 
» maneggi o mantenute delle corrisptfn» 
n denze coi nemici dello stato ad oggetto 
» di facilitar loro l’entrata sul territorio é 
» dipendenze dell* Impero Francese , o di 
» consegnar loro delle città, fortezze, piazze* 
» posti, porti, magazzini, arsenali, vascelli 
» o bastimenti appartenenti alla Franeia * 
» o di somministrare ai nemici dei soccor- 
» si di soldati , nomini , danaro, viveri, 
» armi o munizioni , o di secondare i proH 
h gressi delle loro armi sui possessi , o 
» contro le forze francesi di terra e di 
» mare, sia corrompendo la fedeltà degli 
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% ofticiali , Soldati , marina) od altri verso 
» l'Imperatore e lò Stato, sia in qualun-ì 
» que altra maniera. » 

Le insidie , od i maneggi eomthessi verso 
gli alleati della Frauda , combattenti coa- 
tto i! comune nemico, saranno egualmente 
puniti colla morte e colla confisca. 

La giustizia di quest’ ùltima disposizione 
è parsa evidente alla vostra commissione. 
Èffettivomenic gli alleati della Francia, cliè 
combattono unitamente ad essa per un in- 
teresse comune, deggiono essere garantiti 
e protetti dalle stesse leggi , che inseguono 
è puniscono in tutto l’ impero i traditori 
ed i perfidi. 

Gli altri crimini contri) la sicurezza ester- 
na dello stato sono soggetti a pene meno 
severe ; la vostra commissione mi ha incari- 
cato di dichiararvi , Signori, eh’ esse le sono 
sembrate saggiamente proporzionate alle cir- 
costanze , che hanno dato luogo alla loro 
applicazione. 

I crimini comro la sicurezza interna dello 
stato sono: 

» Gli attentati e cospirazioni contro la 
• vita, o la persona dell’ Imperatore , e 
« della sua famiglia y - 


Digitized by Google 



1 74 !, 

, » I crimini tendenti à turbare lo staici 
» colla guerra civile , 1’ impiego illegale 
» della forza armata, il guasto ed il s ac- 
N cheggio pubblico ; 

» La non rivelazione dei crimini, che com~ 

» promettono la sicurezza interna od ester- 
a na dello stato. 

, Fra tutti i crimini che tendono a tur- 
bare l’ordine sociale, il più esecrabile senza 
dubbio si è l’attentato o cospirazione di* 
retta, contro T Imperatore. Il . progetto di , 
legge qualifica questo crimine col pome di 
crimine di lesa maestà , e propone di far 
«ubire a quelli che se ne rendessero col* 
pevoli la pena proferita contro il parricida; 
e certamente egli è ben orribilmente parri- 
cida quel mostro , che orerebbe attentare 
alla vita o alla persona dell’ Imperatore ! 

La giustizia degli nomiui è insufficiente per 
determinare il supplizio che merita un si- 
mile misfatto. Perciò l’ amputazione della 
mano sacrilega , immediatamente susseguita 
dalla morte , sono le sole pene pronunziate 
contro gli scellerati , che non avranno ter 
muto di attirare sopra di loro tutte le ven- 
dette, coll’inveire contro un’intiera nazione 
nella persoda dei Capo augusto dello stato,* 
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L* attentato , o la cospirazione contro la 
vita o la persona dei membri della fanìiglia 1 
imperiale, quelli, il di etri scopo sarebbe 
sia di distruggere o di cangiare il governo 
o l’ordine di successione al trono , sia di 
eccitare i cittadini o gli abitanti ad arthatsi 
Contro F autorità imperiale , benché lìon 
riputati crimini di lesa maestà , sarannd 
egualmente puniti colla pena di morte, o 
bolla confisca dei beni. > ; 

Affine di rendervi più sensibili , Signdri j 
é di farvi meglio apprestare i vantaggi dèlia 
riuova legislazióne che presenta sopra qùe* 
sta materia il progetto di legge sottomesso 
alla vostra deliberazione , io deggio ri por- 
tare i vostri sguardi sopra quella dei tèm- 
pi antichi e moderni , eh’ essa è meno de- 
stinata a rimpiazzare che a fare sparire e 
dimenticare per sempre. 

Questa digressione, ardisco crederlo, non 
vi parrà inutile. L’oggetto che ci occupa » 
è di un sì grande interesse, che tutto ciò 
che può avervi un rapporto essenziale , me- 
rita di essere raccolto ed esaminato. 

I criminalisti hanno compreso sotto il 
some di crimine di lesa maestà ogni attesi-; 
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tato o cospirazione contro la maestà dct 
principe, la dignità dei suoi ufficiali * o la 
pubblica sicurezza. . . 

1 Romani distinguevano due sorta di cri* 
toini di lesa maestà: gli uni consistevano 
bel fatto/ gli altri nelle parole ingiuriose. 

I primi erano divisi in -quattro dalli dif- 
ferenti i od attaccavano direttamente la per» 
Sona del principe, o consistevano in ma- 
neggi ed intelligenze segrete cogl'inimici 
dello stato , o negli ammutinamenti e nelle 
sedizioni eccitate contro il governo , o fi- 
nalmente nella mutilazione delle statue del 
principe , e nell’alterazione delle monete 
fabbricate colla sua effìgie. 

Nell’ antico diritto la pena di questi ori* 
mini si limitava ali’ interdizione dell’acqua 
e dal fuoco , od alla relegazione. 

Nel nuovo diritto questa pena è stata estesa 
fino all’ultimo supplizio $ egli era ordina- 
riamente quello del fuoco, o del patibolo, 
o dell’esposizione alle fiere. > 

I padri si trovavano involti nella condan* 
na de’ loro figli, e questi nella condanna 
de’ loro padri , affine , diceva il romano 
oratore, di assicurarsi maggiormente della 
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fedeltà de’ padri verso la repubblica eoli 
timore di esporre i loro figli a dividere con» 
esse la pena del loro tradimento, e di 
contenere i figli medesimi, i quali avreb-t 
bero potuto ereditare il furore ed ivizj de* 
Jota padri. ' < 

Le leggi romane ai sono servite di tutte 
le misure le pib proprie per reprimere 
nella loro sorgente intraprese sì pericolose 
e per inspirare efficacemente agli uomini 
l'orrore di questa specie di crimini. 

Quanto ai crimini di lesa maestà , i qua- 
li consistevano unicamente nelle palrolej 
essi erano riputati meno atroci, e puniti 
meoo severamente dei primi, e la pena 
veniva proporzionata secondo la qualità , lo 
stato , e l’intenzione presupposta della per- 
sona, che si era permessa il tenere cattivi 
discorsi. 

La legislazione francese , conservando la 
maggior parte dei principi del diritto ro- 
mano sopra qnesta materia , aveva nondimeno 
rigettata la divisione delle differenti specie 
di crimini di lesa maestà. 

Tutte erano comprese io due classi prin- 
cipali: le une sotto il nome di crimini di 
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lesa maestà io primo grado ; le altre sotto 
quello di crimini di lesa maestà io secoiH 
do grado. 

Apparteneva alla prima classe ogni atten- 
tato o cospirazione fatta direttamente con- 
tro la persona del Re , o de' suoi figli , o 
contro le prerogative della sua corona. 

Io quest* occorrenza la semplice volontà 
era ponila ; qualunque individuo indistiota- 
znente ( anche gli infami , ed i figli riguar- 
do ai loro padri ) era ammesso ad intenta- 
re r accusa j egli era anzi in obbligo di 
farlo , sotto pena di essere riputato e punito 
qual complice. L’ informazione di questi cri- 
mini apparteneva specialmente alle corti 
de' parlamenti ; la procedura non era sog- 
getta alle formalità ed alle dilazioni ordi- 
narie} la confessione dell'accusato, o dei 
semplici indizj potevano servire di. prova t 
non cessava 1’ accusa colla morte del colpe- 
vole , ma veoiva fatto il processo al suo. ca- 
davere , pd alla sua memoria ; la pena do- 
vuta a questo crimine era imperscrittibile ; 
finalmente produceva la morte civile e la 
confisca de’ beni d,el condannato , nel giorno 
medesima , in cui era stato commesso i' at- 
tentato. 
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Alcune considerazioni derivanti dall’ordine 
morale e politico avevano fatto sentire ai 
legislatori la necessiti* di reprimere col piti 
grande rigore i crimini che tendono a di- 
struggere l’ armonia e la tranquillità degli 
stati , ed a scuotere le fondamenta della 
società. 

I nostri decreti non determinavano con 
una maniera precisa il genere di pena, che 
subire dovevano i colpevoli di questi cri- 
mini; ma regnò sempre l'uso di distinguere 
i crimini \ che attaccavano direttamente la 
persona del Prìpcipe , imagine della divinità 
sopra la terra, e quelli che offendevano so- 
lamente la dignità de’ suoi uffiziali , o le 
prerogative della sua corona. 

I primi erano riguardati quai sacrileghi, 
e puniti coi più orribili supplii}; le ultime 
sentenze pronunziate contro il regicidio ne 
somministrano esempi spaventevoli. 

I secondi erano pure puniti colla pena 
capitale, il di cui genere variava seconde 
la condizione delle persone. 

In tuli’ i casi la confisca de’beni del col- 
pevole avc'a luogo io favore di Sua Maestà. 

I nostri decreti portavano, al numero di 


Digitized by Google 



r 80 ] 

ventidue le differenti specie di crimini di 
lesa Maestà in secondo grado. Fra questi 
crimini , che attaccavano indirettamente l’au- 
torità del Principe , molti erano pure pu- 
niti colla morte e colla confisca de’ heni. 

Circa gli altri poi , la pena era lasciata 
all’ arbitrio del giudice, e mitigata secondo 
le circostanze del crimine ed i motivi , che 
vi avevano dato luogo. 

In tatti i casi , in cui era pronunziata la 
confisca de' beni, questa apparteneva al Re, 
esente da ogni debito , assegno vedovile e 
sostituzione , perchè ( diceva il celebre d’A- 
guesseau ) la pubblica vendetta assorbisce 
talmente tutti questi beni, che non vi resta 
più alcun vestigio del patrimonio particolare 
di quelli , che li hanno posseduti. 

Questi principi si applicavano a più forte 
ragione ai creditori del condannato, i loro 
diritti essendo meno possenti di quelli dei 
sostituti , giacché questi avevauo la pro- 
prietà dei beni ai quali erano chiamati, 
mcntrecchè quelli non aveano che un’azio- 
ne ed un credito da esercitare. La severità 
del legislatore , che immolava ai diritti del 
fisco l'interesse delle mogli, degli «redi e 

dei 
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dei creditori , era , dicevasi , fondata sopra 
motivi preponderanti , al cni cospetto doveva 
tacere ogni particolare interesse , sopra ii 
bene dello Stato, e sopra la salute del po- 
polo, che è sempre riguardata come la 
legge suprema. 

Finalmente veniva tolta ai figlj la legit- 
tima sopra i beni confiscati, dietro la mas- 
sima : chi confisca il corpo , confisca i beni-, 
e perchè non può esservi legittima quando 
non esiste più la successione. 

* La confisca , signori, era molto meno ri-, 
gorosa presso i romani che presso di noi. 
Questa misura è sempre sembrata loro trop- 
po eccessiva ; perciò noi vediamo che i loro 
giureconsulti hanno di soventi preferito alla 
severità della legge la voce del sangue e 
della natura, e che si sodo applicati costan- 
temente ad addolcirne il rigore. 

L’ aulico diritto romano prelevava un 
terzo de' beni confiscati a beneficio de’figlj. 
L’imperatore Giustiniano ha fatto dippiù 
nelle sue novelle; egli ne ha loro riservata 
la totalità ad esclusione del fisco. 

Questa digressione rapida, e nondimeno 
assai estesa dell’antica legislazione di due 
Mot. del Cod. Pen. Voi . II. 6 
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grandi popoli, relativamente ai crimini di 
lesa maestà ed alia pena della confisca, devo 
illuminarvi sopra il merito del nuovo siste- 
nia adottato in questa materia dagli autori 
dèi progetto di legge ; io mi faccio premura 
di ceutinuaroe l’esame. 

Voi vi ricorderete, signori, che la pena 
di morte applicata ai colpevoli di crimini 
contro la sicurezza imerua ed esterna dello 
Stato , e specialmente ? quello di lesa Maestà, 
produce quella della confisca dei beiti dei 
condannati $ questa disposizione aggravante 
della legga , manifestamente contraria al 
principio portante , che le mancanze siano 
personali , e che i soli colpevoli subiscano 
il castigo meritato, ha fissata l’attenzione 
particolare della vostra commissione. La 
medesima ha sottomessa al più severo esame 
la questione di sapere, se per considerazioni 
d’un ordine supcriore per il mantenimento 
della pubblica sicurezza, e finalmente perla 
salute della nazione intera, era permessoli 
punire sopra il figlio innocente la -deie&tft*- 
bile azione d’ uh padre Criminale. 

Io deggio dichiararvi, «ignori, che il 
parere della vostra commissione 16 stato per 
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Rafferma tiva , ed essa mi ba incaricato di 
esporvi i motivi deila sua determinazione, 

L’ uomo fin dalla sua nascita si trova 
chiamato al godimento dei beni della sua 
famiglia, od associato alle privazioni che 
il suo Stato e La sua situazione gl' impon- 
gono. Sa qualche volta le ricchezze , gli 
onori, le distinzioni ereditarie circondano 
la sua culla , ed abbelliscono la sua esi- 
# tenta fino all* ultimo termine della vita, pi, ù 
soventi l’ industria e le arti (doni preziosi 
delle Natura e del Genio) riclamano l’im- 
piego delle sue prime facoltà, e gii prepa- 
rano una sostanza più modesta , e perciò 
meno dipendente dal capriccio degli eventi. 
Ma qualunque siasi la prospettiva di opu- 
lenza che possa presentarsi agli sguardi di 
una nuova generazione, essa sparirà quale 
ombra , se il padre .che possiede , e 
che deve trasmetterla, si abbandona a’con- 
tigl} delle passioni drssjpawifii , od a quelli 
non meno funesti dell* speculazioni esage- 
rate. U esperienza prova , che u«a eoi a im 
prudenza in questo gemere può occasiona* e 
«pa pronta roytna , e dissipare tutti i beni 
accumulati col mezzo di «n* lunga cpmi- 
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nuazione d'intraprese vantaggiose, e di una 
saggia economia. Si veggono allora le fami- 
1 glie spogliate spargere sopra il loro destino 
delle lagrime inutili : bisogna ch’esse ne 
subiscano il rigore alla presenza pur anche 
delle leggi instituite per prevenire o riparare 
tutte le ingiustizie , ma che non possono 
fare cosa veruna contro sì fatali destini. 

Egli è penoso , ma indispensabile il qui 
1 confessare , signori, che la ragione supre- 
ma, la ragione dello stato, prescrivono ai 
figli lo stesso dovere e la stessa rassegna- 
zione, allorché un padre colpevole ha mt- 

• liziosaraente cospiralo contro il suo princi- 
pe e la sua patria. La sostanza pubblica 
compromessa, ed in qualche modo invasa 
da criminali intraprese, deve assorbire an- 
che essa la sostanza particolare de' traditori,* 
che la possanza delle leggi e la maestà 
del sovrano non hanno potuto contenere 
nei limiti dell’ obbedienza e della sommis- 
sione. Essa diventa allora per il governo 
una riparazione necessaria, un giusto com-r 
penso , la di cui giustizia, la morale la più 

• indulgente è astretta a riconoscere. Perciò 
voi vedrete la pena della confisca de’ beni 
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prescritta in tutti i Codici criminali, ec- 
cettuato quello intermediario del 1791. La 
medesima era indistintamente applicata a 
tutti i crimini degni della pena di morte. 
Alcune provincie soltanto ne erano esenti, 
in -virtù delle loro convenzioni. Senza que- 
sti privilegi rari e molto circoscritti,, essa, 
avrebbe potuto essere considerata come fa- 
ciente parte del diritto pubblico del regno. 

I legislatori dei tempi antichi , come quelli 
che hanno redato il decreto del 1670 , 
avevano pensato che questa pena che , so- 
pravviveva al colpevole , e che lo colpiva 
anche dopo la personale espiazione del suo 
crimine, nell’oggetto de'suoi più cari og-, 
getti , poteva divenire una sicura garanzia 
contro gli attentati che turbano più essen- 
zialmente 1 ’ ordine pubblico. Se l’esperienza 
ha dimostrato che questo mezzo era in- 
sufficiente per contenere nel dovere uomini 
strascinati , e per così dire soggiogati dal 
genio del male , un profondo segreto , un, 
velo impenetrabile tolgono ai nostri sguardi 
le ree intenzioni ed i disastrosi progetti , 
coi quali molte volte senza dubbio ha pre- 
venuto l’esecuzione. , . , t 
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L’ oraioro del governo vi ha sviluppati 
con quel raro e profondo talento , che si 
diffìcile rende 1* incaricò che in oggi mi è 
impqsto, i motivi che haono determinato 
il consiglio di stato a porre ai piedi del 
trono e sopra tutte le parti dell’ impero 
questa salvaguardia preservatrice. 

Egli è precisamente a quest'epoca, in 
cui F estinzione del fanatismo religioso e 
politico ha neutralizzati i pugnali , coi quali 
una volta si armavano gli oscuri scellerati 
per colpire in Dome del Ciclo il sovrano e 
la patria, che diviene pii» necessario il pre- 
venire le cospirazioni cd il reprimere gli 
attentati de’ cospira tori costituiti io potere e 
dignità. 

Arrestiamo sul Torlo dell’ abisso l’ ambi- 
zioso, il quale sarebbe tentato di abusare 
de’bénefizj del sovrano pér introdurre il 
nemico ìd Francia , o per fomentarvi dei 
torbidi interni, col presentargli la vendetta 
nazionale , che sta per piombare sopra il 
suò capo, e Sópra quelli della sua famiglia 
innocente , che va ad essere dal suo cri-* 
mine immersa nella disperazione. 

Opponiamo questo freno possentissima 
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aN*Csplo*<one delle passioni incendiarie, la 
quali fomentano le guerre civili, per istabi- 
Hre sopra raoqiebiUmeoto de’ legittimi po- 
teri il loro dispotico dominio. 

Si avvertisca il suddito ribelle ed ingra- 
to, che mite le cospirazioni ch’egli forata* 
che tutti i tentativi che ardisce d’ impiegare 
lungi dal servire all’ elevazione delia sua 
famiglia, diverranno la causa immediata della 
sua distruzione e rovina. 

Questa spaventevole prospettiva, questo 
salutare timore conterranno nel dovere e 
nella sommessione dovuta al Principe gli 
uomini orgogliosi , gli uomini immorali, di- 
venuti stranieri ad ogni sentimento d'onore 
e d’amore della patria. 

Da un’ altra parte l’interesse delle fami- 
glie ecciterà la loro sollecitudine , e le ren- 
derà pronte a prevenire o ad impedire l’e- 
secuzione di qualunque progetto tendente 
a compromettere la loro esistenza , ed * 
renderla per sempre infelice. 

Io questa guisa il corpo dello stato , si- 
curo ormai della fedeltà de’ suoi 6 gli, bene* 
dirà la legge , la quale col mantenere U 
suo riposo gii avrà garantiti efficacemente 
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dalle suggestioni dell’odio, della cupidità' 
e della demenza. 

Un sentimento d’umanità , ed un saggio 
prevedimene sembrano adunque aver det- 
tate queste disposizioni , che compariscono 
così severe, e deggio dirlo, sì ingiuste a 
prima vista. • ■»*!•» 

Esse sono giustificate , e noi siamo astret- 
ti a confessarlo , dalla salute del popolo, 
legge suprema che signoreggia ed incatena 
la volontà del legislatore. ‘ ' . *i 

’* Le medesime sono senza pericolo per la 
pubblica morale, dietro l’art. del Co- 
dice penale, il qnale dichiara, che la con- 
fisca generale è la devoluzione de’ beni del 
condannato al demanio dello stato , il qua* 
le di' sua natura è ioalienabile; dal che ne 
siegue , eh’ essa non potrà giammai eccita- 
re, né ricompensare la denunzia. 

Finalmente esse sono necessarie per ira? 
pedire i danni che possono risultarne alla 
repubblica. »■ -■■■.■' < 

Comunque la cosa sia, signori, la confisca 
trova un correttivo molto consolante , un 
addolcimento reale nella facoltà che si è 
riservata l’imperatore di disporre dei beni 
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confiscati io favore sia dei padri, madri od 
aliti ascendenti, sia della vedova, sia dei 
figli od altri discendenti legittimi , naturali 
ed adottivi , sia degli altri parenti del con- 
dannato. > 

I principi di clemenza e di bontà, che 
hanno fatto di questa speciale riserva na 
paragrafo del nuovo Codice penale, annun- 
ziano chiaramente le intenzioni paterne di 
Sna Maestà ; e noi dobbiamo essere senza 
inquietudine sopra la sorte delle famiglie 
infelici, giacché questa viene solennemente 
affidata alla benevolenza di un Principe, il 
quale ama i suoi sudditi del pari che egli 
ne è amato. • • > 

D’altronde possiamo noi temere, che uno 
Stato ricco e potente consenta giammai , 
senza esservi astretto da irresistibili consi- 
derazioni, ad aumentare il tesoro colle spo- 
glie degl’ infelici ? No, senza dubbio, e ne 
chiamo in testimonio P onor francese. In 
qualunque epoca il governo di una nazione 
grande , florida e magnanima non sarà ridotto 
a voler aumentare l’ immensità del suo pa- 
trimonio col mezzo del debole e doloroso 
prodotto delle confische. 
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11 progetto che vi è presentato , bea 
diverso sopra questo punto dalle leggi ani 
tiche che inghiottivano la tofcaliià dei beni 
dei condannati per crimini di stato, vuole 
che la confisca generale resti gravata di 
Slitti i debiti legittimi fino alla concorrenza 
del valore dei beni confiscati, ed inoltre 
dell 9 obbligo di somministrare a* figlj o ad 
altri discendenti una metà della porzione 
di cni il padre non avrebbe potuto privarli. 

Oltracciò questa confisca viene assogget^* 

/ 

tata alla somministrazione degli alimenti a 
chi spettano di diritto. 

Finalmente essa viene saggiamente applii- 
cala soltanto ai crimini contro la sicurezza 
dello Stato , a quelli della falsa moneta 
d'oro «d’argento, a quelli di contraffazione 
dei sigilli dello Stato , degli effetti emessi 
dai pubblico Tesoro, dei biglietti di banco 
autorizzali dall* legge, e finalmente a quelli 
commessi dagli autori o comandanti degli 
attruppamenti armati per saccheggiare o 
dividere le proprietà di una universalità di 
cittadini. 

Gfi altri grevi crimini sotto paniti colla 
morte, eccettuata la confisca. 
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La vostra commissione crede potersi di- 
spensare di porre in questo momento sotto 
i vostri occhi la lunga serie degli altri ar- 
ticoli relativi ai crimini e delitti contro la 
sicurezza interna ed esterna dello Stato. Voi 
li troverete perfettamente classificati nel 
progetto di legge , che attende in quest’oggi 
i vostri suffragi. 

Voi vi vedrete che nello stesso tempo 
eh’ essi stabiliscono e diversificano la specie 
e la oatnro di questi crimini, ne distinguono 
pure l'oggetto e le circostanze alle quali 
sono costantemente applicate delle pene 
adattate e saggiamente proporzionate. 

Voi vi vedrete che saranno poniti quali 
colpevoli di Crimini e di congiure qui sopra 
menzionate soltanto coloro i quali avranno 
direttamente eccitati i cittadini a commetterli 
sia con discorsi tenuti in luoghi o riunioni 
pubbliche, sia con cartelli affissi , sia' final- 
mente con scritti stampati. 

Voi vi vedrete, come l'ha sì giudiziosa- 
mente osservato l’oratore del governo, le 
di cui espressioni io qui vi ripeto , che non 
si potranno considerare quali provocazioni 
dirette che la legge assimila al crimine istesso. 
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qualche voto insano o qualche idea perverta 
manifestati sopra una carta scritta e non 
venduta pubblicamente. . 

Voi* vi vedrete che per il fatto di sedi- 
zione non viene pronunziata veruna peaa 
contro quelli i quali avendo fatto parte di ’ 
attruppamenti , e senz’ alcun impiego o fun- 
zione, si saranno ritirati al primo invito 
delle autorità civili o militari. 

Voi rimarcherete infine nella redazione 
di questi medesimi articoli , egualmente che 
in quella di tutte le disposizioni contenute 
nel progetto presente , quell' ordine ammi- 
rabile , quella perfetta chiarezza e quella 
precisione che caratterizzano le buone leggi 
e ne agevolano l’esecuzione. 

Havvi nondimeno un punto su coi la vo- 
stra commissione deve particolarmente fissare 
la vostra attenzione, cioè quello che ha per 
oggetto, il palesamento ed il non palesa- 
mento dei crimini che compromettono la 
sicurezza interua od esterna dello Stato. 

In questo caso soltanto , il progetto di 
legge prescrive a qualunque persona che 
avrà avuto contezza di cospirazioni ordite 3 
o di crimini iprógeftaii , di farpe', la dtehia- 
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razione al governo , e punisce , .secondo la 
qualità e la natura dei crimini il di c ti pa- 
lesamento è ordinato, gl’individui i quali 
in causa di una colpevole reticenza hanno 
esposta la grande famiglia dello Stato o la 
persona del Sovrano a parricide intraprese. 

Iu questo caso. Signori, le considera- 
zioni sono pure talmente possenti , esse de- 
rivano da oggetti sì fattamente inerenti al- 
la felicità del popolo ed al mantenimento 
della pubblica sicurezza , che sembrano 
giustificare, anzi, dirò meglio , esigere l'ec- 
1 cesso medesimo delle misure di precauzione 
e di prudenza. 

Ciò non ostante la vostra commissione 
non deve punto lasciarvi ignorare, che nel- 
. la prima redazione del presente progetto di 
legge esisteva una disposizione che a di 
lei credere offriva alcuni Sconvenienti e 
pericoli , e sopra la quale essa ha presen- 
tato le analoghe osservazioni alla sezione 
del consiglio di stato. 

Il suo effetto sarebbe stato di stabilire 
una distinzione fra le persone che ricevo- 
no una comunicazione diretta di congiure 
contro il Sovrano , e contro lo stato e 
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quelle che ne hanno soltanto cootezza for- 
tuitamente o con mezzi indiretti. 

Tutte queste persone erano accusabili, c 
più o meno punibili. 

Noi abbiamo pensato, Signori, che que- 
ste espressioni fortuitamente o con mezzi 
indiretti potevano dar luogo a procedure 
ed a sentenze arbitrarie; perciò il consiglio 
di stato, che si fa premura di accogliere 
le id«e liberali, non ha esitato ad ordinar- 
ne la soppressione. 

L'attuale progetto, saggiamente modifi- 
cato dai suoi autori , esige che i prevenuti 
di reticenza abbiano avuto contezza dei 
crimini di lesa maestà o di alio tradi- 
mento ; il che suppone o piuttosto stabili- 
sce la necessità d’ una conoscenza vera , 
reale , e finalmente tale da essere dalla ra- 
gione concepita , ed ordinata dal giudice. 

Questa importante concessione , mentre 
che fa conoscere io spirito «he anima jl le- 
gislatore, deve prevenire o colmare molto 
inquietudini , e la vostra commissione la 
considera come uno de' più preziosi mìglio, 
rameoti, che essa abbia ottenuto dalla giusti- 
zia del consiglio di stato. 


Digitized by Google 


r 95 1 

La coscienza ed il dovere fanno sentire 
ai virtuosi cittadini ed ai sudditi fedeli che 
essi deggiono adempire molti obblighi verso 
il Principe e la patria -, perciò il silenzio di 
un francese che avrà curapromessa 1' inte- 
grità del territorio dell’ impero , la sacra 
persona dell’Imperatore., o quella de’ mem- 
bri della sua augusta famiglia , non potrà 
giammai esser riputato ihoocente. 

Nondimeno , in virtù di una disposizione 
attenuante della legge progettata, questo istesso 
silenzio non sarà punito colle pene che vi 
sono applicabili, allorché l’autore della con* 
giura o del crimine sarà sposo anche divor- 
ziato , ascendente o discendente, fratello o 
sorella , od affine al medesimo grado della 
persoba prevenuta di reticenza. Quest’ ultima 
potrà allora essere soltanto posta sotto sor- 
veglianza per un uno spazio di terapor che 
non eccederà i dieci anni. / 

C+i autori del progetto, introducendo nel 
Còdice quest’ eccezione totalmente morale , 
hanno pagato un nuovo tributo ai principi 
conservatori della dignità dell’ nomo , e dei 
senti memi di confidenza e di paoe , la di 
Cut conservazione è tanto necessaria nelle 
famiglie. 
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Essi hanno provato quanto fosse grande 
il loro timore di rimettere iu vigore il si- 
stema delle denunnie ; sistema funesto che 
scioglie tuti* i legami della società ; sistema 
orribile , il di cui abuso sarà sempre pre- 
sente alla nostra memoria ; sistema final- 
mente si opposto al carattere franco c leale, 
che tatuo eminentemente segnala ed ha sem- 
pre segnalato la nazione francese. 

Gli attentati e le congiure contro la si- 
curezza interna ed esterna dello stato hanno 
dovuto occupare il primo rango fra i cri- 
mini, la di cui repressione è imposta dalla 
salute pubblica : il progetto di legge dà il 
secondo posto ai crimini e delitti contro le 
costituzioni dell* Impero. 

A questa parola , Signori , la vostra me- 
moria troppo fedele vi rappresenta ancora 
l’attristante e sorprendente vicissitudine dei 
governi che si sono a vicenda elevati e ro- 
vesciati sopra le rovine del potere monar- 
chico. Il popolo ha costantemente pagato 
colla sua sostanza e col suo sangue quella 
turbolenza usurpatrice, ogoor pronta ad im- 
padronirsi dell’autorità, sempre troppo de- 
bole per conservarla) allorché perso ae piit 

audaci 
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audaci venivano a prendere il timone dei 
pubblici affari per poi lasciarlo sfuggire dalle 
loro mani. ' 

Il vascello dello stato sì sovente io preda < 
alle burrasche era sul punto di succombere 
sotto la violenza dell’ ultima 'tempesta • vì ,: 
bisognava un ^miracolo per preservarlo , ; d-' 
questo miracolo si 6 effettuato. - . 1 » • 

< Un uomo, no Eroe solca i mari, e la* 
sua profouda sapiènza mette un termine a 
qtiésle lunghe agitazioni , riunendo gli spi- 
riti', ed i cuori ai principi di uo governo 
il quale lo riconosceva diggià per -Suo ca-' 
po e suo supremo regolatore. £ ' ; 1 ' 

Tutte le ambizioni hanno dovuto piegarsi* 
davanti * le alte idee di un genio, il quale 
in* mezzo alla procella politica ha saputo 
ristabilire il’ trono e l’ altafe, e salvare ùti' 
popolo* grande dal dnplice flagello • dell* a« 
narchia e della miseria. • 'n 

La nazione francese, piena di riconoscono 
za e d’amore verso il suo augusto libera- 
tore , pareva- che* fi.o da- quél* punto pre*»- 
sentisse il: segreto della sua futura grande»- 1 
za, e che indovinasse i prédigfj che do- 
vevano iman otta lizza re il secolo Napoleone. 
Mot. del Cod. Pen. Voi li. 7 
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Àffin di realizzarli era riserralo al degno 
successo-e d> Carloroagno di ampliare i con- 
fini drll’ Impero e di farli sparire sotto le 
palme d Ila vittoria. 

Non ha guari in mezzo ai campi , ed ora 
a«$isQ aopra il suo carro trionfale , il pi «Ut 
grande de’ sovrani gioisce della felicità del 
suo popolo 3 e vede i destini dell* Europa 
e del mondo coordinarsi alla sua possanza, 
ed alla sufi immensurabile gloria. 

Jja vostra volontà , signori , si è di far 
rispettare no governo cosi degno della no- 
stra ammirazione, e di circuirlo con una 
muraglia di bronzo , contro la quale ver- 
ranno a spezzarsi tutti i colpi de' nemici. 

Affrettatevi adunque di coprire con un 
egida impenetrabile le forme salutari che 
egli ha stabilite per conservare i diritti ci- 
vici de’ francesi , e per assicurarne l’ eser- 
cizio. . •. - 

Pronunziate delle pene oontro i colpevo- 
li, che avranno con attruppamenti, con via 
di fatto , 0 con minaccio impedito ai citta- 
dini l’esercizio di questi diritti , consacrati 
dalle costituzioni dell’ impero. : • •> ~ ... . 

Coprite d’infamia l’uomo scoia pudore, 
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l'uomo immorale, il quale, incaricato dalla 
l e 8K e ° dalla fiducia de suoi committenti 
della sorveglianza o dello spoglio d’ano scru* 
timo, ardirà col mezzo dell’ introduzione di 
suffragi falsificati profanare 1* urna destinata 
a raccogliere Ja pura e vera espressione 
dell’opinione generale. 

Colpite finalmente coll’ interdizione dai 
-diritti di cittadino , e da qualunque fun- 
»ione, od impiego pubblico per un tempo 
determinato colui, il quale nell’ elezioni 
avrà fatto un vergognoso traffico de’ suffragi 
ed avrà tentato di ottenere, o di accordare 
; per no vile salario il prezzo che la sola 
stima ha il diritto di ordinare. 

Il progetto di legge adotta e consacra 
tutte queste misure, che vengono egual- 
mente dalla giustizia e dalla prudenza im- 
poste. 

Sono stabilite delle giuste distinzioni e 
.delle pene proporzionate per la punizione 
de’ crimini e delitti cóntro le costituzioni 
;dell Impero, ohe sono le prime sentinelle 
del trono, ed il palladio prezioso della li- 
- berti e de’ diritti de’ cittadini. 

• Il godimento della libertà individuale è 
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per 1* uomo vivente in società il primo di 
tutti i beni, quello, la di cui conservazione 
contribuisce il più essenzialmente alla sua 
felicità. 

Il governo e la legge deggiono adunque 
proteggerlo e preservarlo cbn' una scrupo- 
losa attenzione da qualunque atto arbitrario 
de’ ministri o de’ suoi agenti. ■’* 

Questi sono punibili nel caso in cninoii 
possano giustificare aver essi agito in forza 
d'ordini, ai quali dovevano obbedienza ge- 
rarchica. ’ • 1 ■ 

Alcune disposizioni e pene vengono pro J 
poste onde prevenire i rifiuti, e punire la 
negligenza, che si userà nel por riparo, nei 
termini fissati dal senatus - consulto ; del 28 
fiorile anno 12, agli atti attentatori alla 
libertà. • * •• 1 " 

Finalmente altre pene sono pronunciate 
contro gli autori delle prigionie illegali , e 
contro i pubblici funzionari incaricati della 
polizia amministrativa o giudiziaria , i quali 
avranno rifiutato o trascurato di dare sfogo 
ad un reclamo tendente a verificarle. 

Alcune misure generali di prevedimento 
e di precauzione sopra un si impattante* 
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oggetto sono incora sembrate insufficienti 
agii autori del- progetto; . < 

<> Essi hanno ..pensato con ragione^ che la 
legge doveva una speciale -'protezione ai 
membri dèlie grandi- autorità dell’ impero, 
perciò ha dichiarati -colpevoli di prevarica* 
mento , e puniti colla civica degradazione 
gli uffiziali di polizia giudiziaria, i procu- 
ratori generali o imperiali, i sostituti éd i 
giudici, che avranno provocato, dato, o 
sottoscritto una sentenza , un ordine , od 
un mandato tendente: alia procedura perso- 
nale , od: all’ accusa contro .un membro, del 
senato $ del consiglio di stato , o del corpo 
legislativo; senza le gtH-orizzazioni prescritte 
dalle COStitUzioni. . •> . •> 

« i 

La pena sarà la stessa per quelli i quali , 
ecceMuatoll caso di delitto in fragranti odi 
'grida popolari, avranno senza le medesime 
auiorizza?j,oni dato , o firmato l’ ordine od 
ri.l. mandato di arresto contro uno o più mi- 
nistri, o membri del senato , del consiglio 
di statolo del corpo legislativo. 

Finalmente sarà pure pronunziata la ci- 
vica degradazione contro i procuratori ge- 
nerali o impeciali , i loco sostituti# e con- 
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irò ì giùdici o pubblici uffitiali , che avran- 
no ritenuto o fatto ritenere un individuo 
fuori de’ luoghi determinali dal governo o 
dalla pubblica amministrazione , o che avran- 
no fallo tradurre un cittadino davanti nna 
corte permanente o speciale, senza cbe sia 
stato legalmente messo in istato d’accusa. 

La vostra commissione, signori, ha sti- 
mato conveniente di riporre sotto i vostri 
occhi queste differenti disposizioni , che ma- 
nifestano altamente le liberali intenzioni di 
Sua Maestà. Queste hanno tutte per oggetto 
di consolidare i principi d’ una monarchia 
forte^ ma temperata, che è la sola forma 
di governo che sia adattata agli usi , all’o-. 
pinione , ed ai costumi del popolo francese. 

Questo grande e sublime pensiero, ema- 
nato dal trono il più possente dell’universo, 
trascorrerà i secoli al pari della gloria del 
suo autore per far conoscere ai sovrani, 
che la base la più solida della possanza 
de' regnanti consiste nella forza che impone 
l’obbedienza, e nella moderazione che at-* 
tira e sonimene tutti i cuori. 

Nell'ordine poli tieo i pubblici funzionar] 
creati dal popolo, e più immediatamente 
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esposti ai suoi sguardi « gli devono 1’ esem- 
pio de) rispetto e della sommissione alte 

^gg'- 

Se essi se ne allontanano, o se le tra- 
sgrediscono saràOno paniti secondo la na- 
tura e la gravezza de’fatti , che li avranno 
resi passìbili delle péne stabilite dal pro- 
getto di legge. 

Queste si applicheranno pure a quei fun- 
zionar] , i quali si coalizzeranno sia per op- 
porsi , sia per incagliare I' esecuzione degli 
atti emanati dalla legittima autorità. Perciò 
ogni concerto tendente ad una resistenza 
anche passiva al libero corso della giusti- 
zia , viene severamente proibito. 

L 1 esperienza ci ha dimostrato , che la 
possanza d'inerzia la quale paralizza l’azio.- 
ce delle leggi, astringe la possanza gover- 
nante a sorpassare i limiti che ha prefìssi 
a se stessa , ed a ricorrere ad atti despoti- 
CÌ e tiranni. 

Dal che ne derivano i malcontenti e le 
sedizioni de’ popoli, presagi non equivoci 
delle rivoluzioni che cangiano la faccia de- 
gli stati.' dal ohe nc nascono quelle violenti 
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ed improvvise commozioni, prodotte dall’o- 
dio e dall’ esacerbazione degli spiriti; dal 
che finalmente ne risultano tutti i crimini, 
che possono essere da una licenza la più 
sfrenata commessi fino a quell' epoca sem- 
pre troppo lenta, in cui un potere, che 
oserei dire soprannaturale, viene a chiudere 
l’ abisso ch’era stato spalancato dall’anar- 
chia per inghiottire le ricchezze , l’onore, 
il sangue, e la morale delle nazioni. 

Finalmente, signori, la quarta ed ultima 
sezione del terzo progetto di legge, sopra 
il quale vanno ad essere raccolti i vostri 
suffragi, tratta delle usurpazioni delle auto- 
rità amministrative e giudiziarie, e pronun- 
zia delle pene contro gli amministratori o 
giudici, che avranno ecceduto i limiti del 
loro potere rispettivo per immischiarsi Del- 
l’esercizio di funzioni che non sono della 
loro competenza. 

Effettivamente allorché una legislazione 
chiara e precisa ha ben distinta e classifi- 
cata la natura e la specie dei poteri ch’essa 
ripartisce ai principali funzionai j dell' im- 
pero, le usurpazioni di giurisdizione che 
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cagionano de 1 conflitti soventi volte scandalosi 
e sempre nocevoli all’ordine pubblico, deg- 
giono essere rigorosamente proibite. • 

Il progetto di legge dichiara colpevoli :di 
prevaricamento , e punisce colla civica de- 
gradazione i giudici , i procuratori generali 
od imperiali, od i loro sostituti, come pure 
. gli ufficiali di polizia che si saranno immi- 
schiati nell’esercizio del potere legislativo, 
o nelle materie attribuite alle autorità am- 
ministrative. 

Lo stesso progetto di legge punisce con 
uoa inulta quei giudici, i quali dietro l’a- 
- zione rivendicatoria formalmente fatta dalla 
autorità amministrativa di un oggetto intro- 
! dotto davanti i medesimi , avranno nondi- 
meno proceduto alla sentenza prima della 
decisione dell'autorità superiore; come pure 
gli ufficiali del pubblico ministero , che 
avranno fatte delle istanze o date delle con- 
. clusioni per la detta sentenza. 

La legge proposta pronunzia egualmente 
la pena della civica degradazione contro i 
prefetti, .vice- prefetti , podestà od altri am- 
ministratori , i quali si saranno immischiati 
nell’ esercizio del potere legislativo , o che 
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si saranno ingeriti nel prenderò delle deli- 
berazioni generali tendenti ad intimare or- 
dini e proibizioni qualunque alle corti od ai 
tribunali. 

Finalmente il progetto punisce con una 
multa gli amministratori , che usurperanno 
le funzioni giudiziarie, ingerendosi nel giu- 
dicare sopra i diritti ed interessi privati , 
di giurisdizione dei tribunali , malgrado 
V istanza della parte , e che avranno decisa 
la causa prima che sia staio su quest’og- 
getto pronunziato dall’autorità superiore. 

Tali sono , Signori , le principali dispo- 
sizioni del progetto di legge , di cui la vo- 
stra commissione mi ha incaricato di ren- 
dervi conto. Esse sono le più essenziali del 
Codice penale, poiché hanno tutte per og- 
getto la stabilità dell’Impero, la conserva- 
zione della dinastìa regnante , ed il man- 
tenimento della libertà costituzionale del 
popolo francese. Vi piaccia , adottando la 
medesima, di scolpir loro il carattere invaria- 
bile della legge , di consacrare questo pre- 
zioso risaltato delle lunghe meditazioni del 
governo , e finalmente di sanzionare col 
vostro assenso i principi e le disposizioni 
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idi un Codice si vivamente aspettato dalla 
nazione , e eh’ essa mostrerà no giorno 
con orgoglio a tuu'i popoli civilizzati. Tali 
sono le brame della vostra commissione, i 
«ale è pare. Signori, il voto che boi’ onore 
di esprimervi in di lei nome. 
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Fatto a nóme della commissione di législa* 
zione dal sig. Noaillbs membro di que- 
sta commissione , sopra il libro 3 , tit. 
i , cap . 3 del Codice dei delitti e delle 
pene, presentato al Corpo Legislativo. 


Seduta delli 16 febbrajo 1810. 


Signori, 

St è principalmente nell’ amministrazione 
della giustizia criminale, che si sviluppano 
con maggior influenza per la felicità dei 
popoli la saggezza e la forza dei governi , 
di cui essa è il debito il più sacro. 

Effettivamente, Signori, la durata del 
corpo sociale é lo scopo che si è proposto 
nella sua organizzazione , e deve applicarsi 
colla rrfaggior costanza e forza a rigettare 
lungi da se tutto ciò che potrebhe essere 
nel suo seno una causa di distruzione e 
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di morte f 6 'questo è quanto viene effet^ 
tuato dalla pubblica ’ autorità , quando pur 
isisèe , o previene i delitti tendènti a pre- 
giudicare alla sua esistenza. Quegli che • at- 
tacca r j òrHinè pubblico j attacca ^altresì" ià 
società 3 e *'èf costituisce jrercrò in istatd di 
guerra ccdlh fnèdèìSinJa : da : quel'ipàntb égli 
devè venir da essa rigettate* , Cioè dal de- 
positato ‘‘della forza et e 'le appartiene^ 
quella ha 'rimesso a questo tatto H 'atto 
poterò, ed esige da lui gli effetti della sua 
azione; da ciò risalta fl diritto di punire, 
affidato', cóme tutti gli altrì diritti, al de- 
positario dèlia pubblica autorità / e sia che 
ne conferisca T esercizio 'colP intenzione di 


una giusta vendetta , sia ( il che è pure 
più positivo ) cón 'quella di ' prevenire i 
danni portati alla sicurezza' individuale , col 
mezzo del terrore di una certa punizione , 
egli è il fondamento e’ la garanzia della 
conservatone del corpo sociale e della tran- 
quillità de’suoi’ membri. 

*~Ma ttm r *i diritti hanno - r loro limiti, - ed 
i limiti 1 dèi Medesimo si trovano naturali- 
mente circoscritti nell* interesse generalesche 
‘lò fa nascere .• perciò quaiunqjtie pena dèfe 

<=<** • -lOfTOt..-. cl iuf 
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essere efficace, vale a dire; giusta e pro- 
porzionata al delitto , al quale deve appli- 
carsi essa deve essere calcolala colla ma- 

1 i t 

aicra la più propria a produrre T effetto 
che la società si è proposto , quello cioè 
di prevenire colla maggior energia i orimi-: 
Ili j una pena troppo debole con giungo 
allo scopo prefisso , una pena troppo grave 
lo oltrepassa , ed in questo , come io ogni 
cosa ,, Ift saggezza non si rinviene negli 
stremi , essa si trova , noi osiamo dirlo , 
nel progetto che vi è presentalo ; egli è 
stato il rifiatato delle meditazioni c de’iumi 
del Genio immortale e magnanimo , sul 
quale riposano con tanta gloria i destini 
della Francia , di quel Genio superiore e*l 
universale cbp unisce al talento ed al co- 
raggio del gran capitano la saggezza pro- 
fonda del legislatore, p che vuole presen- 
temente completare, il solido ethfizio della 
nostra legulazioue criminale , dopo di aver? 
innalzato sopra eterne basi quello della no- 
stra legislazioo civile j voi fndato ad essere 
compagni , Signori , ai grandi risultati de* 
«noi sublimi lavori , e sanzionando il pro- 
getto che vi è presentato, dividerete con 
lui la riconoscenza nazionale. 


f III ] 

Tutti i delitti turbano la cosa pubblica J 
ma possono essere divisi in due classi ; gli 
uni, attaccando direttamente il corpo so- 
ciale, considerato nel suo tutto, ricadono 
in seguito sopra ciascuno de’suoi membri 
in particolare; gli altri, attaccando gl’indi- 
vidui, ripercuotono di poi tatto il corpo 
sociale; quelli di cui noi parliamo attuai^ 
mente, possono essere posti nella prima 
classe, ed hanno per oggetto diretto 
teresse generale $ coloro che ardiscono di 
commetterli, attaccano precisamente l’in- 
tiera società, ed i loro progetti sono tanto 
piu colpevoli, quanto che sono più gene- 
rali e piu pericolosi , perchè sono condotti 
in modo da farli più facilmente sfuggire 
alla sorveglianza di tutti,- appunto per que- 
sta ragiqnc, signori , la legge deve usare 
maggiore severità affine di compensare , se 
dir si può cosi , 1* indulgenza de’ particolari; 
essa, deve da se stessa spiegare una forza 
tanto più grande, quanto che l’interesse 
individuale gli fornisce minore assistenza , 
e senza dubbio ancora perchè i delitti che 
ella vuole reprimerà , attaccano simultanea- 
mente e più- direttamente un maggior nu- 
mero d’individui. 
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' SEZIONE PRIMA. 

“*i ' ’ ' *" ' •' 1 : 

• La prima divisione del capitolo IH. del 
titolo I. del libro- III.’, che ci occupa ia 
quest’oggi, risguarda il crimine di falso; 
la difficoltà di riconoscerlo, la sua dirczio- / 
ne contro tutte le garanzie sociali, la qua- ! 
le tende ad attaccare l’ordine pubblico Dei 
suoi più preziosi risultati, ne formano ua 
crimine che bisogna maggiormente repri- 
merei tutto è per lui- indifferente, e dalla: 
capanna del povero 6oo alla règgia egli , 
minaccia tutto. delle sue intraprese, attacca- 
egualmente e la pubblica ricchezza, e: quel- 
la de’ particolari , lo stato delle persooe^i 
la loro sicurezza c la loro sostanza; egli.: 
si- prende giuoco degli atti della pubblica* 
autorità egualmente che delle transazioni: 
private , e la sua audacia cangia in veleno 
le combinazioni le più salutari, che siano- 

finora state create. >'■ , o 

1 • * 

Il Codice che noi -vi presentiamo lo. in- 
segue io tutte le sue metamorfosil e ne 
assicura la punizione.. Primieramente egli 
parla del monetario falso, perchè egli viola. 
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la piu Sacra di tutte le garanzie, quella cioè 
del principe, e che annienta anticipatamente 
nelle mani del suo possessore la rappresen- 
tazione di tutte le ricchezze, il prezzo dell’ 
industria e del travaglio , ed il salario del 
povero , e che attacca il credito pubblico 
nelle sue piti solide basi. 

Una sola disposizione nel Codice penale 
del 1791 (1) è relativa al crimine di falsa 
moneta, ed essa ne comprende la fabbrica- 
zione , l'esposizione, l’ introduzione e l’al- 
terazione. ’ *. * 1 ’ 

Questa legislazione era incompleta; il 
fabbricatore delle monete di biglione e di 
rame era punito come quello delle monete 
d’oro e d’ argento ; la fabbricazione ed in- 
troduzione delle monete false straniere co- 
me 1’ emissione delle false monete naziona- 
li ; quegli che ne faceva uso , quando le 
aveva ricevute per legittime, dopo averne 
verificata o fatta verificare la falsità, ere 
punito al. pari di quello che le introduceva, 
o le faceva circolare dopo di averle fab-ì 
brieate. Vi bisognava adunque una legista*- 


£1) Art. 1 della se*. 6 del tit. 1. 

Mot. del Cod. Pen. Voi IL 8 
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siane più chiara e più giusta, una legisla- 
zione , la quale proporzionando le pene in • 
ragione dell’interesse che hanno i colpevoli ' 
a commettere questi crimini, distinguesse ' 
il fabbricatore delle false monete d’oro e 
d’ argento da quello che ne aveva fabbrica- 
te soltanto di rame o di biglione ; il cri- , 
mine di quest’ultimo era senza dubbio alH 
treitanto grave circa al falso, ed all'usur- 
pazione della sovrana autorità ; ma non è 
s\ grave circa al torto che puq cagionare 
alla società ed all’ interesse che ha il col- 
pevole a commetterlo 5 egli deve perciò es- 
sere meno severamente punito. 

Bisognava diversificare la pena contro il 
fabbricatore di false monete nazionali, e 
l’introduttore od il fabbricatore delie false 
monete straniere. 

. 11 legislatore doveva distinguere quegli il 
quale esponeva scientemente e di conniven- 
za coi fabbricatori di false monete, da co- 
lai , che avendo ricevute per legittime delle 
monete , ed essendosi in seguito convinto 
della loro falsità , le aveva nondimeno messe 
in circolazione, 

La legge che nei esaminiamo , signori j 
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stabilisce queste diffeati gradazioni , e pu-a 
nisce soltanto eoo una multa quelli , che 
hanno fatto uso delle monete contraffatte , 


od alterate , dopo di averne conosciuta la 
falsità. 


La pena capitale è pronunziata contro 
quelli, che si rendono colpevoli del crimi- 
ne di contraffazione, o di alterazione delle 
monete d'oro o d’argento» come pure con- 
tro quelli che partecipano all’ emissione, 
introduzione, ed esposizione di queste mo- 
nete alterate e contraffatte. Circa un orimi* 


ne di questa specie poco importa» che i 
fabbricatori abbiano più o meno bene imi- 
tato le monete aventi un corso legale, il 
loro titolo, ed il loro peso; il crimine è 
lo stesso , ed ogni distinzione era inutile. 

Alla pena capitale va unita la confisca 
de' beni de’ condannati. f 


, L'assemblea costituente aveva generalmen^ 
te abolita la confisca ; questa fu bentosto 
ristabilita per il crìmine di falsa moneta; 
le leggi del primo brumale anno li., delii 
<4 fiorile, e i& pratile anno 111. ne conr 
tengono la disposizione espressa. Noi non 
ignoriamo quanto è stato detto contro qua^ 
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sta pena; ma le viste delle filosofia devono 
cedere alla sperienza del legislatore; i ri- 
guardi dovuti ai figli ed alla posterità del 
colpevole non deggiono far dimenticare il 
rispetto dovuto allo stato intiero » che ò 
stato danneggiato in conseguenza di questo 
crimine. 

D’altronde, signori, dietro il principio 
che voi avete già ammesso sopra gli effetti 
della confisca, i figli non souo totalmente 
spogliati, come si era finora praticato ; essi 
hanno diritto alla metà della porzione di-j 
sponibile , ed alla commiserazione del prin- 
cipe 3 che non sarà inutilmente invocata, 
allorché soprattutto si verificherà che le fa- 
miglie non sono state arricchite col mezzo 
de’ crimini che si sono puniti. 

I contraffattori delle monete di biglione 
e di rame sono puniti colla pena de’ ferri 
in vita : la stessa pena è pronnnziata contro 
gl' introduttori ed i contraffattori delle false 
monete straniere. ' 

La nocessità d’inseguire questo genere di 
falso perfino nelle tenebre ove si è rifugiato, 
obbliga quelli che ne hanno contezza di 
palesarlo all’autorità j ma prendendo questa 
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precauzione, giustificata dall’ interesse gene- 
rale, il timore di alterare la confidenza de* 
gli sposi , de’ padri , figlj e fratelli , e di 
turbare perciò la domestica felicità ne’ suoi 
più dolci godimenti , ha dispensato questi 
parenti prossimi dalla denuncia di questi 
crimini , la quale viene dalla legge imposta 
a tutti gli altr* individui. 

Voi approverete , Signori , questa dispo- 
sizione veramente morale , e vi riconoscerete 
il vero carattere della nostra' legislazione 
criminale , il di cui scopo è piuttosto di 
prevenire i delitti che di punirli. 

Ma esiste un'altra sorte di moneta, che 
appartiene soltanto a’ nostri tempi moderni , 
voglio dire i biglietti di banco, e gli effetti 
emessi dal pubblico tesoro; questa specie 
di moneta , che supplisce all’altra, che ag- 
giunge delle ricchezze fìuizie a quelle che 
le garantiscono e che moltiplica all’infinito 
i mezzi d* industria e di commercio , è un 
gran benefizio delle nostre attuali istituzioni ; 
ma fa d’ uopo , che nou venga per qualunque 
motivo attenuata la fiducia che si ha nel suo 
valore e distrutta la tranquillità di quelle 
persone che ne sono io possesso j i falsi fi- 
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catori turbano questa tranquillità; i loro rei 
progetti tendono non solo ad involare una 
parte -de' ricchi tesori, cui essi aspirano, ma 
a disseccarne irrevocabilmente la sorgente j 
questi devono essere repressi da pene severe, 
e la legge li condanna alla morte, unita- 
mente alla confisca de* lóro beni. Ella non 
fa per altro, Signori, che confermare una 
légialazione già esistente e presentarue le 
disposizioni nel loro vero aspetto. Effettiva- 
mente l’ art. 36 della legge delli a4 germile 
anno it, relativo allo stabilimento del banco 
di Francia , prescriveva che » i fabbricatori 
» di falsi biglietti sia del banco di Francia, 
> sia dei banchi dipartimentali , ed i falsiti* 
n catori de’ biglietti da quello emessi , sa- 
li ranno assimilati ai fabbricatori di monete 
n false e giudicati come tali. » 

La medesima pena è pronunciata contro 
quelli che avranno contraffatto il sigillo dello 
stato , o che si saranno serviti d’ un sigillo 
contraffatto ; questi è un vero crimine di 
lesa Maestà, un’usurpazione della sovranità, 
e merita la più rigorosa di tutte le pene. 

Quella dei ferri a tempo determinato sarà 
applicata a coloro che avranno contraffatta 
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o falsificato i bolli nazionali , e panzoni 
destinati al marchio d'oro e d" argento , ed 
altri segni. : 

, La pena della casa di forza è pronunziata 
. contro quelli che avranno contraffatto i mar- 
chj destinati ad essere apposti in nome del 
governo sopra le diverse specie di derrate 
-xp mercanzie , contro quelli che avranno con- 
traffatto il sigillo , il bollo od il marchio di 
, tona qualunque autorità o di un particolare 
stabilimeoto di banco o di commercio } nel 
primo caso il colpevole attenta ai diritti della 
pubblica autorità; nel secondo egli commette 
un furto contro il pubblico e cóntro il 
particolare, di cui usurpa il nenie ed il se- 
gno caratteristico» 

Vi ha un altro genere di crimine, che le 
_ nostre leggi non avevano preveduto , ed è 
quello che commette l’individuo, il quale 
essendosi indebitamente procurati i veri bolli, 

, punzoni , sigilli e marchj , ne avrà fatta una 
applicazione od un uso pregiudieievole ai 
diritti od agl’ interessi dello Stato , di una 
qualunque autorità, od anche di un parti- 
colare stabilimento ; egli yienp punito colla 
pena della casa di forsa e della berlina , 
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secondo 1’ importanza dell’ oggetto a cui 
sodo stati impiegati. 

Tate è la gradazione dalla legge stabilita 
per i crimini di falso, ne’ quali il governo 
e l’intera società si trovano interessati j le 
pene sono relative a' vantaggi che i falsifi- 
catori hanno creduto di ritrarre dalle loro 
intraprese cd alle perdite ed al danno che 
il corpo dello Stato ha potuto soffrire. 

La legge si occupa in seguito del falso 
delle scritture pubbliche o autentiche, di 
commercio e di banco. 

I funzionar] od i pubblici ufficiali, che 
commettono un crimine di falso nell’eserei- 
delle loro funzioni, sono puniti colla pena 
de’ ferri in vita. 

t ' 

Un pubblico funzionario conosce più 
particolarmente i suoi doveri che un sem- 
plice cittadino, gode una corifidenza obbli- 
gata , ed il crimine di falso, di coi si rende 
colpevole, presenta, oltre l’offesa fatta alla 
legge » quella dell’ autorità incaricata di 
legittimare e di autenticare gli atti. 

II progetto che vi è sottoposto , ha un 
vantaggio sopra il Codice del 1791 , ed è 
quello di dettagliare le diverse specie di 
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falso con tutta precisione ; il laconismo 
della legge del 1791 ha soventi volte resi 
titubanti i giudici ed i giurati, per cui ne 
è risultata molte fiate altresì la scandalosa 
impunità de’ falsificatori,- giova sperare che 
tutti i colpevoli verranno dal saggio preve- 
dimelo del Codice attuale colpiti , e che 
questo stesso prevedimento servirà ad av- 
vertire i funzionar] od i pubblici uffiziati 
bastantemente audaci per mancare al loro 
dovere, che nou devono più attendere dallo 
stesso silenzio della legge un’ impunità, che 
sarebbe funesta alla intera società. 

I ferri a tempo determinato saranno la 
pena destinata a quelli i quali non essendo 
nè funzionarj nè pubblici ufficiali, avranno 
commesso un falso di una scrittura pub- 
blica od autentica , o di una scrittura di 
commercio e di banco. 

La sicurezza e la confidenza sono le basi 
del commercio , ed i suoi atti presentano 
pure de' grandi punti di rassomiglianza nella 
loro impoi taoza e nel loro risultato cogli 
atti pubblici la sicurezza della loro circo- 
lazione, che deve essere necessariamente 
rapida, esige una particolare protezione per 
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parte del governo.. Questi motivi e la faci* 
lite di commettere un falso sopra gli effetti 
di commercio 3 hanno determinata la gra- 
vezza della pena , che ha per oggetto la 
loro alterazione. 

Il falso di acri (tare private , eccettuate 
quelle relative al commercio ed al banco , 

. sarà punito colla casa di forza. . , 

Perciò le pene sono sempre proporzionate 
alla qualità de’ falsificatori , allorché essa 
aggrava la loro colpabilità , e gli oggetti 
sopra i quali essi fondano la loro criminosa 
speculazione, ma soprattutto l’interesse della 
società pregiudicala dai loro perversi pro- 
4 getti. Esse sono sempre moderate , affinchè 
l' interesse di quell’equità naturale, anteriore 
alla giustizia sociale , non involi loro il col- 
. pevoley poiché , com^ 1* ha detto Mon- 
tesquieu, allorché la pena non è proporzio- 
nata , si è soventi obbligato di preferirgli 
.l' impunità (i). 

r Le pene non possono essere proporzionate 
j con altrettanta precisione quanto i crimini, 
ma deggiotiò essere stabilite in guisa che 

- l'ir il i'« r n ■■ '• I ' « l " 1 !■* - * ' 

- (i) Spirito delie leggi, lib. 6, cap. i3. 
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le mancanze che non pregiudicano nella 
stessa proporzione quanto i crimini , siano 
punite con pene più lievi. 

Voi avete potuto rimarcare, signori, che 
questi grandi principi hanno dettate le di- 
sposizioni contenute nella legge di cui noi 
ci occupiamo, relativamente ai falsi com- 
messi ne' passaporti , ne'foglj di via e nei 
certificati ,• finché questi delitti non nuocono 
altrui, sono puniti con una pena leggiera; 
questa viene aggravata, allorché resta da * 
queste azioni pregiudicato l’interesse di un 
terzo o quello del governo. 

Perciò chi fabbrica un falso passaporto , 
quegli , che falsificherà un passaporto ori- 
ginariamente legittimo , o farà uso di un 
passaporto fabbricato o falsificato, sarà pu- 
nito con una prigionia}' questi è senza dub- 
bio un falso, ma non ha le medesime con- 
seguenze, e non suppone lo stesso grado di 
perversità nel suo autore, quanto quelli Che 
noi abbiamo analizzati ; egli non deve adunr 
que incorrere la medesima pena. 

. Chiunque assumerà in un passaporto un 
nome supposto od avrà cooperato in qualità 
di testimonio a far rilasciare un simile paa- 
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saporto, sarà punito colla prigionia, ma pe# 
un tempo molto minore. : •• 

La pena è ancor più lieve , quando ai 
tratta di applicarla ad un pubblico ufficiale, 
che avrà rilasciato uo passaporto ad una 
persona eh’ egli non conosceva, e senz’aver 
fatto attcstare il 8uo nome e la sua qualità} 
ma la pena diventa più grave, se il pubblico 
ufficiale era informato della supposizione 
dd nome.' - •••:*« * • 

r *• 

- Io tal modo la semplice negligenza , la 
quale non è nondimeuo esente da biasimo, 
deve ottenere maggiore indulgenza che la 
prevaricazione del funzionario che à sem- 
pre colpevole, allorché certifica >un fatto 
non vero. «■ 

La pena della prigionia è parimenti in* 
flitta a colui che fabbricherà un falso foglio 
di via 0 o falsificherà un foglio di- via ori* 
ginariamente legìttimo, o fati -uso di un 
foglio di via fabbricato o falsificato, se que- 
sto ha avuto soltanto per oggetto d’ ingan- 
nare la sorveglianza della* pubblica autorità/ 
ina se il presentatore di questo falso foglio 
di via si è fatto pagare dal pubblico tesoro 
delle spese di via che non gli erano dovute. 
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in qnesto caso egli commette un furto , ed 
il suo crimine è punito sia colla pena del 
bando , sia eoo quella delta casa di forza , 
in proporzione della quantità delle somme 
indebitamente ricevute. 

Eguali sono le pene stabilite contro quelli * 
che si saranno fatto rilasciare un foglio di 
via sotto un nome supposto , e secondo 
l’uso, ebe ne avranno fatto: ma se l’ uffi- 
ziale che l’ha rilasciato, era informato della 
supposizione del nome , sarà punito con 
pene infamanti, e con pene afflittive ed 
infamanti secondo i risultati di questo 
crimine. 

Quelli che per esimersi da un pubblico 
servizio, o per liberarne un terzo, avranno 
fabbricato sotto il nome di un ufflziale di 
sanità un certificato di malattia o d' infer- 
mità saranno puniti colla prigionia. 

L’ ufflziale di sanità, il quale all’oggetto 
di favorire qualche persona rilascierà dei 
falsi certificati di malattie o d a infermità , 
capaci a dispensarla dal pubblico servizio, 
sarà punito colla stessa pena ; ma questa 
sarà più grave, s’egli si è lascialo sedurre 
da donativi e da promesse; ed il corruttore 
sarà in questo caso punito colla stessa pena. 
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La sorveglianza delia legge punisce pure 
quelli, che sotto il nome di un pubblico fun- 
zionario fabbricheranno un certificato capa- 
ce ad interessare la beneficenza del gover- 
no ; o dei particolari in favore della per- 
sona ivi designata, onde procurargli qual* 
che impiego , credito o soccorso ; quelli » 
che falsificheranno un certificato di questa, 
specie originariamente legittimo , per farla 
valere in favore di tutt* altra persona, che 
di quella , cui era stato rilasciato , saranno 
puniti con una prigionìa ; eguale sarà pura 
la pena destinata a quelli , che faranno usa 
di questi certificati in tal modo fabbricati 
o falsificati i gli uni e gli altri sono colpe- 
voli di truffa e di falso , perchè tentano 
di sorprendere la pubblica fede , e deggio-i 
no essere puniti,* per altro egli è un sem- 
plice delitto , e la pena vi è proporzionata. 

Ma i falsi certificati di ogni altra specie, 
da' quali può risultare lesione verso i terzi, 
od in pregiudizio del pubblico tesoro , sa- 
ranno puniti come i falsi di scritture pub- 
bliche 0 private. 

Finalmente gli albergatori, i quali in- 
scriveranno scientemente nei loro registri 
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persone alloggiate nella loro casa sotto no- 
mi supposti, o false qualificazioni, saranno 
correzionalmente puniti eoo una prigionia 
più o meno lunga; il loro delitto non è 
senza conseguenza per la pubblica sicurezza; 1 
egli pnò aver per oggetto di far perdere 
la traccia di un colpevole , e di sottrarlo 
alle ricerche dell’autorità: egli è indispen- 
sabile di prevenirlo. 

Io forza di una disposizione generale il 
progetto dichiara che l’applicazione delle 
pene pronunziate contro i falsificatori non 
avrà luogo contro quelli che avranno fatto 
uso dell oggetto falsificato senza conoscerne 
il falso. 

Ogni volta che è stalo commesso un falso 
caratterizzato dalla legge, e da questa pu- 
nito , ne risulta per la società un danno 
che deve esser compensato ; noi abbiamo 
veduto in quale circostanza viene pronun- 
ziata la confisca , la quale è preceduta dalla 
pena di morte ; negli altri casi, in cui è 
pronunziata qualunque altra pena, gli auto- 
ri del falso, i loro compiici, o quelli che 
nc avranno scientemente fatto uso , saranno 
condannati ad uua multa, il di cui maxi * 
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mum non eccederà il quarto «del gg.a «lagno 
illegittimo che ne sarà loro risultato; e nel t 
caso poi j in cui la pena per il falso aia 
afflittiva, od infamante, essa sarà aecom- 
pagliata dalla pena del bollo. 

Qui ha fi ie quanto è relativo alla legi- 
slazione criminale circa il falso', per quan- 
to concerne le pene e la loro applicatone; 
questa legislazione è più completa di qual«a> . 
que altra fino ai nostri giorni; essa ha sciolto 
un gran problema col caratterizzare tutte 
le specie di falso , coll’ applicare le pene 
secondo la gravezza di questi erimini, e col 
proporzionarle agli effetti più o meno pen 
ricolosi , che possono produrre tanto con- 
tro la società in generale, quanto contro i 

particolari che la compongono. 

. . \ 

S E Z I O N E II. 

La seconda divisione del capitolo 3, che 
noi esaminiamo, tratta della prevaricazione. 

Il progetto la definisce in questi termini: 
ella è un qualunque crimine commesso da 
un pubblico funzionario nell’ esercizio delle 
sue funzioni: essa è punita colla civica de- 
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gradazione, se la legge, dietro alcune cir- 
costanze, non pronunzia una pena più, grave. 

La prima suddivisione di questa sezione 
concerne le sottrazioni commesse dai pub* 
blici depositarj. 

Quelli, ai quali il governo affiJa l'esa- 
zione del denaro pubblico, i giudici, cui 
si è astretto di rimettere de’ documenti im- 
portanti per le sentenze dalle liti, ed i 
quali costituiscono sovente la sostanza dei 
particolari, i loro cancellieri ed i notari 
sono tutti pubblici depositar j ; le sottrazioni 
di danaro e di documenti che vengono loro 
affidati, sono crimini contro la pubblica 
tranquillità ; essi ingannano il governo ed 
il pubblico, e le pene che deggiono subi* 
re, non possono essere troppo severe : al- 
lorché sono stati ammessi all'esercizio di 
queste funzioni , essi non hanno ignorata 
la risponsabilità che doveva sopra di loro 
gravitare,* eglino hanno agito scientemente 
ed hanno compromessa la pubblica tran* 
quillità. 

Gli esattori , i commessi alle esazioni , 1 
pubblici depositar], ed i contabili sono pu- 
niti colla pena de’ ferri a tempo determina-. 

Mot. del Cod. Pen, VoL 11. 9 
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to, se le somme o gli oggetti dai raadesiJ 
mi distratti o sottratti sodo di un valore 
eccedente le lire 3 ooo. La medesima pena 
è inflitta nel caso, in cui qualunque sia il 
valore della cosa distratta o sottratta, que- 
sto non eccede la quantità determinata o 
la cauzione; ma se il valore della cosa di- 
stratta o sottratta non eccede le lire 3 ooe 
o la quantità determinata , sarà inflitta U 
pena della prigionia al colpevole , il quale 
Sarà inoltre dichiarato per sempre incapacf 
a coprire qualunque pubblico impiego. 

Si è dovuto proporzionare la pena rela- 
tivamente al crimine, e fissare una diffe- 
renza fra il crimine ed il delitto; ora non 
vi è più che un delitto punibile senza dub- 
bio , se il contabile ed il pubblico deposi- 
tario ha sottratto delle piccole somme, avuto 
riguardo a quelle, che sono rimaste presso 
di lui; questa distinzione non esisteva nel 
Codice penale del 1791» e noi preghiamo 
di considerarle come uno de’ miglioramenti 
importanti, risultanti dall’attuale sistema; 
d'altronde la pena stabilita io questo isiesso 
Codice (1) ora di qnindici anni di ferri, 

(1) Pari. Il,, ut. 1, sez- 3 , art. 14. 
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ed in oggi può essere molto minore circa 
la sua durata, secondo le circostanze del 
crimine. 

Egualmente i giudici , amministratori , 
funzionari, od ufficiali pubblici, che avran- 
no distrutto , soppresso , sottratto , o distrat- 
to gli atti od i titoli, che saranno loro stati 
rimessi o comunicati in ragione delle loro 
funzioni , saranno puniti colla pena de’ferri 
a tempo determinato. La stessa pena sarà 
inflitta ai loro agenti, preposti, o commessi 
eia del governo, sia de' pubblici depositar}, 1 
che si saranno resi colpevoli delle medesi- 
me sottrazioni. 

La seconda suddivisione concerne le eoo» 
eussioni commesse dai pubblici funzionar). 

Il crimine di concussione per parte dei 
funzionarj destinati all’ esazione dell' impo- 
sizione è estremamente grave , perchè , ol- 
tre il furto commesso in danno del contri- 
buente , il quale merita tutta la riprensione 
della legge, s'inasprisce di più l'animo di 
questi contro i| ; governo il più giusto, colla 
persuasione che in forza soliamo de' suoi 
ordini si esigono da lui imposizioni troppo 
gravi. . . . 
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-La legge punisce i concussionarj colla 
pena della casa di forza ; i loro co'itoiessi 
e preposti con quella della prigionia; ed’ i 
colpevoli saranno inoltre poniti con una 
multa relativa alle restituzioni , cui saranno 
obbligati. 

La terza suddivisione tratta de' delitti del 
funzionari che si sarannó r ingeriti negli af- 
fari o nel commercio, incompatibili colla 
loro qualità. 

Le pene applicate a questi delitti colpi- 
scono egualmente e l’ abaso dì confidenza 
per parte del funzionario ed il monopolid. 

Vi ha abuso di confidenza per parte del 
funzionario, allorché prende un qualche in- 
teresse egli stesso, o colla mediazione di 
qualche persona in una intrapresa, che è 
in obbligo di sorvegliare: Se egli trascara 
in questa guisa i suoi doveri , da chi sarà 
garantito il pubblico interesse, s'egli ardi- 
sce di unirvi il proprio ? li medesimo sarà 
adunque punito colla prigionia , con una 
multa proporsiouata ai danni da Ini cagio- 
nati, e colla privazione di qualunque pub- 
blico impiego. - : ’ 

•Sic grande è ? influenza di un crimine so • 


Digitized by Google 



[,<35 J 

prn la comune sventura , così si è espresso 
uuo de’ nostri moderni pubblicisti, il quale 
con ha guari ha ricevuta la ricompensa 
dovuta ai suoi talenti, ed alle sue virò (i), 
tanto più universali sono i suoi effetti, e 
tanto più grave è senza dubbio il crimine • 
li commercio, che farebbero i funzionai j 

che hanno diritto di esercitare la loro au- 

* ■ •• * 

torità io una parte dell’Impero, diverrebbe 
ben presto un monopolio ; se questo com- 
mercio si estendesse ad oggetti di ua’asso> 
lata necessità , i funzionar) potrebbero in 
allora col mezzo della loro autorità portare 
ad alto prezzo , o togliere al popolo la sua 
necessaria sussistenza , e lutto ciò che im- 
periosamente riclamano i primi bisogni della 
vita. La legge pronunzia contro di essi in 
questo caso delle giuste ma gravi multe, e 
la confisca delle derrate, che formavano 
l’oggetto di questo commercio. j 

La quarta suddivisione tratta della cor- 
ruzione de’ pubblici funzionarj. 

Tutto il mondo conosce 1’ esempio da^o 
da Cambise ai giudici prevaricatori ; tute’ i 

< 1 - — — — — ■ »*. '» 

[i] Pastoret, leggi penali, part. 3, pag- 3Q. 
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legislatori hanno severamente punita la Colf- 
turione de’ magistrati. 

Il crimine di corruzione in un giudice è 
senza dubbio il più vile , di cui egli possa 
rendersi colpevole; ed è altresì ano de’ più 
pericolosi, che la legge deve reprimere. Si 
può fino ad un certo punto difendersi dagli 
assalti di un assassino o di un ladro , dice 
uu celebre scrittore , ma inutile è la difesa 
contro quelli di un giudice che dal suo ga - 
binetto vi colpisce colla spada delle leggi e 
vi uccide. Incaricato della distribuzione della 
giustizia , di quel debito del cielo e dei re- 
gnanti , il giudice deve renderla col più 
grande disinteresse' e senza eccezione alcuna. 
Egli esercita un ministero angusto, una sorte 
di sacerdozio; adempie le più nobili fun- 
zioni, che la società possa affidargli, e questa 
aspetta da lui il suo riposo. Ma a’ egli ob- 
biia i suoi doveri , fra* quali tiene il primo 
posto I* imparzialità ; se discende dall’ emi- 
nente rango assegnatogli dalla scelta del 
principe , per rendersi il complice infame 
dell’ ingiustizia eh’ egli deve proscrivere ; 
se apre il suo cuore alla corruzione , e le 
sue mani alla venalità , egli diventa allora 
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l’ultimo degli Uomini, e la Società deve af- 
frettarsi à rigettarlo dal Suo seno. 

Ma questi medésimi crimini hanno dello 
gradazioni che devono essere dalla légge Sag- 
giamente distinte è pituite , secondo la loro 
gravità, con Una pena pili o meno grande ; 
perciò quella che noi vi presentiamo, col-ì 
pisée i diversi colpevoli , secondo la mag<ì 
giorfe o minore perversità che si scorge nello 
loro prevaricazione , e secondo la qualità 
dèi danni cagionati. 

Ma se i giudici si lasciàno corrompere con 
doni o con promesse per fare qualche atto 
dipendente dalle loro funzioni o dal loto 
impiego, anche giusto, ma non soggetto a 
salario , essi saranno puniti colla pena dèlia 
berlina, e con una multa relativa allo som- 
me ricevute o promesse. 

La pena sarà più grave , se la Corruzione 
ha per oggetto un fatto criminale; e se per 
T effetto di questa corruzione di no giudice 
o di un giurato è stata pronunziata la con* 
danna ad una pena superiore a quella della 
casa di forza , questi saranno puniti colla 
pena del taglione. 

La legge punisce il corruttore colla stessa 
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peoa destinata a colui eh’ è stato corrotto ; 
questa è minore , se la corruzione non è 
stata consumata ; ma il semplice tentativo è 
da sè solo un vero delitto ; egli è per lo 
meno un’ingiuria fatta alla giustizia, e la 
legge lo punisce colla multa e colla pri- 
gionia. 

La quinta suddivisione è relativa agli abusi 
di autorità contro i particolari e contro la 
cosa pubblica. 

Esiste abuso di autorità, allorché un fun- ... 
zionario s’ introduce nel domicilio di ua 
cittadino , fuori dei casi preveduti dalla legge, 
essenza le formalità da questa prescritte, 

Esiste abuso di potere, quando un tribu- 
nale od un’autorità amministrativa rifiuta di 
regdnre giustizia sotto qualunque pretesto, 
anche sotto quello del silenzio o dell’ oscurità 
della legge, e che persiste nel suo rifiuto 
malgrado un ordine dell’ autorità superiore. 

,^JJn funzionario abusa della sua autorità,, 
allorché senza legittimo motivo,, avrà com-, 
riessa o fatta commettere nell’esercizio od 
all’ occasione dell’ esercizio delle sue fan- . 
zionì , qualche violenza contro le persone. 

Ogni soppressione o dissuggellamento di 
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lettere affidate alla posta, commesso od age- 
volato da un funzionario o da un agente del 
governo o dell’ amministrazione della posta, 
è un abuso di autorità. » 

Vi i pare .abuso di autorità verso lanosa 
pubblica per parte di qualunque funzio- 
nario il quale avrà richiesto od ordinato * 
1* azione o 1’ impiego della pubblica forza 
contro l' esecuzione di una' legge , contro 
1’ esecuzione di una contribuzione legale t 
contro l’ esecuzione degli ordini di giustizia 
o di qualunque altro emanato dalla legittima 
autorità. -- , , '» rr 

Questi diversi abusi sono puniti colle péne 
relative, secondo la qualificazione del cri- 
mine o delitto che viene data dalla legge $ 
essa è aggravata,- dietro le circostanze che 
possono risultarne , e voi troverete in quei- 
sta distribuzione di pene uno spirito d’ or- 
dine , di saggezza e di giustizia che ha pre- 
sieduto alla redazione del progetto, ,,j 
L a sesta suddivisione tratta di- alcuni de- 
litti relativi al registro degli atti dello stato 
civile. , -j - t 

In una materia di sì . grande importanza 
la più piccola negligenza * potrebbe compros- 
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mettere lo statò dèi cittadini ; perciò 1’iifEtJ 
èiale civile è puaitò Colla prigionia e coll# 
multa , a* egli inscrive gli ètti , Ch’egli deve 
registrare sopra semplici fogli VOlantii 
Le pene stabilite dagli atti i56 e t5 7 del 
Codice Napoleone contro gli officiali civili 
che trascureranno di assicurar*! dèi Con- 
senso dei parenti , quando esso ' Viene ri* 
chiesto , per la validità del màtrinfòtìio $ 
restaDO nel loro vigore. * 1 

Se questi medesimi ufficiali ricevono l’atto 
di matrimonio di una donna , che sia diggià 
stata maritata , prima del termine prescritto 
dall' art. aa8 del Codice Napoleone, saranno 
paniti con una multa. 

• Ma le pene saranno più gravi , Se il fun- 
zionario ha avnta qualche intelligeoza colle 
parti : fia qui non si trattava che di negli- 
genza , o di un difetto di precauzione ; ma 

allorché vi ha connivenza , questa forma il 

»•*. . . . ■ ...... 

crimine. 

Queste diverse disposizioni concordanti 
in parte con parecchie di quelle prescritte 
nel Codice Napoleone , non derogano punto 
a quelle di questo Codice , che non sono 
riferite io questo progetto. Esse avranno 
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tempre la loro esecuzione ; le uné àppà*4 
tengono all’ ordine civile , le altre all' ordì* 
ne penale ; le medesime tendono al mede- 
simo scopo , quello di assicurare l’ordine 
pubblico, la pace e la tranquillità della 
famiglie , e si garantiscono reciprocamente 
col messo dèlio scambievole appoggio che 
si prestano; vi si osserva lo Stesso spirilo, 
vi si trova la medesima saggesza , ed èf 
loro egualmente dovuta riconoscenza e som- 
(sessione. 

La settima suddivisione si riferisce al? 
esercizio della pubblica autorità illegalmente 
anticipata o prolungala. * 

La legge punisce con una multa ogni 
funzionario pubblico , che sarà entrato nell’ 
esercizio delle sue funzioni senza aver prd* 
stato il giuramento richiesto. 

Il funzionario , accettando una funzione 
che gli viene dalla sovrana autorità accor- 
data , deve dargli una garanzia della sua 
fedeltà ; egli diventa sospetto , quando la 
differisce $ e se esercitale sue funzioni Senza 
aver prestato il giuramento , egli com- 
mette un'azione punibile. 

Ma egli sarà certamente più reo , e sarà 
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punito c<?n ttpa pena più gravasse essendo 
rimosso, destituito, sospeso ( od intei Jtuy 
legalmente , continuerà nell’ esercizio delle 
sue funzioni j o se essendo elettivo o tem- 
pomio, le avrà esercite dopo di essere 
Stato rimpiazzato ; egli commette in questo 
caso un yero attentato contro la sovrana 
awiprità » e verrà interdetto dall’ esercizio 
di * qualunque funzione durante il termine 
fissato dalla legge. 

Qui finisce la serie dei crimini o delitti 
«he i pubblici funzionar j possono commet- 
tere nell’esercizio delle loro funzioni j ma 
se questi funzionar) hanno partecipato ad 
altri crimini o delitti eh’ erano incaricati 
'di reprimere, essi devono essere puniti più 
severamente che gli altri cittadini : c la 
legge con una particolare disposizione sta- 
bilisce che nel caso di un delitto di poli- 
zia correzionale i medesimi subiranno il 

* * \ j -t , , * • > ■ . ’ . . f • * * u 1 • * * t ** » ■ * 

maximum della pena applicata a questa 
specie di delitti , e che in quello , in cut 
si trattasse ,di crimini produceoti pene af- 
flittive , saranno condannali alla pena im- 
mediatamente superiore a quella pronun- 
ciata contro questo crimine. . , 
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‘ Più un uomo si trova innalzato in 
gnità , tanto più gravi sono i crimini che 
egli commette; l'educazione ch’egli ha ri* 
cevuta , la cognizione più famigliare «fot 
principj della legge, de’ sacri doveri di cit- 
tadino, dei limiti della giustizia, lo rendo, 
no più colpevole nell* uomo poco istruito, 
allevato trascuratamente, e la di cui povertà 
minaccia soventi i costumi e la virili. 

Perciò noi osiamo credere , Che voi ap* 
proverete questo rigore della legge; esso è 
salutare. Signori, e conforme a tutt’i prin- 
cipi della giustizia , e della politica : egli 
sarà senza dubbio raramente necessarie, ma 
la legge deve prevedere tutto ciò che è 
possibile , ed il paese il più fortunato non 
è già quello iu cui vi sono minori- leggi 
penali , ma bensì quello in cui le mede- 
sime sono più raramente applicate. Speria? 
mo tuttavia che i magistrati ben penetrati 
della loro dignità , deli’ importanza delle 
loro funzioni, dell'estensione dei loro do- , 
veri , non meriteranno giammai dì esser 
colpiti da questa legge , e proclamando an- 
ticipatamente, come un giorno di pubblica 
calamità , quello in cui i tribunali si oc- 


/ 
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caperanno dei delitti , che sono 1* oggetto 
di questa sezione , diciamo , che se noi non, 
imitiamo quel popolo , che non aveva pro- 
nunziata alcuna pena contro il parricidio , 
perchè lo credeva impossibile , noi siamo 
non meno fondati ad annunziare r che la 
severità , che noi proclamiamo , non verrà 
giammai spiegata. 

SEZIONE HI. 

• " i. - . . , *i 

* §. Vili. DELLA. SEZIONE IV. 

Ma le prove le più luminose di quella 
saggezza che ha dettato il nuovo progetto 
che vi è sottoposto, si trovano nella sezio- 
ne III e nel $. VITI della sezione IV ; que- 
ste due leggi si collegano insieme e forma- 
no un Codice completo relativo al libero 
esercizio de* culti ; esse consacrano quel 
grande beuefizio della potenza e della ra- 
gione , prezioso ed ammirabile risultato dei 
lumi e della politica ; esse impediscono che 
aia turbato dalla violenza o che possa di- 
ventare nocevole. 

CqH’ ultima di queste leggi saranno inflitte 
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dalle pene centro quelli che ardiranno di 
pregiudicare ai libero esercitio di questa 
libertà, maltrattando con vie di fatto o con 
oltraggi i ministri de’ culti , le persone che 1 
ne sieguono le pratiche 0 gli oggetti della 
venerazione di un qualsiasi culto. L’altra à 
più particolarmente diretta Qontro i ministri 
de’ calti che abuseranno delle loro funzioni 
per turbare lo Stato , e per attaccarne il 
governo. 

Nel confrontare queste diverse disposizioni 
voi sarete sorpresi e dell'imparzialità chele 
ha dettate , e del prevedimelo del loro 
autore: la religione io forza di questi non 
servirà più di pretesto alla disobbedienza 
ed alla sedizione ) una potenza ambiziosa e 
rivale non a’ innalzerà più accanto l’autorità 
delle leggi per trasgredirle e per non rico- 
noscerle ; e la sommessione che è dovuta 
alle medesime, ed al capo supremo dello 
Stato , sarà irrevocabilmente conservata. 

Troppo sovente, e bisogna pur confessarlo, 
il sacro linguaggio della morale e della virtù 
è stato aopra i pulpiti del Vangelo rimpiaz- 
zato da sermoni insensati ; e uomini man- 
dati per benedire , si sono troppo sovente 
Catto lecito di maledire. 
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, Troppo sovente il fanatismo La fatta m4 
tendere la sua fuoesta voce colà dove la 
sola religione doveva parlare, e tutta la so- 
cietà è stata scossa fin da’ suoi fondamenti, 
e colpita ne’ suoi più preziosi risultati. 

Ma eccessi tali , ogqor più rari , erano 
troppo contrarj ai principi della religione, , 
per. non essere disapprovati dalla maggior 
parte de’ suoi ministri,* ed a Dio non pia- 
ce , che noi osiamo fare un generale rim- 
provero di una condotta particolare che 
essa riprova tuttora, allorché fu fedele a se 
medesima ; nondimeno la repressione di 
questi delitti era un dovere del legislatore; 
essi attaccavano sì crudelmente la tranquil- 
lità e la sicurezza pubblica , che si sono 
messi al rango di quelli che deggiono es- 
ser colpiti da una giusta punizione : Bisogna 
rendere a Dia quel che appartiene a Dio , 
ed a Cesare quel che appartiene a Cesare ; 
tale è la solenne dichiarazione che è stata 
di nuovo proclamata dall’ Eroe che ha rir 
stabilito gli altari, che ha riuniti tatti i fram- 
menti dell’ edifìcio sociale , e le di cui pa- 
rola non sono giammai rimaste senz’effetto 
Alcune pene sono adunque pronunziato 

contro 
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contro tutti i ministri de' culti, i quali nei 
loro discorsi, nei loro scritti e nelle loro 
istruzioni avranno censurato il governo , le 
leggi , i suoi decreti e generalmente tutti 
gli atti della civile autorità j che avranno 
eccitato a trasgredirli, fomentata la ribellione 
contro i medesimi, e tentato con criminosi 
sermoni di armare i cittadini gli uni contro 
gli altri. 

Abbenchè rivestito di una qualunque fun- 
zione, non si cessa giammai di essere sud- 
dito del suo Principe 'e dello Stato; i doveri 
che l’ amore ed i nostri giuramenti c’ im- 
pongono , sono sempre gli stessi; non si 
appartiene punto ad un'altra potenza; non 
vi sono in Francia che francesi e sudditi 
di Napoleone ; e certamente questo titolo 
è troppo glorioso per non poterlo abjorare ‘ 
senza crimine: egli è un delitto riprensibile 
e pericoloso l'avere qualche relazione con 
una poteva straniera comro la volontà del 
suo sovrano, l’avere una corrispondenza 
colla medesima circa le funzioni proprie ; 
il dedicargli una sorta di sommessione , il 
costituirsi suo ‘subordinato ed il far di- 
pendere V esercizio di quanto si -deve alia 
Mot. del Cod. Pen. VoL II. 


io 
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patria da ciò che si crede dovere ad un’al- 
tra potenza ; perciò il §• 4 della seziona III. 
è espressamente consacrato a reprimere i 
ministri de’ culti , che ardiranno di render- 
sene colpevoli. 

Altre disposizioni penali di un interesse 
non meno grande, e di un' importanza no$ 
meno estesa si provano nel paragrafo primo 
della stessa sezione. Esse sono più partico- 
larmente destinate a garantire lo stato dei 
cittadini , ed a conservare simultaneamente 
l'ordine della società e quello de’ costumi , 
e pronunziare un giusto castigo contro i 
ministri della religione , i quali col mezzo 
di una colpevole usurpazione vorranno so- 
stituire il loro ministero a quello de’ soli 
uffìziali riconosciuti dalla pubblica autorità, 
e rimpiazzare con cerimonie religiose degli 
atti, i quali agli occhi della legge sono atti 
puramente civili. 

Senza dubbio ella è cosa tanto morale 
quanto pia l’iovocare la protezione del cielo 
sopra due persone che vanno ad unirsi,* il 
dimandarle la loro felicità, e Io sperare 
che la provìdenza non sia insensibile al 
quadro sensibile di due esseri, che si giur 
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rano reciprocamente un’ eterna fede , ed 
una felicità comune ; e che suggellano col 
suggello della religione le loro tenere e so- 
lenni promesse} ma le pratiche religiose 
sono estranee alle formalità dell’ ordine ci- 
vile, ed il volerle confondere insieme è lo 
stesso che esporsi a far dipendere T eserci- 
zio della protezione , che la società deve a. 
tulli i suoi membri , dalia loro sommea$ione 
a quel tal culto, e dalla credenza che pro- 
fessano. 

• * té 

Durante un lungo tempo la potenza re- 
ligiosa e la potenza civile sono state in tal 
modo riunite , e ne sono risultati infiniti 
mali : queste sono attualmente separate , e 
lo sono per sempre} l’una non deve invi- 
diare cosa alcuna all’altra ; il loro dominio 
rispettivo è abbastanza vasto per conten- 
tarle ambedue ; non permettiamo adunque 
ai ministri de’ culti di togliere all’prdine 
civile quanto è sì essenzialmente necessario 
eh’ egli conservi } e lasciando a, Dio ciò 
che appartiene a Dio , rendiamo a Cesare 
ciò che appartiene a Cesarei che le ceri- 
monie che possono susseguire i raatrimonj, 
nou li precedano giammai, e non vi sup«v 
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pliseano ; allora questi atti di religiose noti 
cesseranno di essere un benefizio, e diver- 
ranno più augusti. 

SEZIONE IV. 

Dopo di avere enumerati nelle due pre- 
cedenti sezioni tutti i Crimini e delitti , di 
cui ‘possono rendersi colpevoli "le persone 
addette a pubbliche funzioni, e che in ra- 
gione del loro stato io società vi hanno un 
autorità p>ù o meno grande, la legge con 
una transizione naturale si occupa della re * 
sisteuza, delia trasgressione, e degli altri 
attentati commessi contro la stessa autorità. 

S I ' : 

é 

Le persone costituite in dignità, tutti gli 
agenti del governo , deggiono essere inve- 
stiti del rispetto degli altri cittadini ; essi 
parlano, ed agiscono in nome del Sovrano, 
il quale è incaricato dalla legge ad esserne 
il regolatore , e che non potendo agire da 
se medesimo ha delegato loro una parte 
dell’ esercizio della sua possanza j questi 
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partecipano adunque al rispetto ed alla som- 
missione che gli sono dovuti. 

Uno de’crimtni, che compromettono pii 
gravemente la pubblica autorità, è la di- 
sobbedienza alla legge 5 questa disobbedien- 
za diventa più colpevole quando è attiva « 
e che si cangia io resistenza. 

Perciò vi ha resistenza allorquando gli 
agenti dell'autorità sono dalia forza o dalla 
violenza impediti nell’ esecuzione de’ suoi 
Ordini; ma quando quest’ostacolo accade 
col concorso di molte persone, la resisten- 
za è più colpevole ancora $ essa è allora 
una ribellione , che viene considerata dalla 
legge qual crimine o delitto, secondo la 
circostanze che l’accompagnano. 

Il progetto che noi esaminiamo , defini- 
sce la ribellione « qualunque attacco , o 
» resistenza con violenza o vie di fatto con- 
n tro gli uffiziali ministeriali, le guardie 
» campestri, gli uffiziali de’ boschi , la forza 
» pubblica , i preposti alla esazione delle 
» tasse e contribuzioni , i sequestri , gli uf- 
• fiziali od agenti della polizia amministra- 
» tiva o giudiziaria , incaricati deli’esecu- 
a zione delle leggi, de' decreti dell’ autorità 
a • degli ordini di giustizia. » 
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La ribellione è ripotata crimine , se que- 
sta è l’effetto dell’azione di una riunione 
dì più di venti persone armate, o non ar- 
mate , ed è punita , se è stata commessa 
con armi , colla pena de’ ferri a tempo de- 
terminato, e colla casa di forza, se è stata 
commessa senz’ armi j 

La medesima è riputato crimine , se è 
stata l’effetto dell’azione di una riunione 
di tre persone armate, o di un più gran 
numero fino a venti , e punita in questo 
caso colla pena della casa di forza; 

Essa è delitto , se questa medesima riu- 
nione non è armata , c viene allora punita 
con una pena correzionale ; 

Essa è riputata delitto , quando è stata 
commessa da una o due persone armate, 
ed è punita colla prigionia. Questa pena è 
di minor durata, se le dette persone non 
erano armate. 

La legge è indulgente per quelli, i quali 
facendo parte dell’ attruppamento , e che 
non avendo ivi nè impiego, nè funzioni, 
si saranno ritirati al primo invito dell*anto-< 
ritù 5 ma gli autori de 1 eri mini b de’ delitti 
commessi nel corso , ed in tìècàsione di 
■ • • ... •• ' j io i ' • .> ;• • 
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noa tibellioae , devono essere puniti colle 
^>éne pronunziate contro ciascuno di questi 
crimini , se le medesime sono più gravi di 
«quelle della casa di forza. 

Quelli che fanno parte di una ribellione, 
sono senza dubbio colpevoli ma quelli , 
che la provocano con discorsi, con libelli 
aftìssi , o con scritti stampali , non sono 
meno colpevoli,’ senza questa provocazione 
il crimine non sarebbe stato commesso -, la 
lègge punisce i provocatori colla stessa pena 
riservata a quelli che hanno preso parte ad 
Una ribellione j se quella ttna è stata ef- 
fettuata , sono puoiii correzionalmente. 

Il progetto- dichiara riunioni di ribelli 
quelle che saranno stale formate con armi 
'o sénz’armi ed accompagnate con minaccio 
contro" T autorità amministrativa , contro gli 
uffiziali od agenti di polizia , o contro la 
forza pubblica , 

Dai lavoranti o giornalieri nelle pubbliche 
botteghe e manifatture ; 

Dagl' individui ammessi negli ospedali, - 

Dai carcerati. 

Questi ultimi saranno puniti come colpe» 
' Vòlt di ribellione dopo spirato il termine 


Digitized by Google 



f i5a 1 

della pena che era stata loro inflitta in causi; 
de’ crimini o delitti, per cui erano detenuti j 
e se sono rilasciati a motivo di questi crt^ 
mini o delitti , la pena pronunziata per la 
ribellione sarà loro applicata immediatamente 
dopo la sentenza che li avrà assolti. 

Fioalmente i capi d* una ribellione, ed i 
provocatori , dopo di avere subita la loro 
pena, potranno essere messi sotto la sorve- 
glianza dell’alta polizia; questi sono esseri 
pericolosi per la società ; quella è in obbligo 
d’invigilare sopra la loro condotta. 

Il Codice del 1791 puniva la ribellione 
ma non aveva fatto le distinzioni che noi 
troviamo in questo progetto , e da queste 
distinzioni è risultata una proporzione nelle 
pene sotto il rapporto del crimine o delitto 5 
questo è uno dei molti miglioramenti che 
presenta tl nuovo sistema e che avrà CerUr 
mente fissata la vostr'attenzione. 

s II. . 

Un solo articolo del Codice penale del 
1791 era relativo agli oltraggi ed alle vio- 
lenze commesse verso i depositar) dell’ au« 
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torità o della forza pubblica. • Chiunque; 
» ( art. VII. della aez. 4“ del tit. I. della 
» a.* parte ) avrà oltraggiato un pubblico 
» funzionario , percuotendolo nel momeoto 
» dell’ esercizio delle sue funzioni, sari punito 
» con due anni di detenzione. • 

Questa parte della nostra legislazione pre- 
aentava molte lacune ; 1’ oltraggio fatto con 
parole , quello con gesti o con minaccie ; 
quelli fatti all’ udienza di un tribunale non 
erano caratterizzati; gli oltraggi fatti ad un 
giudice erano puniti come quelli fatti ad 
un usciere : il progetto che noi esaminiamo, 
ha preveduto tutti questi delitti e no ha 
proporzionata la pena secondo le loro diverse 
circostanze ; la pena della prigionia è in- 
flitta per gli oltraggi contro i giudici ; una 
multa sarà la pena per le parole, i gesti o 
le minaccie contro gli uffiziali ministeriali 
o contro gli agenti della forza pubblica nell* 
esercizio delle loro funzioni,- i colpe voli poe 
tranno inoltre essere condannati a fare ri- 
parazione agli offesi sia all’udienza, sia in 
iscritto. 

Ma se il giudice è stato percosso nell’eser- 
cizio delle sue funzioni, il colpevole sarb 
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panilo di una lunga prigionia , e se questa 
via di fatto ha avuto luogo all’ udienza, essa 
sarà punita colla berlina; io amenduei casi 
il colpevole potrà inoltre essere condannato 
ad allontanarsi durante un certo tempo dal 
luogo ove risiede il magistrato, e l’infrazioae 
a questa misura sarà punita col bando. 

Se le violente hanno un carattere più 
grave, se hanno cagionato spargimento di 
sangue, ferite o malattia, la pena sarà la 
Casa di forza ; e se hanno cagionata la morte 
o se le ferite sono uel numero di quelle 
che portano il carattere di micidiali, il col- 
pevole sarà punito colla morte. 

Il vantaggio che il progetto presenta sopra 
il Codice del 1*791 è sensibile; i delitti 
sono preveduti e caratterizzati ; i crimini 
sono puniti e le pene in tutt't casi sono 
proporzionate secondo la qualità degli offesi, 
secondo la natura delle offese, ed i luoghi 
in cui essi sono stati commessi. 


S HI. 

Vi ha disobbedienza alle autorità che agi- 
scono ib nome della legge , allorché un co- 
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mandante della forza armata avrà rifiutate 
di farla agire , essendone legalmente richie- 
sto. La prigionia è la pena prescritta per 
questo delitto senza pregiudizio delle ripa- 
razioni civili che potrebbero essere dovute 
dal colpevole in conseguenza del suo rifiuto. 

Vi ha pure disobbedienza alla legge , al- 
lorché i testimoni ed i giurali allegano false 
scuse per non adempire i doveri che loro 
sono imposti ; essi sono puniti eoa una pri- 
gionia di sei giorni a due mesi , oltre le 
multe pronunciate contro la contumacia. 

Le trasgressioni s di cui vi abbiamo qui 
sopra parlato 3 sono gravi. La pubblica forza 
è unicamente attiva; essa non ha il diritto 
di esaminare se era necessaria o no, allor- 
ché i magistrati 1' hanno richiesta, c il suo 
dovere consiste nell' obbedire. 

Può risultare dalla seconda di queste tra- 
sgressioni una sospensione pericolosa dell’ 
esercizio della giustizia ; ne pttò risultare 1 
soprattutto il deterioramento delle prove, su 
cui è fondata la condanna del colpevole, o 
la giustificazione dell’ innocente. Finalmente 
nessuno ha il diritto di sottrarsi ai doveri , 
che la società gl* impone, e non adempien- 
doli egli si rende colpevoli*. 
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S IV. 

Fuga dei detenuti. 

Allorché l’autorità giudiziaria ha voluto 
assicurarsi d’ un individuo, eh’ essa ritiena 
iu prigione o che fa tradurre ia un’ altra , 
la sua evasione è criminosa ; essa è un cri* 
mine o delitto secondo il motivo della sua 
detenzione e le circostanze che accotnpa^ 
gnano l’azione della sua fuga. 

Noi troviamo nel Codice penale del 179C 
relativamente a quest’ oggetto lo stesso laco- 
nismo che si osserva in un gran numero 
delle sue parti. Questa legge era insufficiente; 
vi st è supplito con quella delti 4 vendem- 
miale anno 6; ma quest’ ultima legge si ri- 
sente delle cause che la provocarono,' la 
legislazione rìclarnava una riforma , il pro- 
getto che noi esaminiamo corrisponderà per- 
fettamente ari vostro desiderio. 

Il detenuto che sarà fuggito o che avrà 
tentato di fuggire col mezzo di rottura fatta 
alla prigione o con violenza , sarà per que- 
sto solo fatto punito con una prigionia di 
sei mesi ad un anno. 
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Quest’azione è considerata soltanto quale 
delitto. Tuttavia l’amore della libertà non 
è una scusa sufficiente ; il detenuto ha 
dovuto sottomettersi alla perdita della sua 
libertà , finché i tribunali abbiano a suo 
riguardo pronunziata una sentenza definitiva, 
e la legge gh proibisce di sottrarsi ad nna 
detenzione eh’ essa prescsive. Relativamente 
poi a quanto lo concerne , la legge non fa 
alcuna eccezione; ch'egli sia innocente o 
colpevole del primo delitto, che gli veniva 
imputato, il secondo sarà egualmente pu- 
nito; egli subirà la pena per la sua eva- 
sione dopo che sarà pronunziata la senten- 
za, nel caso, in cui sarà riconosciuto in- 
nocente per il fatto che lo faceva ritenere 
in prigione, come pure egli la subirà , se 
viene dichiarato colpevole, dopo l’espiasio- 
ne della pena alla quale sarà condannato. 

Ma gli ufficiali incaricati della sua con- 
dona o deila sua custodia , che avranno 
agevolata eolia loro negligenza , o conni- 
venza la sua fuga , sono molto più colpe- 
voli del „ medesimo s essi deggiono essere 
puniti dietro le circostanze ; e questo è 
quanto viene dal progetto determinato. 
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Egli prevede tutt’ i mezzi , con cut può 
effettuaci una fuga , e li fa concordare per 
1’ applicazione della pena col genere di 
prevenzione che gravitava sopra il detenuto. 
Egli punisce altresi , e con un mezzo dif- 
ferente, i4 particolare, il quale non essen- 
do incaricato della guardia , o della con- 
dotta del detenuto , avrò procurata od age- 
volata la sua evasione. 

Quelli che corromperanno i condottori 
od i custodi de’ detenuti, saranno puniti 
colla medesima pena di quelli. 

Finalmente quelli , che avranno seconda- 
ta la fuga di un detenuto % saranno solida- 
riamente condannati a tuli* i danoi che la 

' • J : I » »• 

parte civile sarebbe stata in diritto di otte- 
nere contro di lui. 

Gì’ individui , i quali per causa dell’eva- 
sione di un detenuto saranno stati condan- 
nati ad una prigionia maggiore di sei mesi, 
potranno essere in seguito sottomessi alla 
sorveglianza dell’alta polizia. 

Ma la legge viene in soccorso di quelli ^ 
che avranno solamente per negligenza la- 
sciato fuggire un detenuto; le pene contro 
di essi prqnpociate , cessano di avere il loro 
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effetto, se il fuggitivo è di nuovo arrestato, 

0 se si presenta nel corso di quattro mesi 
dal giorno della fuga. 

Questa benefica disposizione , Signori $ 
abroga le deposizioni dell’ art. i 3 delta 
legge, di genpjnale anno 6 , che aveva ri- 
dotto soltanto alla rnetà la durata della pena 
pronunziata contro i preposti o costosa $3 

1 fuggitivi vengono ad essere di nnqvo ar** 
restati. 

Nè il Codice penale del 1791 , nc alcuna 
delle leggi promulgate in seguito , non 
b.anno preveduto il delitto commesso, dando 
ricovero ai colpevoli dei crimini : nondi- 
meno le nostre leggi antiche nop avevano 
trascuralo di caratterizzarlo e di punirlo. _ 

Quelli qhe davano ricqvero ai ladri, do- 
vevano, dietro i due capitolari di Dagobertct 
e di Carlqmagoo, essere condannati alla 
stessa pena destinata ai ladri. 

Era proibito dai decreti di Moulins è dj 
Blois di ricevere , nè di dare ricovero, p 
qualche accusato e decretato sotto pepa di 
somigliapte pena , che avrebbe meritato 
1' accusato. 

Il progetto che noi esaminiamo prevede 
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ì diversi casi di ricovero dato ai prevenuti 
dei crimini. 

L’ art. 61 , contenuto nel secondo progetto 
di legge , che voi avete decretato , dichiara 
compiici de’ malfattori , che commettono 
delle estorsioni , o violenze contro la sicu- 
rezza dello stato , le persone e le proprietà, 
quelli che conoscendo la loro criminosa 
condotta , somministrano abitualmente ai 
medesimi alloggio, luogo di ricovero, o di 
riunione. 

Questa severa disposizione deve essere 
con tutto rigore applicata ai casi , che 
vi sono espressi; ma la legge distingue 
qui il semplice ricovero dato agl’ individui 
accusati di crimini producenti pena afflittiva. 

Nel primo caso si punisce l’abitudine 
del ricovero dei malfattori , che comméttono 
estorsioni o violenze j quest’ abitudine è 
qualificata di complicità ; nel secondo caso 
si punisce la ‘mancanza , che è divenuta 
un delitto soltanto io causa del crimine 
dell’ individuo ricoverato. 

Ma voi applaudirete pure all’eccezione 
che viene fatta in favore dei prossimi pa- 
renti. Questi non sono colpevoli pér aver 

obbedito 
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obbedito al sentimento della natura , ti 
quale loro prescrivo il dovere dell' ospitalità 
verso lo sciagurato che è unito ad essi con 
vincoli troppo rispettabili , c che la società 
ha troppo interesse di ristringere maggior* 
mente per ooù poterli giammai igoorare. * 


Rottura di suggelli , ■ e trafugamento 

di documenti dei pubblici depositi. 

' > , 

11 Codice penale non aveva preveduto ii . 
genere di delitto proveniente dalla fattura 
dei suggelli : una legge delti no nevoso 
anno i aveva supplito a questo difetto; ma 
questa legge , di cui basta il riferire la data, 
aveva spiegata una severità si grande , che 
la sua applicazione ne diveniva impossibile, 
le pene erano fuori di ogni proporzione 
col delitto , e l’impunità ne era la consc- 
guenza. 11 progetto, che vi è sottoposto, 
applicando delle pene analoghe al delitto * 
e classificando queste pene relativamente 
alle diveise specie di delitto presenta uo 
Mot. del Cod. Pen. VoL 11. 1 1 


Digitized by Coogie 



r i6 3 ] 

grande miglioramento in questa parte del 
sistema penale. : , 

Un custode de’ suggelli è un depositario, 
ed il suo deposito diviene piti prezioso , 
se la causa , che ha necessitato U suggello, 
è un crimine commesso da quegli sopra i 
di cui effetti i suggelli sono stati apposti. 1 
d’altronde la rottura de’ suggelli ha so- 
vente per iscopo il furto o la sottrazione 
degli effetti che, si ha interesse di conser- 
vare; del resto, qualunque pe sia stato il 
motivo, i suggelli essendo apposti per or- 
dine legale, la loro rottura è una mancanza 
di rispetto dovuto alla legge, e deve essere 
repressa. 

Perciò la semplice negligenza di un cu- 
stode di suggelli apposti per- ordine del 
governo ed in conseguenza di un 'decreto 
di un tribunale, sarà punita con una pri- 
gionia di sei giorni a sei mesi. 

Questa pena sarà più grave se la rottura 
de’ suggelli ha avuto luogo sopra scrittura 
ed effetti di un individuo prevenuto, accu- 
sato o condannato per crimini , a’ quali ai 
debba infliggere la pena de’ ferri in vita. 

Se iu quest 'ultimo caso la rottura dei 
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suggelli è stata fatta con qualche fine, l*au- 
tore di questa rottura e quelli che vi avran- 
no partecipalo, saranno condannati alla casa 
di forza/ e se il custode medesimo De è 
V autore , questo sarà punito coti ferri a 
tempo determinato. 

Negli altri casi ì colpevoli sono puniti 
colla prigionia, la di cui durata è modificata 
secondo la qualità delle persone che hanno 
commesso questo delitto. 

Finalmente il furto commesso con rottura 
di suggelli sarà punito qual furto accompa- 
gnato da frattura. 

Se voi paragonate, signori, queste dispo- 
sizioni eon quelle della legge che ho citata, 
e che è in vigore attualmente , voi darete 
senza dubbio il vostro asseuso a quella che 
noi vi presentiamo, come quella che porge 
un salutare rimedio a’ delitti che vi sono 
specificati, senza eccedere per altro i limiti' 
di una sufficiente autorità. 

Un deposito pubblico è un asilo sacro; 
e qualunque trasfugamento ivi commesso è 
uo vero danno portato alla proprietà parti- 
colare, una violenza della garanzia sociale, 
ed un attentato contro la pubblica fede. I 
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depositar) deggiono eoo ogni attenzione in- . 
vigilare la conservazione del loro deposito) 
essi ne sono risponsabili senza dubbio, ma 
non basta che possano essere colpiti da 
condanne pecuoiarie, risultanti da' danui cha 
possono cagionare ; essi devono pur anche 
essere puniti , anche per la sola negligenza, 
con una prigionia e con una multa. 

Qualunque sottrazione , trafugamento o 
distrazione di oggetti affidati ad un pub- 
blico deposito è un crimine j se questo ò 
commesso da individui estranei alla custo- 
dia del deposito, egli sarà punito colla casa 
di forza; se Io stesso depositario ne è l'au- 
tore, sarà punito colla pena de’ ferri a tempo 
determinalo. 

Finalmente in forza di una disposizione 
generale, la quale concerne la rottura di 
suggelli, e le sottrazioni od i trafugamenti 
de’ documenti rimessi in uu pubblico depo- 
sito, viene dichiarato, che se questi crimini 
sono stati commessi con violenza verse le 
persone, la pena sarà quella de* ferri a tem- 
po determinato, senza pregiudizio di pene 
più gravi, se vi ha luogo , dietro la natura 
delle violenze e degli altri crimini , che vi 
sarebbero uniti. 
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S- VI* 

Guasti fatti ai monumenti. 

; . ' ' • * . ! 

t monumenti destinati alla pubblica utU 
lità e decorazione sono sotto la salvaguar* 
dia di tutti i cittadini; essi formano l’ abbel- 
limento delle Mostre città, fanno rammentare 
la grandezza de’ popoli che ci hanno pre~ 
ceduti , i grandi talenti de' loro artisti, e la 
magnificenza de’ loro sovrani; essi apparten- 
gono a’ secoli futuri egualmente che al tempo 
presente * e sono la proprietà di ogni età t 
quelli che sono 'creati a' nostri giorni devono 
esserci ancora più cari, perchè attesteranno 
«’ nostri successori i gloriosi fatti del più 
grande fra i monarchi , e serviranno ad 
immortaliazarne la memoria/ ma quando le 
molte città , che compongono questo vasto 
impero , si affrettano, eoo pari emulazione a 
trasmettere alla posterità col mezzo di son- 
tuosi monumenti i loro sentimenti d’amore 
e d'ammirazione per la sua augusta e sacra 
persona; quando i nostri artisti incoraggiati 
dal suo genio rivalizzano cogli antichi per 
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eternare il suo gran nome, la legge non 
può tacere , e deve spiegare la sua severità 
contro le sacrileghe mani che avranno 
ardito di mutilare , 'guastare o distruggere 
queste belle creazioni del suo genio j essa 
deve difendere colla medesima precisione 
le reliquie preziose deli’ antichità, ed i pro- 
dotti de’ tempi moderni, ed impedire che il 
Vandalismo, che ha per sì lungo tempo 
lordate le nostre contrade, vi porti di nuovo 
le sue stragi j perciò una disposizione del 
progetto prescrive : « che qualunque muti- 
» Iasione, guasto o distruzione de'inonumenti, 
» sarà pulita colla prigionia di un mese a 
» due anni, e con una multa di lire 100 
» a lir. 1000. n • 

-, Questa pena differisce da quella portata 
dalla legge del 6 giugno 1 ^ 3 , la quale 
aveva pronunziata la pena di due anni di 
ferri contro chi avrebbe guastati i monu- 
menti nazionali $ essa è piti relativa al ge- 
nere di delitto , che la legge vuole prevenire. 
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$• VII. 

Usurpazione di titoli o funzioni. 

La legge del 16 settembre 1792 proibì^ ' 
ice a qualunque cittadino di rivestirsi di 
una decorazione decretata per i pubblici 
funiionari i la medésima pronuncia la pena 
di due anni di ferri contro quegli che sarà 
trovato rivestito di una decorazione che non 
era autorizzato a portare; e se è convinto 
di ater proceduto ad atti di autorità riser- 
vati di diritto al solo pùbblico uftìziale, 
deve essere punito colla morte. 

- Noi l' abbiamo già fatto rimarcare in va«< 
rie occasioni , e dietro l'immortale Mon- 
tesquieu, quando la pena non è proporzio- 
nata , si è astretto a preferirle V impunità: 
Il delitto che noi caratterizziamo conduce 
al crimine, ma non deve essere punito che 
con pene relative alla sua importanza : per-} 
ciò colui che avrà pubblicamente portato 
un abito distintivo, un uniforme 4 od >una. 
decorazione che non gli apparteneva , sarà 
punito con una prigionia di sei mesi a due 
unni. 
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Le costituzioni dell’impero hanno stabi- 
liti de' titoli , i quali sono la ricompensa 
de’ servigi resi allo stato; nessuno può at- 
tribuirseli , se non gli sono stati legalmen- 
te conferiti ; quelli che lo farebbero, man- 
cherebbero al rispetto dovuto alla legge, e 
sarebbero da questa puniti. Uoa prigionia 
di sei mesi a due anni è la poca determi- 
nata per questo delitto. 

Questa pena è di due anoj a cinque con-, 
tro quelli, i quali sena* alcun titolo si sa-, 
ranno immischiati nell’esercizio delle pub-, 
bjicbe funzioni, od avranno fitto degli atti, 
appartenenti ad un uffiziale civile o milita-, 
re; ma se l’atto porta il carattere di falso, 
sarà puoito colla pena proporzionata per, 
quest’ ultimo crimine. 

. I cangiamenti proposti alla disposizioni 
della legge , di cui noi abbiamo riferite la 
espressioni, riceveranno la vo|tr’ approvazio- 
ne •• il progetto che vi è sottoposto , pre- 
senta maggiore conformità fra il delitto e 
la pena, e la sua applicazione non andrà 
soggetta alle difficoltà, che ha provate la . 
legge del •79 1 - • t > : 
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SEZIONE V, 

*>' . * . . . .» . , i v . , 

Unione di malfattori , vagabondità 
ò mendicità. 

• • • » ’ ' , v 4 1 • ' :i 

Il nostro antico governo aveva tentato di 
distruggere la mendicità ;i suoi esperimenti 
non furono sufficientemente sviluppati , e 
furono infruttuosi. 

La convenzione nazionale con legge del 
aa vendemmiale anno a aveva prese delle 
misure onde proscriverla ; ma queste misu- 
re ' che si risentivano dello spirito che di- 
rigeva i suol passi a quell’ epoca , svanir , 
tono coi loro autori, e vi rimase nella na- 
zione solunto la brama di veder distrutto 
questo micidiale flagello , ed il sentimento 
disanimante: dell’ impossibilità di riuscirvi. 

Era riservato a questo secolo di essere il 
testimonio dello scioglimento di questo pro- 
blema; era riservato al Sovrano che gover- 
na la Francia, di aggiugnere a tutti i ge- 
neri di gloria che lo circondano, quello 
di proscrivere la mendicità , la sorgente e 
l’occasione di tanti crimini. La Francia ha 
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eoa entusiasmo ricevuto il benefico decreto 
del 5 luglio 1808 ; la mendicità sarà abo- 
lita in tutto il territorio delC Impero ,• essa 
si è fatta premura di applaudire alle salu- 
tari disposizioni prese per la sua esecuzio- 
ne; in tutti i dipartimenti dell’Europa si 
stabiliscono degli asili per il povero, e ven- 
gono assicurati i mezzi per la stia sussisten- 
za. I depositi di mendicità souo stabiliti; - i>: 
nostri passi non sono più arrestati daH’im-j: 
portuùità dei mendicante, ed i nostri oc- 
chi non sono piti feriti dalla stomachevole 
immagine delle infermità , e della vergogno- 1 
sa miseria ; ricoooscenaa eterna alla benefi- 
cenza dell'Eroe, il quale assicura all’ indù- 
genza un ricovero , e gli alimenti alla> pò- 1 
verta. I teneri fanciulli non saranno più. 
abbandonati ; le infermità non saranno piti 
prive de’ mezzi di soccorso, ed il lavoro di 
incoraggiamento e d* impiego $ quali mezzi 
possenti per prevenire i crìmini , e per as- 
sicurare il riposo della società b • > 

Voi approverete adunque , signori , le mi- 
sure salutari che presenta la legge-) che 
noi esaminiamo contro i malfattori , i vaga- 
bondi , ed i mendicanti ; essi non hanno più 
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Verun pretesto per proseguire la loro unioJ 
ne pericolosa , giacché il governo offre loro 
un asilo, e se tentano di sfuggire alla sorJ 
Veglianza attiva della polizia, tutte le loro 
azioni pèr riuscirvi divengono crimini o de- 
litti punibili. 

La legge dichiara crimine Contro la pub- 
blica tranquillità qualunque unione di mal- 
fattori contro le persone e le proprietà. 

Vi ha unione di questa specie, allorché 
esistono delle bande organizzate col mezzo 
della nomina de' capi, e della corrisponden^ 
za fra i medesimi. 

In quel caso la legge deve punire seve^ 
ramente , ed i suoi ministri pronunziare le 
pene. 

I capi saranno puniti coi ferri a tempo 
determinato ; gli altri individui colla pena 
della casa di forza/ la medesima pena è 
pronunziata contro quelli , che avranno scien- 
temente e volontariamente somministrato alle 
bande di malfattori , ed alle loro divisioni , 
armi, munizioni, istrumenti di crimine, al-, 
loggio, asilo o luogo di riunione. 

Quest’ ultima disposizione non è contraria 
a quella dell’ art. 6 i,- quest’articolo dichiara 
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compiei quelli, che danno abitualmente ri- 
covero ai malfattori , che commettono e- 
storsioni e violenze, e l’articolo che noi 
esaminiamo , si riferisce a quello che lo 
precede , il quale punisce il fatto solo della 
unione de* malfattori , quand* anche non fosse 
stata accompagnata , nè susseguita da alcun 
altro crimine la pena della casa di forza 
deve precisamente in questo senso essere 
applicata a quelli che danno ricovero ai 
malfattori. 

L’unione de’ malfattori è un crimine $ la 
vagabondila è un delitto. 

I vagabondi sono quelli , che non hanno 
uè domicilio stabile, nè mezzi di sussisten- 
za, e che non esercitano abitualmente ve- 
run mestiere o professione $ essi sono per 
questo solo fatto punibili con una prigionia 
di tre a sei mesi , e dopo di avere subita 
la loro pena, restano alla disposizione del 
governo durante il tempo che verrà deter- 
minato , avuto riguardo alla loro passata 
condotta. 

Nondimeno se sono riclamati dal consi- 
glio municipale del loro comune, o cau- 
zionati da uu cittadino solvibile , potranno 
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essere condotti al loro cumune , od a quel* 
lo indicato dalla cauzione. 

Se i vagabondi sono forestieri , il gover- 
no avrà i! diritto di farli condurre fuori 
del territorio francese , e di proibir loro di 
rientrarvi. 

Benché le benefiche misure del decreto 
del 5 luglio 1808 siano giornalmente ese- 
guite, benché il capo dell’Impero siasi pre- 
scritto il dovere di occuparsi di quest’og- 
getto preferibilmente a qualunque altro, or- 
dinando al suo ministro di presentargli nel 
primo prospetto di ciascun mese quanto é 
relativo allo stabilimento de’ depositi di men- 
dicità, vi sono però de’ dipartimenti , ove 
questi depositi non sono ancora stabiliti; 
da quel punto la legge ha dovuto prevedere 
tutti i delitti , che i mendicanti vi possono 
commettere. 

Nei luoghi , in cui nou esistono tali sta- 
bilimenti, ogni mendicante valido sarà pu- 
nito colla prigionia di uu mese a tre mesi; 
e se viene arrestato fuori del cantone della 
sua residenza , sarà punito colla prigionia 
di sei mesi a due anni. 

Qualunque mendicante anche invalido» 
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«he urrà usato delle minacele , o si sarà 
introdotto nell* interno di una casa senza 
permissione , o che fìngerà di essere affetto 
da piaghe, o da infermità, o che mendi- 
cherà in compagnia di altri , sarà punito 
con una prigionia di sei mesi a due anni. 

Finalmente ogn' individuo , che andrà 
mendicando nei dipartimenti , ove sono sta-? 
biliti i depositi di mendicità , sarà punito 
con una prigionia di tre a sei mesi, e sarà, 
spiralo il termine della pena , condotto al 
deposito di mendicità. 

Ma queste misure sarebbero insufficienti, 
se la legge non esaminasse con un più 
grande prevedimento la condotta de’ men- 
dicami e de’ vagabondi. 

Se sono arrestati essendo travestiti in 
qualunque modo, o muniti di armi , benché 
non abbiano con queste fatta veruna minaccia; 

Se sono muniti di lime, grimaldelli ed 
altri stromenti proprj a commettere dei 
furti , od altri delitti ; 

Se saranno trovati avere con se uno O 
più effetti di un valore eccedente le lir. 
100 , senza poter giustificare donde questi 
provengano ; 
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* • Saranuo puniti con una prigionia dì don 
a cinque anni. 

Ogni atto di violenza esercitato dai men- 
dicanti o vagabondi , sarà punito colla casa 
di forza; . ' 

Se commettono qualche crimine, per cui 
•i debba infliggere la pena de’ ferri a lem* 
po determinato, saranno puniti col bollo. 

Se sono muniti di falsi certificati, o pas- 
saporti , essi subiranno il maximum della 
pena portata da questo genere di delitto. 

Finalmente quelli che saranno condannati 
a qualche, pena , saranno, posti , allorché 
1 avranno subita , alla disposizione del go<; 
verno. 

Tutte queste misure di rigore sono im- 
poste dalla qualità delle persone, contro le 
quali sono esercitate; la loro sorte non è 
piit degna di pietà, ora che il governo offre 
loro tutt i soccorsi , che riclaniava la loro 
indigenza; ogni uomo valido deve lavorare; 
questa è la legge della natura ; se fugge il 
lavoro , egli è un essere pericoloso , che 
1 autorità deve sorvegliare e punire seve- 
ramente. 

Il progetto che noi esaminiamo presenta 
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un’unione d’idee, la quale completa il si-J 
sterna della legislazione criminale per tutto 
ciò che è relativo alla vagabondila ed alla 
mendicità. Nello stato attuale le leggi dèi 
n 4 vendemmiale anno a , e 7 frimale anno 
5 concernevano soltanto i mendicanti, senza 
parlare dei vagabondi, c regnava nei tribù* 
nali la più grande incertezza, allorché oc- 
correva di applicar loro le pene , che il 
loro delitto li metteva nel caso di subire ; 
ma in oggi tutto è preveduto ; il vagabon- 
do , ed il mendicante saranno puniti / la 
loro condotta sarà sorvegliata , e non si 
avranuo più a temere le loro azioni. 

SEZIONE VI. • 

* . r . . f 

Delitti commessi col mezzo di scritti, imma- 
gini, od intagli distribuiti senza nome di 
autore , stampatore od intagliatore . 

Ogni cittadino deve conto delle sue azioni 
alla società, ebe le punisce allorché sono 
contrarie alle leggi, ch'ella ha prescritte; 
l’uomo, riunendosi ai suoi simili, ha ac- 
consentito necessariamente alla rinuncia dei 

diritti 
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diritti naturali che non potevano punto ac- 
cordarsi coll’ordine da essi stabilito. — Affi- 
ne di conservare quest’ordine, e l'esercizio 
dei diritti posti in comune, 0 conservati 
ad ogni individuo, egli ha rinunciato ad 
ogni az'one , che potesse diventare pregiu- 
dizievole alla società , ed ai suoi membri. 

Perciò il palesamento del proprio pen- 
siero, che poirtbbe nuocere alla cosa pub- 
blica, compromettere l’ordioe delU società, 
e la sicurezza e l’esistenza de’ cittadini , 
deve essere proibito e punito dalle leggi, 
come ogni altra azione criminosa. 

Ma non basta il punire i delitti; fa d’uopo 
prevenirli: i supplizj ed i castighi non sono 
pè anche utili , se non giungono a questo 
scopo; necessita una garanzia alla società 
contro la pubblicazione dogli scritti , soprat- 
tutto dopo che la stampa può moltiplicarli 
all’ infittito colla rapidità del lampo,* perciò 
il loro autore dove essere inseguito , se la 
loro pubbltcazioue è colpevole ; perchè cosa 
sarebbe mai un ordine di cose dove uu 
uomo potesse commettere de’ delitti senza 
esserne risponsabile davanti la legge? In 
mancanza dell’autore che può fuggire , lo 
Mot. del Cod. Pen. Voi. IL 12 
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Stampatore sarà garante dello scritto, fin- 
ché abbia palesato il colpevole , di coi egli 
ne è soltanto stato Io strumento; io man- 
canza di questo il ,d' str 'butore sarà soggetto 
■Ila medesima garanzia; quest’ ultima di- 
sposizione è affatto antica , o almeno eli» 
è nel suo principio anteriore alla stampe- 
ria. Effettivamente una legge antica pre- 
scrive rlie *> quegli il quale avtà fatto 
» circolare- un libello infamatorio , anche 
» quando l’avesse trovalo a caso, ne sarà 
» riputato l’autore, s’ egli non indica il 
n vero colpevole. » 

Nondimeno non si può astringere un au- 
tore a farsi conoscere; e se il suo libro 
non contiene cose contrarie , non si ha di- 
ritto a sapere il suo nome; il sno segreto 
è la sua proprietà/ essa è sacra al pari di 
tutte le altre: la cosa non è la stessa circa 
lo stampatore, il di cui talento non è che 
meccanico , il quale non ha verun interesse 
■ nascondersi, se dod che nel caso di abu- 
so della sua professione/ perciò la legge 
proibisce la pubblicazione di qualunque cosa 
stampata, che non porterà il nome dell’au- 
tore o dello stampatore; perciò la distribu- 
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zicme di qualunque opera stampata , in cut 
non si troverà rindicazione deli’ uno o dell* 
altro , sarà punita per questo solo fatto colla 
prigionia di sei giorni a sei mesi ; e questa 
pena ò applicabile ad ogni persona , che 
vi avrà contribuito. 

Queste disposizioni saranno ridotte a pe- 
ne di semplioe polizia riguardo a quelli ,• 
che vendono, affiggono, o distribuiscono 
questi oggetti , e che avranno palesata la 
persona che li avrà loro affidati; ed a ri- 
guardo di quelli che avranno palesato lo 
stampatore, e dello stampatore, se paleserà 
l’autore. 

Fin qui non si tratta che di scritti ano-* 
cimi; ma se lo scritto contiene qualche 
provocazione al crìmine, i distributori sa-* 
ranno ^puniti quali complici , a meno che 
non abbiano palesati quelli, che hanno loro 
affidato questo scritto. 

In tutti i casi gli esemplari saranno se- 
questrati e confiscati. 

Non solamente gli scritti possono turbare 
la pubblica tranquillità, ma l'esposizione , 
o la distribuzione delle figure cd imagini 
contrarie ai buoni costami possono prodar** 
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re gli stessi effetti , e la legge proscriven- 
dote , deve punire quelli che trasgrediranno 
il suo divie o. 

- La pena che avrà incorsa per questa cri- 
minosa esposizione, sarà la prigionia di un 
mese ad un anno , e la confisca degli og- 
getti del delitto. Voi rimarcherete , che que- 
sta confisca ha per iscopo principale l’ an- 
nichilamento del delitto medesimo , e che 
essa è piuttosto una precauzione , che un 
aumento di castigo. 

• . . l 

§. Vili. 

Delle adunanze, o riunioni illecite . 

Queste parole richiamano delle deplora- 
bili rimembranze j chi è quegli fra di voi 
che non sia stalo la vittima od il teslimo^ 
nio di quelle assemblee deliberanti, dove 
l’ assassinio e la ribellione erano continuar 
mente all’ ordine del giorno , le quali , es- 
sendosi stabilite per sorvegliare le autorità, 
si opponevano agli effetti de’ loro più pre- 
ziosi e più giusti risultati , ed organizzava- 
no in tal modo 1’ anarchia in tutu la Fraa-j 
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eia? La giornata del 9 termidoro fece ces- 
sare il loro furore, e la Francia si trovò 
per qualche tempo in calma. Ma dopo quel- 
la del 18 fruttidoro queste assemblee rin- 
novarono le loro intraprese, e chiamarono 
di nuovo il terrore in loro soccorso : li 18 
brumale , giornata cara a tutti sfrancesi , 
ma molto più cara ancora a quelli, i quali 
vittime delle nostre reazioni bramavano ar- 
dentemente in un doloroso esilio il ritorno 
dell’ ordine e delle leggi nella loro patria 
infelice, la giornata del 18 brumale, dico, 
venne a chiudere quelle tenebrose caverne, 
le quali non si riapriranno mai più. 

Nondimeno il governo non vuole impe- 
dire le adunanze de’ cittadini , il di cui sco- 
po si è di occuparsi di oggetti religiosi', 
letterarj o politici , o di darsi a qualche 
passattempo. Ma è suo preciso dovere il sor- 
vegliarle , e questa è la materia di questa 
sezione ; perciò qualunque riunione di que- 
sto genere, allorché eccederà il numero di 
venti persone , non potrà formarsi che die- 
tro la sua autorizzazione, e sotto le condi- 
zioni preliminari, che stimerà opportuno 
di prescrivere allo medesime. 
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Ogni adunanza , che si sarà formata sen- 
za questa indispensabile autorizzazione , o 
che dopo di averla ottenuta , avrà trasgre- 
dite le condizioni ad essa imposte , verrà 
disciolta , ed i loro capi saranno puniti con 
una multa. 

Se col mezzo di discorsi , esortazioni, in- 
vocazioni o preghiere è stata fatta in que- 
ste adunanze qualche provocazione a cri- 
mini o delitti, sarà pronunziata contro i 
colpevoli, oltre la multa, la pena della 
prigionia senza pregiudizio delle pene più 
gravi portate dalla legge contro i provoca- 
tori al crimine. 

Una multa è.egualmente pronunziata con-^ 
tro quelli che senza aver ottenuta 1* auto- 
rizzazione della municipalità avranno accor- 
data la loro casa per servire ad un’adu- 
nanza anche autorizzata per quest’ oggetto. 

Queste misure souo sembrate sufficienti per 
la sorveglianza di queste adunanze. D al-, 
tronde il governo colla sua vigilanza impe- 
dirà, ch’esse non possano nuocere: agevol 
cosa gli riescirà il sapere il nome di quel- 
li che ne saranno membri , i luoghi ove 
esse si fmmeranno , ed il dissiparle nel caso 
che diventino pericolose. 
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Tati sono , signori , le disposizioni della 
porxiooe del Codice penale, che noi siamo 
incaricati di presentarvi: noi non aggiorne- 
remo più cosa alcuna agli schiarimenti da 
noi dati; la loro lettura sarebbe stata suf- 
ficiente per farvene apprezzare tu<ta la sag- 
gezza, ed i mutivi espostivi dall’Oratore del 
governo con altrettanta logica cho eloquenza, 
avrebbero determinata la vostra opinion?. 

Egli è senza dubbio bello e vasto 1* edi- 
lìzio della nostra legislazione sia civile, che 
criminale ; 1’ organizzazione di qualunque 
nazione non ha presentato giammai un ri- 
sultato così completo della possanza e del 
genio. I principi antichi e moderni, le re- 
pubbliche o gli altri governi non crearono 
giammai che delle porzioni più o meno 
vaste della legislazione, dalla quale do- 
vevano i loro sudditi essere amministrati ; 
il loro progetto non fu giammai comple- 
to. Alcuni capitolari di Carlo Magno , 
qualche decreto di Luigi XIV, alcune leggi 
di Federico il Grande hanno riscossa la 
nostra ammirazione ; ma queste erano sol- 
tanto porzioni di un edilizio del quale era 
riservato a Napoleone 1’ innalzarne la totalità. 


i 
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Solo fra i legislatori del mondo egli ha 
completata la sua grand’ opera , e la sagJ 
gezza , che 1* ha creata , ne garantisce la 
eterna durata. Affrettatevi , signori , di par-; 
tecipare alla sua gloria col ricevere con 
ammirazione e riconoscenza , ed in noma 
del Popolo francese , il nuovo benefizio del 
nostro Eroe. 

La vostra commissione di legislazione vi 
propone di adottarlo. 
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RAPPORTO 


Fatto a nome della commissione di legista • 
zione civile e criminale dal sig. Monsei - 
gnat membro di questa commissione , 
sopra il libro 3 , tit. i , cap. i del Co- 
dice dei delitti e delle pene , presentato 
al Corpo Legislativo. 

Seduta delli 17 febbraio 1810 
Signori , 

\r 

y 01 avete adottate le misure di repres- 
sione che vi sono state proposte circa i 
crimini ed i delitti contro la sicurezza dello 
Stato, le costituzioni dell’ impero e la pub- 
blica tranquillità. » 

Io vengo a rendervi conto de’ motivi che 
hanno determinata la vostra commissione 
di legislazione ad emettere il suo voto iu 
favore del quinto progetto di legge , che 
tratta de’ crimini e delitti contro le persone. 
Questo progetto abbraccia nelle sue divi- 
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sioni 1' omicidio , T assassinio , le ferite , le 
violenze e gli attentati ai costumi , alla li- 
berta, allo stato civile ed alla riputazione. 

L’uomo è esposto a questi diversi assalti 
il legislatore è astretto per reprimerli o 
prevenirli, di scolpire in grandi caratteri le 
mioaccievoli tavole de’ castighi e delle pene; 
egli può essere riputato felice, adempiendo 
questo penoso dovere , se si dimostra sem- 
pre umano senza debolezza, e giusto senza 
severità / 

Il crimine il più grave contro le persone 
è quello di privarle di vita : perchè mai 
ha dovuto egli essere il primo, che abbia 
insanguinata la culla del mondo ? 

Omicidio. 

Questo crimine , designato sotto il nome 
generico di omicidio , può essere intera- 
mente giustificato o scusato, e nondimeno 
punibile , o punibile e senza scusa. Nel pri- 
mo caso egli non presenta verun carattere 
di colpabilità; e nel secondo è di poco 
momento. Il medesimo li riuoisce tutti nel 
terzo caso, allorché è consumato con rifles- 
sione, meditato, e calcolato anùcipatamen- 
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te, preceduto da minacele, o da giattanze^ 
o commesso proditoriamente ; circostanze 
queste, che caratterizzano l’assassinio. 

Parricidio. 

Questo misfatto può ancora ricevere dalla 
persona che ne è l’oggetto , un nuovo gra- 
do di gravità, se è diretto contro il padre, 
la madre , o gli ascendenti legittimi , il pa- 
dre e la madre naturali o adottivi dell’as- 
sassino. 

Il progetto di legge, parificando il padre 
legittimo al padre adottivo , rende omaggio 
alla paternità legale, immagine consolatrice 
della paternità reale j egli consacra questa 
grande ed utile lezione di morale , che i 
legami della riconoscenza non devono es- 
sere meno sacri di quelli della natura. In 
ogni altra circostanza poco importa la qua- 
lità della persona $ sia ella straniera o fran- 
cese , alleata o nemica, ricca 0 povera, in- 
nalzata a dignità o caduta nell’ abbiezione; 
la legge non vede che un uomo in quegli, 
che ha perduto la vita col mezzo di un 
crimine; e qualunque ne sia la vittima, la 
medesima pena colpisce il colpevole. 
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Lungi da noi l' esempio di una nazione 
limitrofa , altrettanto ingiusta nel suo diritto 
criminale, quanto in quello eh’ essa quali- 
fica diritto marittimo , che cessa di accor- 
dare allo straniero assassinato la stessa pro- 
tezione e vendetta accordata al regnicolo , 
allorché questo straniero appartiene ad una 
nazione in guerra col Re (i) ; distinzione 
empia ed obbrobriosa per la nazione che 
l’adotta , e per il governo che l’applica. 

Veneficio. 

Il progetto di legge assimila equamente 
all’ assassinio il crimine di venefìcio; quest' 
ultimo è anche più terribile ne’ suoi effetti, 
giacché involge sovente una famiglia negli 
appareccbj di morte diretti contro un solo 
de’suoi membri ; egli è più pericoloso nei 
suoi mezzi a motivo della moltiplicità delle 
combinazioni micidiali che 1’ uomo ha in- 
ventate od iovolate alla natura , ed a mo- 
tivo della facilità di preparare e di consu- 
mare 1’ attentato e di nascondere la traccia 


(]) Commentar] sopra le leggi Inglesi, di Black* 
stone , tom. 6 , cap. i.J, pag, 118. 
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del suo autore. Perciò è sempre presumibile 
che l’avvelenatore abba voluto dare la morte 
anche quando la mancanza di quantità o di 
qualità delle sostanze mortali , la forza del 
temperamento, i soccorsi dell’ arte, ed altre 
circostanze estranee al colpevole hanno sal- 
vato 1’ oggetto del suo crimine. 

>■ Tentativo di veneficio. 

L* assemblea costituente aveva proclamato 
nel suo Codice penale , che 1’ avvelenatore 
era assolto da ogni pena , allorché avesse 
impediti o prevenuti volontariamente gli ef- 
fetti del veleno. 

I redattori del nuovo progetto hanno ri- 
conosciuta 1 utilità di questa disposizione. 
Benché non l’abbiano motivata nel titolo 
che ci occupa, essa si trova in un articolo 
preliminare , che ha diggià ottenuta la vo- 
stra. sanzione. 

Come vi è staio detto. Signori, si era 
nel Codice del 179 * dimenticato o trascu- 
rato di definire il tentativo de’ crimini •, que- 1 
sta lacuna della legislazione fu riempiuta 
soltanto dalla legge delli 32 pratile an D o 
IV. Voi ne avete di nuovo consacratala di- 
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«positiva nell’ art. 2 del presente Codice, • 
voi avete soltanto parificato ai crimini i ten- 
tativi manifestati con atti esterni e susseguiti 
da un principio di esecuzione, allorché essi 
non sono stati sospesi, 0 non hanno avuto il 
loro effetto che in causa di circostanze for- 
tuite, indipendenti dalla volontà dell’autore 
di questi tentativi. 

Era adunque inutile di richiamare nella 
specie del veneficio un principio il quale 
per la sua generalità si adatta a tutt’i cri- 
mini; ed ogni volta che l’avvelenatore avrà 
volootariamente e liberamente prevenuto l’ef- 
fetto del veleno , la società si rallegrerà di 
non vedere nè condannato nè vittima. 

Tentativo dell’ assassinio . 

Per la stessa ragione sarebbe stato super- 
fluo di riprodurre nel titolo che io esamino, 
l’articolo del Codice penale del 1791 , il 
quale puniva colla pena capitale » l’ assas- 
> sinio , benché non consumato , allorché 
» l’assalto con disegno di dar la morte era 
» stalo effettuato. » Questo assalto è no 
tentativo criminoso , il quale dietro 1’ art. % 
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già citato deve essere considerato e punito 
come il crimine. 

Certamente quegli che ha concepito il 
disegno di un veneficio , di un parricidio o 
di qualunque altro attentato , non è colpe- 
vole agli occhi della legge ; la morale lo 
accusa e lo condanna, la giustizia non può 
chiedergli conto del suo pensiero ; ma se 
questo si manifesta con fatti , la legge li 
caratterizza,* e nondimeno, siccome la legge 
colpisce mal volonlieri , e che desidera di 
impedire il crimine piuttosto che di punirlo, 
gli atti, che l’ hanno preparato, non sono il 
più soventi passibili di pena alcuna , se il 
loro autore , compreso da un sentimento 
libero e spontaneo, si è fermato sull’orlo 
dell' abisso j egli è un appello ai rimorsi, 
un perdono , una grazia accordata al pen- 
timento volontario. Possano queste paterne 
e benefiche disposizioni trovare frequente- 
mente la loro applicazione/ 

Ma se il tentativo del crimine, manifestalo 
da atti esteriori , ha il suo effetto per il 
solo motivo di fortunate circostanze , indir 
pendenti dai suo autore, allora il fatto pa- 
lesa 1' intenzione ; il colpevole ha voluto 
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commettere il crimine per quanto da lui 
dipendeva , egli deve perciò essere punito 
come se lo avesse consumato. 

* s . ' I 

Tentativo dell' aborto. 

- 4 . * ‘ i ' ' 

Esiste per altro uno de’ più gravi altea- 
tati per il quale i redattori della legge non 
hanno creduto di dover punire il solo ten- 
tativo di commetterlo ; egli è 1’ aborto vo- 
lontario. 

Questo crimine viene cagionato il più 
delle volte da timori , e quando non è 
consumato , oltre che la società nou soffre 
ali mi torto , egli è diffìcile il comprovare 
legalmente un’ intenzione quasi sempre' in- 
certa , un tentativo troppo sovente equivoco, 
soprattutto nella supposizione dell’ impossi- 
bilità della sua causa , e della nullità dei 
suoi risultati. 

" , i » • 

Aborto effettuato. 

Ogni dubbio svanisce , se l’ aborto ha 
avuto luogo; da quei momento il fatto con- 
duce alla colpabilità de’ suoi autori; qua- 
lunque sia il modo con cui 1’ abb ano age- 
volato, essi sono puniti al pari della madre 

che 
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che avrà impiegato o permesso d’impiegare 
de' mezzi per giungere a quésto scopo. 

Le leggi romane condannavano alla mene 
i- colpevoli dell’ aborto nel solo caso in cui 
il feto cominciava ad animarsi ; le antiche 
leggi francesi condannavano indistintamente 
alla morte quella che distruggeva un feto 
vivente , od un germe senza vita, ed anche 
in certe circostanze le madri che avevano 
occultata la loro gravidanza, per servirmi 
dell’ espressione consacrata dal troppo famoso 
editto di Enrico li. 

Gli autori del progetto di legge si sono 
giustamente allontanati da questo rigore ec- 
cessivo y ed hanno applicata ai colpevoli la 
pena della casa di ferza, e quella de’ ferri 
a tempo determinato ai chirurghi, medici, 
speziali ed altri uffìziali di sauiià che a- 
vranno indicate o somministrate le bevande, 
od i medicamenti distruttori dell’ opera della 
natura , e che avranno fatto uso per distrug- 
gere di ua\ arte » eh' essi deggiono impiegare 
soltanto per conservare , come ha giudiziosa- 
mente detto il sapiente oratore del governo ( 1). 

(1) Il sig. cavaliere Faure , seduta del 7 febbra- 
io itiio. 

Mot. del Cod. Pen % VoLlI, i 5 
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Infanticidio. 

• * \ 

Ma se la madre immergesse di nuovo 
nel culla l’essere infelice, che le doveva 
la vita, se la medesima rinunziasse fino a 
questo puoto ai diritti ed ai doveri della 
maternità, non sarebbe più quest' azione 
una speranza distrutta , ma un infanticidio 
commesso. Questo misfatto , reso sì comune 
dalla sregolatezza de' nostri costumi, ha ot- 
tenuto in questi ultimi tempi una scanda- 
losa impunità } una falsa filantropia , senza 
osare di cancellarla dalla lista de’ crimini, 
sembrava accordargli qualche scusa in fa- 
vore di un sesso debole e signoreggiato 
dall'opinione, come se, qualunque sia la 
severità delle sentenze che pronunziano so- 
pra la perdita irreparabile dell’onore, non 
si potesse mettere al primo rango de' cri- 
mini quello che soffoca l’ amore verso gli 
infanti, e la sollecitudine per la loro con- 
servazione, sentimento il più universale di 
cui la natura abbia favoriti tutti gli esseri. 
Gli autori della legge proposta hanno a- 
dunque giustamente posto nella medesima 
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categoria l’ infanticidio , il veneficio e 1’ as- 
sassinio. 

Pena di morte. 

Presso quasi tutte le nazioni questi gravi 
misfatti sono stati puniti colle più gravi 
pene. Il progetto di legge non si è scosta- 
to a questo riguardo dalle disposizioni ge- 
neralmente adottate e consacrate dall’ espe- 
rienza de’ secoli. La maggior parte de’ legi- 
slatori, sorpresi dell’ enormità di questi at- 
tentati , hanno perfino immaginato di ren- 
dere più terribile l’ultimo supplizio ; essi 
hanno cercato delle gradazioni perfino nella 
morte, come se la soia morte non servisse 
sempre di una assai grande espiazione dell’ 
abuso del beneficio della vita. v 

Il nuovo Codice applica delle pene e non 
de’ tormenti; e se ammette una sola ecce- 
zione contro il parricidio, la cagione si è che 
egli stesso è un’ eccezione nell’ordine dei 
crimini, e che per punire la mano che ha 
colpito il seno paterno si può mettere fuori 
della legge comune colui che si è posto 
fuori delU natura. 
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Omicidio semplice. 

Conformandosi alla distinzione adottata 
dal Codice del 1791, quello che vi è pre- 
sentato, non ha sottoposto alla stessa pena 
c confuso l’assassinio e l’omicidio, il quale 
non essendo stato commesso con premedi- 
tazione o proditoriamente, è qualificato cri- 
mine. Questi suppone 1 ’ azione della volontà, 
ma allontana le combinazioni dell’ odio , 1 
progetti della vendita e le cospirazioni della 
scelleratezza; quasi sempre egli è il risultato . 
di un primo movimento o dell* effervescenza 
di una grande passione o 1’ effetto di un 
involontario impulso, e la passione non vede 
che l’oggetto che lo inasprisce, e non cal- 
cola punto i pericoli che va ad incontrare. 

Benché quegli che commette questo cri-; 
mine , dia la morte al pari dell’ assassino , 
egli presenta però minore colpa ne’ suoi 
motivi e minore atrocità ne’ suoi mezzi $ 
egli deve adunque esser posto al secondo 

grado. 

Ma se quest’ omicidio è preceduto, accom- 
pagnato o susseguito da un altro crimine o 
delitto , quest’ accumulazione deve influire 
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sopra la pena del colpevole , il quale sari 
condannato alla morte, come pnre i mal«J 
fattori, qualunque sia la loro denominazione, 
i quali per eseguire i loro misfatti fanno 
uso di torture o di violenze atroci e si 
preparano ai crimini con atti barbari. Que- 
sta disposizione farà rammentare ad alcuni 
abitanti delle nostre provincie , non ha guari 
devastate, quelle bande feroci, orribilmente 
conosciute sotto il nome di chauffeurs , e 
di’ garroteurs , nomi terribili t ma fortuna- 
tamente relegati .negli annali delle nostre 
guerre civili. 

Minacce di crimine. 

■ • . ■ 

Non basta già di circondare la vita de» 
cittadini con totte le garanzie che la legge 
può offrire; bisogna ancora assicurare la loro 
tranquillità col prevenire qnelle minaccio- 
voli intimazioni, sottoscritte od anonime, col 
di cui mezzo degli assassìni conosciuti sotto 
il nome di sommeurs giungono a incutere 
terrore all’uomo pacifico, il quale per redi- 
mersi da simili ingiunzioni si sottomette 
elle condizioni che gli sono dettate, e de- 
pone quanto gli vien chiesto per riscattare 


\ 
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le sue proprietà minacciate, o la sua triti 
messa in pericolo. - 

Le leggi finora non avevano preveduta 
questo crimine, che per il solo caso d’in- 
cendio. Esse punivano colia stessa pena le 
minàccie verbali } e le minacele scritte , e 
non avevano preveduto il caso , in cui il 
colpevole avrebbe accompagnato le minàccie 
con condizioni od ordini. , 

Il sistema che vi è proposto , è piu giu- 
sto , e più completo j egli racchiude nel 
suo prrvedimento non solo le minàccie 
d’incendio, ma quelle di assassinio, di ve- 
neficio , di omicidio , e di ogni altro atten- 
tato. Egli distingue il caso , io cui la mi- 
naccia va unita all’ ordine di deporre una 
somma di danaro , od a qualunque altra 
ingiunzione , dalla circostanza in cui que- 
sta minaccia non è accompagnata da alcun 
ordine o condizione. 

( Il progetto non confonde le minàccie 
scritte colle semplici minàccie verbali 5 io 
questo casb il medesimo punisce soltanto 
quelle che sono fatte con ordini; o sotto 
espresse condizioni. La semplice minaccia 
. verbale, che non ha questo carattere distia^ 
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tivo di premeditazione o d’intenzione cri- 
minosa, non è soggetta ad alcuna pena ; 
essa è riguardata oome una giettanza insi- 
gnificante , risultato effimero e senza conse- 
guenza della vivacità o dell* inconsideratezza.; 

Ferite volontarie. 

Dopo di avere percorse le diverse specie 
di omicidio , e designate le pene che sono 
loro applicate , il progetto tratta dello feri- 
te e percosse volontarie. 

Egli è difficile di apprezzare in questa 
parte , come io molti altri fatti criminosi 0 
la giusta misura della gravità del crimine 
e della perversità del suo autore; il nu^ 
mero delle pene è limitato , le gradazioni 
del crimine sono pure variate al pari di 
quelle dei caratteri. Questa materia presen- 
ta molte cose , a dire ed a supporre ; bi- 
sognerebbe. non lasciar cosa veruna a sup- 
porre , ed è impossibile il dire tutto. 
r In questa penosa alternativa imposta 
dalla natura del soggetto e dai limiti dello 
spirito umano , fa d’ uopo piantare qualche 
bastooe di livello sopra un cammino che 
non può delincarsi, e riunire le specie 
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t Te innumerevoli loro varietà ad aleno! 
punti fissi e ad alcuni generali principi» 
la coscienza de’ giurati ed t lumi de’ già» 
dici faranno il rimanente. 

La graviti dei crimine nel soggetto Chat 
ci occupa , deve in primo luogo determi«j 
riarsi col mezzo degli effetti o dell’ integ^ 
in»k delle ferite , o del risultato delle vio- 
lenze; e quest’ intensità non può misurarsi 
»e non che col numero dello giornate di 
malattia dell’ individuo maltrattato, o della 
«uà impossibilità ed attendere ad un lavoro 
-corporale. Sarebbe senza dubbio da desi- 
derarsi che si potessero proporzionare la 
pene del colpevole ai gradi de’patimenti 
della sua vittima. L’assemblea costituente, 
guidate da quest’idea seducente , aveva as- 
segnato delle pene differenti , allorché la 
persona maltrattata aveva avuto uno o due 
braccia , una o due gambe, una o due co- 
scio rotte; eh' esso aveva perduto l’uso della 
vista, o ' di un sol occhio , o provata- una 
qualsiasi mutilazione ; essa aveva per cosi 
dire posto in frazioni il corpo umano , e 
ridotta in tariffa la privazione di cadauna 
delle parti che lo compongono» 
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li nuòto progetto abbraccia queste dif«< 
ferenti specie in un solo principio generala 
col punire colla pena della casa di forza 
1’ autore delle Violenze che hanno cagionata 
una malattia od nn' impossibiliti di lavoro 
personale per nno spazio maggiore di ven- 
ti giorni. 

Qui si presenta una delle disposizioni 
del piccblo numero di quelle , in cui la 
legge , che ti è proposta, si mostra più 
severa- del Codice eh’ essa è destinata a 
rimpiazzare: effettivamente questi punisca 
soltanto con due anni di detenzione le vio* 
lenze che mettono il malato nell’impossi^ 
bilitàdi attendere ad un lavoro corporale, an-’ 
Che per lo spazio maggiore di. 4° giorni; 
ma non sarete voi forse di sentimento, Si- 
gnori , che delle percosse o delle ferite 3 
che cagionano una malattia grave per uno 
spaziò maggióre di venti g«orni , debbano 
èssere poste al rango dei crimini , e che 
da quel punto i loro autori debbano essere 
puniti con una pena afflittiva , il di cui 
minimìim è la casa di forza ? 

La 'durata di questa pena di cinque anni 
a dieci non può sembrare senza propec- 
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alone colla garanzia, che fa d’uopo assicil * 
fare a tutt'ì cittadioi contro la violenza o 
le vie di fatto ; più un popolo è impetuoso 
ed ardente , latitò più la legge deve pre- 
munirlo contro l'uso della forza individuale, 
e ricondurlo al tribunale della forza pub- 
blica. To non vi parlerò già di quei provo- 
catori di risse e di disordini, perturbatori 
e flagelli delle società, ove si: mostrano 
sempre pronti a sostenere le pretese le più 
ingiuste coi mezzi i più violenti : il pro- 
getto non può sembrare troppo rigoroso 
riguardo a uomini tali. ... 

' ' r' . I . i •' 

Violenze commesse con premeditazione. 

i Ma il Codice del 1791 puniva colla morto 
l’ autore delle ferite , che avevano cagionato 
una malattia per uno spazio maggiore di 
4° giorni , allorché erano> state commesse 
con premeditazione o proditoriamente j il 
nuovo progetto porta 1* aumento della pena 
in ragione di questa circoltauza soltanto ai 
ferri a tempo determinato. . . 

Questa determinazione, è più saggia, per- 
chè P autore delle violenze trova allora un 
interesse a risparmiare la sua vittima. 
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Ma se la morte colpisce il colpevole * 
qualunque possa essere il risultato della 
sua aggressione , questi darà la morte , 
perchè la legge imita all’ omicidio quando 
questo non aggrava la pena. . . 

L’assemblea costitnente non aveva preve- 
duto il caso, in cui le violente che aveva- 
no messo la persona ferita nell' impossibilità 
di accudire ad un lavoro corporale per uno 
spazio minore di 4o giorni , fossero state 
commesse con premeditazione o proditoria- 
mente: questa lacuna non esiste nel pro- 
getto, il quale applica in questo caso una 
prigionia di due o cinque anni contro i col- 
r pevoli , i quali senza questa circostanza 
saranno puniti soltanto con una prigionia 
di nn mese a due anni. In qual modo sì 
poteva comprendere che la premeditazione, 
la quale nel sistema dei legislatóri del 1791 
aveva una sì terribile influenza sopra la 
natura della pena quando le ferite crauo 
gravi , non dovesse produrre alcun effetto 
allorché esse erano leggieri? 

^ Sul punto di violenze e di cattivi trattai 
menti, come noi 1 abbiamo ora fatto osservare 
parlando dell’omicidio , la premeditazione 
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e Vallone proditoria non manifestano forse 
sempre nei loro autori un carattere di per- 
versità calcolata e ponderata , la quale »fc 
comparire la loro azione pii» criminosa, e 
deve meritare nn aumento nella pena ? 

Vie di fatto punite correzionalmente. 

Nel solo caso , in cui le violenze o le 
vie di fatto saranno state commesse con 
premeditazione o proditoriamente , e che 
la persona ferita sarà stata messa nell’ im- 
possibilità di accudire al lavoro per uno 
spazio minore di ao giorni , i colpevoli <tla*r. 
silicati nel numero di quelli , sopra i quali 
la potisi a correzionale deve pronunziare, 
non potranno essere poniti che con una 
multa di tir. t6 a tic. 200 , e con un* pr»4 
gio-nia , la di cui' dorata sarà dai giudici 
determinata da un mese fino a due anni ; 
'questa latitudine accordata ai magistrati mette 
e loro disposizione il rimedio della legge, 
e supplisce ad una classificazione impossibile. 

II progetto precisamente in forza di que- 
'sto motivo nott forma alcun divario fra loro, 
come la legge dell» 22 luglio 1791, per le vid-i 
lenze commesse contro i vecchi , le donne. 
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i fanciulli , quelle che sono dirette contro 
i loro padroni dai lavoranti , dagli allievi, 
dai domestici, e quelle che hanno cagionalo 
effusione di sangue. In tulle queste circo- 
stanze la prigionia pronunziala pei lo spazio 
di sei mesi per t casi ordinar) poteva per 
questi essere di un anno. Raddoppiando la 
latitudioe di questa pena , gli autori del 
progetto hanno volato con maggior certezza 
colpire tutte queste varietà con una mede- 
sima specie di delitti , distinti , e classificati 
dalle leggi anteriori , e tutte quelle più nu- 
merose ancora che queste leggi non aveva- 
no potuto comprendere in una nomencla- 
tura essenzialmente insufficiente. H nuovo 
Codice non fa a questa generale disposi- 
zione che una sola eccezione: essa è rela- 
tiva ai figli , che avranno percosso il loro 
padre, o la loro madre legittimi, naturali, 
adottivi , od altri ascendenti legittimi , 
colpevoli verso là natura e la legge $ questi 
figli ingrati subiranno la pena immediata- 
mente superiore a quella che avrebbero 
incorsa senza questa duplice offesa j guai 
a colui , che uou trova nel suo cuore il 
motivo di questa pia disposizione ! 
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Se i crimini ed i delitti, di coi vi ho, 4 
Signori , ora parlato , sodo stati commessi 
in una riunione sediziosa con ribellione o 
saccheggio , questi saranno imputabili ai 
capi , autori , istigatori e provocatori di 
quese riunioni , ribellioni , o saccheggi , i 
quali subiranno le stesse pene applicate 
agli attruppati personalmente colpevoli. 

Questa solidarietà pare a prima vista in 
opposizione col grande principio prescri- 
vente che tutt* i crimini e delitti siano 
personali. 

Ma quando si tratta di attruppamenti, 
di riunioni abbastanza numerose per po* 
tervi riconoscere i caratteri d’ una ribellio- 
ne, gli autori ed i provocatori sono i più 
rei j la moltitudine che siegue l'impulso 
eh’ ella riceve , è lo stromemo , col di cui 
mezzo il capo ha diretti i colpi che sono 
stati portati , e perciò la giustizia esige 
ch’egli subisca la pena del crimine o de- 
litto che ha fatto commettere. 

-Questi anturi di ribellione, i loro istigai 
tori, i loro complici, le persone che fabbricano 

0 ebe portano delle armi proibire dalla legge, 

1 colpevoli di violenze c di vie di fatto che 
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danno luogo a pene correzionali , possono 
essere riconosciuti pericolosi nella società , 
ed essere 'sosvegliati nella loro condotta 
dall’alta polizia dello Stato. £’ cosa neces- 
saria, che i giudici possano sottopporveli 
durante uu tempo determinato. Questa fa-? 
colta affidata alla saggezza de’ magistrati, e 
della quale essi faranno uso con quel di-* 
scernimento e oon quella prudenza che li 
distinguono, non può presentare alcun in-* 
conveniente, anzi può essere la sorgente di 
molti vantaggi j questa misura deve adunque 
meritare pure il vostro assenso. 

. - ’ > r 

Castratura. 

In qual modo parlare di questa mutilla* 
zione la quale anche quando non toglie la 
vita, priva l’uomo de’ mezzi di trasmetterla? 
2n qual modo si passerà ella sotto silenzio, 
trattando degli atteotati che possono essere 
commessi contro le persone? Se il crimine 
cagiona la morte ^ la pena ospitale ed i 
ferri in vita in ogni altra circostanza sa- 
ranno applicati ai colpevoli. Il legislatore 
non ha dovuto prendere in considerazione 
i motivi del colpevole j la sua crudeltà non 
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i forse la stessa, sia che possa essere stata 
eccitata dalla gelosia , provocata dalla ven- 
detta , oppure inspirata dal solo desiderio 
di aggiungere ne’ nostri tempj e sopra i 
nostri teatri all' incantesimo della melodia ? 

Noi faremo rimarcare io seguito il solo 
caso inciti il pudore esposto al l'audacia può 
rendere scusabile un stimi crimine. 

1 4 * 

Bevande falsificate. • 

i : t . ' ... . . 

Esiste ancora un altro geoere di attentati 
contro la vita, di cui il progetto di legge 
iodica la repressione ; i suoi autori sodo i 
distributori di bevande falsificate con mi- 
sture uocevoli alla salute ; gli avvelenatori 
pubblici i quali col mezzo di ossidi melala 
lici cercano di comunicare il sapore del 
vino a liquidi diggià artificiosamente coloriti, 
e vendono ia dettaglio il veleno e la morte. 
Questa micidiale cupidità era punita dalla 
legge vigente soltanto eoo Una prigionia 
non maggiore di un anno. Il progetto che 
V> si presenta , ha raddoppiata questa pena; 
e certamente essa non è troppo severa per 
uomini così pericolosi. 

I fab- 
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I fabbricatori di vino che distribuiscono 
misture più ripugnanti al gusto , che noce-, 
voli alla salute , non sono compresi nel ti* 
tolo di cui trattiamo , e la loro cattiva fede 
li rende soltanto soggetti ai tribuuali di 
semplice polizia. 

Dopo di aver rapidamente esposta la se- 
rie delle az oui dirette contro la vita degli 
uomini, io parlerò, signori, delle circo- 
stanze che altenuaoo , o fanno anche sva- 
nire la colpabilità di queste azioni. 

L'omicidio, cd a più forte ragione le 
violenze o le vie di fatto , possoao essere 
pienamente giustificati , allorché sono ordi- 
nati dalla legge, e prescritti dall’ autorità 
legale, od imposti dalla necessità della pro- 
pria o dell’ altrui difesa , o che sono 1’ ef- 
fetto dt un caso disgraziato, ed al di sopra ' 
dell’ umano prevedimeuto. 

Omicidio legale. 

L'omicidio è legale , quando gli agenti 
dell’ autorità nell’esercizio delle loro funzio- 
ni si difendono colla forza dalle persone 
che li attaccano ; quando un’ aperta resi- 
stenza od un’ opposizione a mano armata 
Mot. del Cod. Pen. Voi. IL i4 
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costituiscono gli opponenti in istato di ri- 
bellione , e che la morie o le violenze 9ono 
una conseguenza dell’ esercizio de’ dover 
dalla legge imposti, 

Omicidio legittimo. 

L* omicidio è legittimo , allorché è stato 
imposto dalla necessità della propria difesa, 
o che si sia stato percosso, o che si trovi 
in un imminente pericolo di essere percos> 
so , e che non potendo aspettare soccorso 
dalia legge, guidato dall'istante conservato- 
re della propria esistenza, si respinga li 
forza colla forza , o che volendo liberare 
un uomo da un pericolo imminente , si ta- 
glie di vita colui, che voleva darle la mor*. 
te; ma l'aggressore non può invocare que- 
sta eccezione onde giustificarsi delle vie di 
fatto contro colui, che avrà ridotto alla 
necessità di difendersi. 

Il progetto di legge offre per esempio 
dell'omicidio legittimo 1’ omicidio che avreb- 
be avuto luogo per respingere di notte tempo 
la scalata, o la rottura de’rieinti, o per 
sfuggire di giorno o di notte a de’ furti od 
« saccheggi eseguiti con violenza. 
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Queste specie particolari indicative, ma 
non restrittive dell’omicidio legittimamente 
.commesso sono consegnate nella legge onde 
avvertire che se ella consente a riguardare 
come legittima l’azione, la quale ha per 
oggetto di respingere la morte , dalla quale 
noi siamo minacciati, la medesima riduce 
l’uso di questo diritto al solo caso, in coi 
1’ imperiosa necessità ce ne farebbe un do* 
vere. Senza dubbio una persona attaccata 
improvvisamente e maltrattata da uno o più 
asselitori Don può calcolare il pericolo , nè 
la misura della propria difesa ; ma quando 
.questa persona rientra in se stessa, quando 
la sua conservazione è garantita , non pop 
senza delitto privare la legge della vendetta 
del crimine. 

t 

Omicidio casuale. 

» 

Se l’omicìdio è stato commesso, o se le 
ferite sono state fatte involontariamente coll’ 
effetto di circostanze sgraziate o fortuite, o 
per causa di quelle ragioni impossibili a 
prevedersi , che non si riferiscono ad alcu- 
na negligenza od imprudenza per parte dei 
loro autori, quest’omicidio casuale ( se è 
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permesso di così qualificarlo ) è un acci- 
dente e non un attentato $ ed è altrettanto 
estraneo alla volontà , quanto alla possibilità 
del prevedimento : esso non presenta nà 
crimine nè delitto. 

Ma fuori dì quei casi rari e particolari, 
tale è il prezzo che la legge deve applicare 
alla vita degli uomini, eh’ essa punisce l'o- 
micidio che dichiara involontario, e che non 
è esente da mancanza , benché straniero al 
crimine. Chiunque per inosservanza de' re- 
golamenti , per imprudenza, disattenzione, 
negligenza o goffaggine avrà commesso b 
cagionato involontariamente un omicidio o 
qualche ferita, non sarà colpevole di aa 
omicidio.; egli presenterà alla giusti-ia una 
coscienza pura del sangue eh’ egli avrà 
sparso j ma questo sangue sparso anche in- 
volontariamente è quello di uu uomo j se 
egli non grida vendetta, dimanda ed otter^ 
rà una espiazione. 

La legge esistente fissava ad un anno il 
maximum della pena dell’ omicidio involon^ 
tario i ma questa pena poteva non essere 
applicata ; la legge non ne determinava il 
minimum. Questa facilità era sovente un ap- 
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pello ad una eccessiva indulgenza troppo- 
vicina all’impunità. 

II progetto della legge rimedia a questo 
inconveniente $ il maximum della pena sarà 
di due anni di prigionia, ma non potrà 
essere minore di tre mesi. 

Crimine scusabile. 

I crimini e delitti sono pure solamente 
scusabili , allorché sono stati imposti da 
tina specie di necessità, che Baccone qua- 
lifica ingegnosamente necessità colpevole , 
per distinguerla dalla necessità assoluta, la 
quale non prèsenta alcun carattere di col- 
pabilità. 

II parricìdio solo non è giammai scusa- 
bile; questa disposizione conforme alla na- 
tura ed alla morale , era stata diggià con- 
sacrata dall’assemblea costituente. Effettiva- 
mente in qual modo concepire si può la 
possibilità di un motivo scusabile per dare 
la morte a quegli, al quale si è debitore 
del beneficio della vita, e delle cure non 
meno preziose impiegate nell’infanzia e nella 
educazione? Riguardo a qualunque altro, 
eccettuati gli autori de’ nostri giorni, le fe- 


Digitized by Google 



I 3*4 1 

rlte , le percosse, ed anche 1’ omicidio pos-J 
sono essere scusabili, se sono stati provo- 
cati da violenze capaci di atterrire un uomo 
ragionevole, e d’ incutergli timore per la 
sua vita. E’ diffìcile il determinare con pre- 
cisione questo mezzo di scusa} egli deve 
variare secondo l'isolamento, la posizione, 
le qualità fisiche o morali del colpevole di 
queste violenze , e della persona che le sof- 
fre. Il progetto porge per esempio della 
scusa dell’ omicidio le vie di fatto impiegate 
per respingere di giorno la scalata , la rot- 
tura , e la violazione di domicilio. 

Le ingiurie non potranno in generale es- 
sere poste nel numero delle provocazioni , 
che possono far scusare un omicidio. Ma 
vi sono delle aggressioni contro l’onore piò 
irritanti di quelle che sono dirette aoniro 
la vita. 

Effettivamente in qual modo non si può 
scusare il pudore offeso che punisce l’ au- 
dace nella sorgente stessa delle sue provo- 
cazioni? Come non si può scusare lo sposo 
offeso nell’ oggetto il più caro al suo ono- 
re ed ai suoi affetti, il quale al momento 
in cui egli è oltraggiato nella propria casa 
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immola in braccio al crimine e l’adultera } 
ed il suo complice? 

Ma dove sarà sovente la possibilità di 
procurarsi de’ testimoDj per stabilire una 
scusa , la di cui causa fugge il graa giorni 
no , e si nasconde agli altrui sguardi ? 

Chi ci garabtirà che l’odio non prenda 
le apparenze dell’amore per saziare la ven-<, 
detta ? 

Queste questioni, signori, saranno sciolta 
dai giurati. 

Voi non ignorate, che dietro il Codice di 
procedura criminale da voi sanzionato l’ac«i 
cusato noo può proporre per scusa un fatto, 
ebe non è dichiarato scusabile dalla legger 
Bisogna adunque , che il legislatore comprenda 
nel suo prevedimelo, e specifichi i fatti che 
crede poter essere invocati in soccorso dell* 
accasato. £ certamente non vi ha un solo dei 
fatti da me indicati, la di cui esistenza non 
possa essere qualche volta stabilita , e non 
debba io questo caso servir di sousa all’accu- 
satore quest’ ultimo non può dare la prova 
del mezzo giustificativo, che la legge gli som- 
ministra o s' egli ha tentato di abusarne , 
V esistenza di questo mezzo non potrebbs 


Digitized by Google 



[ 2i6 1 

essere riconosciuta dai giurati ; essi non po* 
traino trovare costante un fatto che non a»rà 
stato provato, e non vi sarà luogo ad assol- 
vere il colpevole ; non vi sarà neppur luogo a 
modificare la pena del suo crimine; giacché 
Voglio credere ohe non perderle di vista, 
o Signori , esser tale il pericolo di rimettere 
agl’individui la cura delia loro vendetta, e 
di lasciar cadere in mani private la Spada 
della giustizia pubblica , che anche quando 
il fatto di scusa viene provato, gli autori dell’ 
omicidio o delle violenze scusabili non sono 
riputati totalmente innocenti; essi non sono 
interamente giustificabili ( per servirmi della 
espressione consacrata in Inghilterra ) , e 
trovano nella legge la mod;ficazioue e la 
«commutazione, ma giammai latotale remis- 
sione della pena. 

Pene stabilite contro i crimini scusabili. 

Il Codice del i^r, benché non sia stato 
in generale tacciato di severità, sottometteva 
indistintamente ed in tutt’ i cast l’ omicida , 
anche dichiarato scusabile, alla pena di dieci 
anni di stretto career e, disposizione questa 
molto rigorosa, allorché il condannato ispi- 
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rava se non l’ interesse della virtà , almeno 
quello della disgrazia. 

Il progetto che vi è sottomesso , propor - 1 
ziona la pena alla gravità dei crimini e 
de’ delitti suscetiib li di scusa $ egli lascia 
in questa fissazione medesima una grande 
latitudine ai giudici , i quali potranno mi- 
surare tutt’i gradi di scusa, eseguire il p ii 
che sia possibile tutte le gradazioni di cui 
questo gran mezzo di giustificazione pub es- 
sere suscettibile. Ed in questa parte altresì 
il nuovo Codice offrirà sopra quelli che lo 
hanno preceduto, un miglioramento solleci- 
tato dall’ umanità e dalla giustizia. 

, Duello. 

Voi forse direte fra voi stessi , Signori , 
perchè gli autori del progetto di legge non 
hanno particolarmente designato un attentato 
alle persone, troppo disgraziatamente cono- 
sciuto sotto il nome di duello ; la causa si 
è ch’egli si trova compreso nelle disposi- 
zioni generali che vi sono sottomesse. I no- 
stri Re, avendo creati de’ giudici di ecce- 
zione per questo crimine , Io avevano quasi 
nobilitato , i medesimi avevano consacrati 
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gii alternali al ponto d’onore col voler prò- 
porzionarli o prevenirli , o coll’ alterare la 
severità delle pene ; essi avevano mancato 
lo scopo ebe si erano proposti, 
i II progetto non ha dovuto particolarizzare 
una specie che si trova compresa in un ge- 
nere , di . cui vengono nel medesimo esposti 
i caratteri. 

Se la morte è il risultato della difesa con- 
tro un’irruzione inaspettata, contro uua pro- 
vocazione improvvisa, ed a mano armata, essa 
può , secondo le circostanze , e la vivacità 
dell’ aggressione essere classificata fra i cri- 
mini legittimi e scusabili* 

Se il duello ha avuto luogo immediata-* 
mente dopo le minaccio, le giattanze e le in J 
giurie ,• se i combattenti hanno potuto es- 
sere strascinati dal trasporto della passione 
se hanno agito nel trasporto della collera 3 
essi saranno qualificati omicida. 

Ma se i colpevoli hanno meditato, prò-* 
gettato e convenuto anticipatamente questa 
strana pugoa j se la ragione ha potuto farsi 
sentire , e se questi non hanno ascoltata la 
sua voce , e se in disprezzo dell’ autorità 
hanno cercata in un’arma micidiale la pu*^ 

• l 
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nizione che dovevano attendere dalla spad# 
della legge , essi saranno qualificati assassini» 
Invano si vorrebbe invocare una conven- 
zione fra i dueliisti , e la reciprocità de’pericoli 
che hanno' voluto correre in un’ azione * la 
quale il più delle volte non offre che le 
sole apparenze della volontà. Ed in qual 
modo d’altronde cercare un uso legittimo: 
della libertà nell* orribile' alternativa o di 
farsi ammazzare o di dare la morte? Senzsr 
dubbio una falsa opinione circonda e pro-> 
legge i colpevoli ; essa li eccita, li perdè còl 
mezzo di un equivoco d’jidee sopra il Va- 
lore j l’onore è la vendetta; e questa falsa 
opinione giunge forse a persuaderli che ò 
cosa vile 1’ aspettare dalla grave e lenta 
procedura della giustizia la riparazione di 
un oltraggio , e che non si devono portare 
davanti i tribunali se non che le contesta* 
zioui che prendono la loro sorgente da in-; 
^eressi pecunia']. , 

La legge -non saprebbe transigere con sì 
•essuido pregiudizio; nondimeno 1’ estirpa- 
zione di questo pregiudizio è g à da lungo 
•tempo sfuggita alla possanza. del legislatore. 
Speliamo che il momento sio giorno di far 


Digitized by Google 



f 320 T 

sparire da’ nostri costumi questa raggine delia 
barbarie de’ nostri antecessori, di salvare le 
nostre leggi ed i nostri usi da una contrad- 
dizione sì spiacevole, e di non più collocare 
gl* individui fra la vergogna ed il patibolo. 

L’ eloquenza ha preparata , e la ragiono 
ha maturata già da gran tempo una riforma, 
la quale appartiene meritamente a’ nostri 
guerrieri di effettuare; quest’ è un trionfi» 
di un nuovo genere , eh’ è loro riservato , 
giacché essi non saprebbero essere estranei 
ad alcuno. . 

Ogni novella prova non aggiungerebbe 
cosa veruna all’ opinione che ha data del 
suo coraggio un popolo , che ha contrasse» 
guati con il suo intrepido valore tuli* i ponti, 
ove ha portati i suoi passi. Un pregiudizio 
non potrebbe essere per lui più difficile a 
Vincere che l’Europa coalizzata. 

Spetta ai valorosi che hanno fissata la vit- 
toria, a determinare la direzione e l’impiego 
del valore. Essi possooo dimostrarsi avari di 
un sangue prodigalizzato in tante battaglie * 
e che non deve spargersi che per la patria* 

I vincitori, che hanno illnsttat; tanti campi 
di battaglia 3 non deggiooo vedervi ch$ il 
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campo dell’ onore j ad essi appartiene il 
proscrivere ed il disonorare le pugne ia 
campo chiuso. ' *: 

Chi mai ardirebbe di vendicarci da sé 
medesimo , «quando simili uomini daranno 
l'esempio di deporre la vendetta ai piedi 
dalla legge? Quest'omaggio degli eroi noe 
vi sarà pnnto meno gradito , signori , di 
quello de’ trofei delia loro gloria , di Coi 
hanno decorato, e co’ quali riempivano, non 
ha guari questo ricinto. 

» 

Attentati ai costumi. 

Dopo i crimini e delitti particolarmente 
diretti contro lavila, gli attentati a' costumi 
occupano gli autori del progetto; questa 
classificazione indica bastantemente che la 
conservazion de' costumi è dopo quella del- 
l’esistenza quanto noi abbiamo di più caro. 

Gli oltraggi pubblici fatti al pudore sono 
puniti con una prigiooia e con una multa; 
ed in questa parte i redattori del progetto 
hanno spiega'a una più grande severità di 
quelli della legge del aa luglio *791 , che 
puuiva questo delitto con una muita e con 
una prigionia che non poteva eccedere sei 
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mesi , mi il di cui minimum non era nS 
obbligatorio nè determinalo : il progetto lo 
jìssa a tre mesi, e ad un anno \\ maximum 
della pena : quest’ aumento è giustificato 

dalla natura de' delitti , eh’ essa ha per og«« 
getto di prevenire e di colpire. Superflua 
cosa è il descrivere dettagliatamente questi 
delitti ; d‘ altronde non è forse agevole il 
^riconoscere le familiarità che sono dalla 
.civiltà scusate, i discorsi tollerati dalla ga- 
lanteria, le libertà dalla moda autorizzate, 
ed il non confonderle colle grossolane espres-> 
sioni, colle sfrontate attitudini , colla pompa 
della corruzione, coll’assenza o licenza degli 
abiti, colPobbliu de’principj e dello scopo 
della natura , e con tutti gli altri oltraggi 
al pudore ed alla pubblica onestà ? 

Stupro . 

Il più grande degli attentati che possano 
oltraggiare i costumi , è quello che impiega 
la forza e l’audacia contro la debolezza ed 
il pudore, che annieata la libertà nel suo 
più dolce esercizio, che imprime alla virtù 
la macchia del disonore, e che rende com« 
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plice la persona benché il cuore rimanga 
innocente. 

I nostri antichi decreti avevano pronun^ 
ciata la pena di morte contro questo cri- 
mine. L’assemblea costituente lo punì con 
sei anni di ferri,* il progetto di legge si 
avvicina molto a quest’ ultimi modificazione, 
e voi giudicherete senza dubbio , che era 
cosa giusta Io scostarsi dall’ eccessivo rigore 
de’ nostri padri, soprattutto per la difficolti 
di comprovare con precisione tutta l’es ten- 
sione della resistenza in un momento in 
cui sola essa provoca e costituisce il crimine. 

II progetto parifica giustamente allo stupro 
ogni attentato a’ costumi consumato o tentato 
con violenza contro gl’ individui dell' uno o 
dell’altro sesso, ma al dissotto dell’ età di 
quindici anni 5 l’innocenza deve più partii 
eolarmente imporre il rispetto e far lacero 
perfino i semplici desiderj j l’impiego della 
forza è in questo caso tanto più ributtante 
quanto ebe offre una violazione dello stesso 
ìst’nto della natura, ed un abuso dell’igno- 
ranza non meno che della debolezza della 
vittima. Al dissotto di questa età gli autori 
del progetto di legge propongono con ra« 
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gione un aumento di pena , giacché esiste 
una maggior gravità nel crinrne. I colpevoli 
saranno puniti coi ferri a tempo determinato. 
La pena dei ferri in vita è applicata a colui 
che sara stalo ajutato per commettere il 
suo crimine da uaa o più persone che la 
legge riguarda come complici ; la barbarie 
viene in questo caso io soccorso della bru- 
talità, e questa coopcrazione uon può avere 
per motore che il più vile mietesse e la 
più stomachevole colleganza. 

Il progetto assegna la stessa pena dei 
ferri in vita in una circostanza che presenta 
un carattere di gravità, eh’ era sfuggito ai 
redattori del Codice del 1791 ; egli si ap- 
plica agì’ individui che hanno qualche au- 
torità sopra la persona che è l’oggetto deh 
]’ attentato che ci occupa, quali sono i suoi 
padroni, tutori o curatori, quelli che per 
ragione di pailicolari doveri hanno con 
quella quache affluita , i suoi precettori o 
sei vi tori salariati, quelli cui la loro dignità 
od il loro grado impongono maggior rite- 
nutezza nella loro condotta , e maggior se- 
verità nei loro costumi, i pubblici funzionar] 
od i ministri di un culto; u gli uomini 

investiti 
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p investiti di un carattere eminente (diceva,* 
» sono pochi giorni ; colia sua chiarezza , 
n precisione ed eleganza ordinaria il rela- 
» tore del Consiglio di Stato, sviluppando una 
» deposizione, che voi avete diggià con- 
» vertita in legge), questi uomini deggiono 
» agli altri cittadini 1’ esempio di una con- 
n dotta pura e senza macchia ; più ripren-' 
» sibili , allorché cadono lo delitti , più 
» co'pevoli quando commettono de’ crimini, 
» essi deggiono esser puniti con maggior 
» rigore (i). » 

Complici della prostituzione. 

£’ forza, occupandoci degli attentati ai 
costumi , parlare di quégli esseri che vivo- : 
no soltanto per la dissolutezza , e col mezzo 
di questa , i quali vii feccia de’ due sessi 
si fanno uno stato del loro avvicinamento 
mercenario, e speculano sopra l'età, l’ine- 
sperienza e la miseria per generalizzare il 
vizio , ed alimentare la corruzione. Alcuni* 
legislatori li hanno puniti soltanto col pub- 


(i) Rapporto del sig. Conte Berlier , alla seduta 
del 6 febbraro 1810. ' • 

Mot. del Cod. Pen. Voi. II. *5 
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blico disprezzo : ma quale effetto può mai 
produrre il disprezzo sopra animi così vili? 
Si puniscono forse coll’infamia quelle per- 
sone che fanno di questa il loro elemento? 
I castighi, la prigionia, e la multa sono lo 
pene che il progetto di legge ha pronun- 
ziate contro questi abituali artigiani della 
prostituzione. 

Se si potessero calcolare i gradi di viltà 
in un mestiere sì ignominioso , sarebbero 
senza dubbio i più disprczzevoli coloro che 
servirebbero od ecciterebbero la corruzione 
delle persone poste sotto la loro sorveglian- 
za o tutela , e principalmente quei padri e 
madri ( se è possibile che se ne trovino ) 
i quali abusando del prezioso deposito affi- 
dato loro dalla natura e dalla legge , spe- 
culerebbero sopra 1* innocenza che sono iu-. 
caricati di proteggere e di difendere ; cam- 
bierebbero cootro Toro la virtù de’ loro fi-, 
gli , e si renderebbero colpevoli di un in- 
fanticidio morale. Gli autori del Codi.ce in 
questa circostanza assegnano uaa pena più 
grave, la quale , noi vogliamo sperare , non 
troverà giammai la sua applicazione. 

Il progetto di legge priva altresì de’van-j 
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taggi , che i! Codice Napoleone accorda al 
potere paterno , quei parenti che ne fanno 
un abuso così scandaloso. Questi vengono 
spogliati del diritto di tutela, e di ogni in- 
tervento al consiglio di famiglia, ove la loro 
presenza non potrebbe che disonorare que- 
sta utile istituxione. Finalmente lo stesso 
Codice permette ai giudici di mettere sottq 
la sorveglianza speciale del governo queste 
vili persone , il di cui traffico infame me- 
rita diggià tutta U sorvegliarne della poli-; 
zia ordinaria. ' • • 

Adulterio. 

• - /: i ” 

, Avvi un’infrazione ai costumi meno pubi 
blica , ma quasi altrettanto colpevole; so 
•ssa non suppone abitudini tanto depravate, 
presenta però la violazione de* piò sacri do- 
veri .’ questa è l’adulterio ; collocato in tutti 
i Codici nel numero de’ più gravi attentati 
ai costumi, l’opinione ad onta della mo- 
rale, sembra scusare ciò che la legge devo 
punire: una specie d’interesse accompagna 
il colpevole, ed i motteggi perseguono la 
vittima. 
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Questa contraddizione fra 1* opinione e 
la legge ba costretto il legislatore a far di- 
scendere nella classe de’ delitti ciò che non 
era in suo potere di mettere al raugo dei 
crimini. i>j 

Senza dubbio questo delitto pregiudica 
la santità del matrimonio , che la legge deve 
proteggere e garantire. Ma sotto ogni altro 
rapporto l'adulterio è meno un delitto con- 
tro la società , che contro lo sposo che 
colpisce nel. suo amor proprio, nella sua 
proprietà e nel suo affetto. 

Perciò il manto ha egli solo il diritto di 
denunciare questo delitto, ed il pubblico 
ministero non può ex officio immischiarsi 
in questa procedura. Ma se la querela dello 
sposo oltraggiato è portata davanti il tribu- 
nale, la vendetta pubblica si unisce allora 
a quella del querelante, e la donna con- 
vinta di adulterio deve essere ooodannata 
ad una prigionia non minore di tre mesi, 
e non maggiore di due anni. Voi avete, 
signori, diggtà consacrata questa misura nel 
Codice Napoleone. 

In virtù della natura privata di questo 
delitto, o piuttosto del potere domestico r 
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di coi il marito è investito, sarà sempre fo 
arbitrio di questi il far sospendere l’effetto 
della condanoa pronunciata contro la sua 
moglie. Egli potrà, prendendola di nuovo 
in casa sua, procurarsi il piacere ' di per- 
donarle , goderà in tutta la sua pienezza 
del diritto di accordar grazia, e di strina 
gere i legami dell’amore con quelli della 
riconoscenza. 

.• La pena di un delitto, la di cui esi-> 
slenza non può concepirsi senza complice , 
deve applicarsi a quest’ultimo: questa pena 
sarà simile a quella pronunziala contro la 
vittima della sua seduzione , ed inoltre una 

multa di lire 100 a lire 2000. 

» 

Complice dell adulterio. 

Era necessario di fissare la natura delle 
prove che potranno essere ammesse onde 
stabilire una complicità che la malignità si 
compiace troppo soventi di cercare fra fri- 
voli indizj , fra congetture avventurate , o 
fra confronti fortuiti. Dopo le prove del 
delitto in fragranti , i tribunali .non potran- 
no ammettere fra tutte le prove le meno 
equivoche se non quelle che risulteranno 


Digitìzed by Google 


r a3o ] 

da lettere, o da altri documenti scritti dal 
prevenuto; effettivamente il seduttore sco- 
pre principalmente io queste lettere la sua 
passione, e lascia sfuggire il suo segreto. 

Adulterio commesso dal marito . 

Dopo di avere assicurata una garanzia 
al marito , egli é giusto di offrire alla mo- 
glie abbandonata se non un’intiera recipro- 
cità condannata dalla natura delle cose, e 
dalla, differenza de’ risultali dell’ adulterio 
nei due sessi, almeno un mezzo alla me- 
desima per sottrarre ai suoi sguardi la pre^ 
senza ed il trionfo della sua rivale. Il ma- 
rito il quale dopo di avere dimenticati i 
sentimenti dovuti a sua moglie , non sareb- 
be capace di quei riguardi di cui essa es- 
ser deve l’oggetto, a segno di mantenere 
una concubina nella propria casa , sarà pu- 
lite con una multa di lire ioo a lire aooo, 
e gli sarà interdetta ogni azione contro la 
moglie. Con qual diritto lo spergiuro po- 
trebbe egli invocare la santità de’ giuramenti? 

In ogni altra circostanza la legge rifiuta 
alla moglie accusata l’eccezione della recri- 
minazione troppo sovente incerta, troppo 
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difficile a stabilire, e la di etti prova rin- 
noverebbe Bei tribunali lo scandalo insepa- 
rabile di questo genere di accusa. 

. i 

Bigamia. 

Prima di terminare P enumerazione delle 
infrazioni relative al legame conjugale , deg- 
gio parlarvi del crimine, la di cui causa 
può procedere dalla violazione prematura 
od illegale di questo legame. L’ingiuria di 
un secondo mairimooio contratto prima della 
dissoluzione del primo non è soltanto con- 
centrata nel domestico recinto ; egli è un 
crimine sociale, un pregiudizio all’ordine 
stabilito nelle famiglie, in cui simili unioni, 
dietro le leggi che ci governano , portereb- 
bero il disordine e la confusione : perciò 
questo crimine è punito coi ferri a tempo 
determinatogli pubblico uffiziale,' che avrà 
prestato il suo ministero a questi nodi proi- 
biti , e che avrà conosciuta l’esistenza del 
loro ostacolo legale , sarà condannato alla 
medesima pena j questa disposizione à una 
conseguenza dell’evidenza della sua com- 

Nell’ accusa di bigamia il Codice del 1791 
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ammetteva l’eccezione della buona fède di 
quello , che - contraeva un secondo matri- 
monio prima della dissoluzione del primo ; 
se gli autori del progetto non hanno cre- 
duto dover riprodurre testualmente questa 
eccezione, si è meno per difenderla, che 
perchè è inutile di enunciarla $ essa è di 
diritto comune, ed è consegnata in questo 
principio anteriore a tutti i Codici , che Jà 
dove non vi ha la volontà , non può esser-: 
vi crimine. ' . f . 

, Arresti illegali. 

Dopo gli attentati alla vita ed ai costumi, . 
la privazione illegale della libertà è il cri- 
mine il più grave. 

L’obbedienza all’autorità legittima è un 
dovere sociale} ma colui , che senza diritto 
e senza carattere legale strappa un cittadi- 
no dal suo domicilio , si fa lecito di arre- 
starlo , di tenerlo prigione, di «sequestrare 
la sua persona, commette una vessazione, 
ed insulta l’autorità i di cui attributi egli 
usurpa. 

Quegli che somministra un luogo per 
effettuare questa detenzione illegale*, e eoo-. 


/ 
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pera a quest'atto arbitrario / ne diviene il 
complice. 

Se il colpevole, prevenendo la procedura 
della giustizia , rende prima del decimo 
giorno la libertà alla persona, che tiene in 
prigione , egli è punito con una prigionia 
di due a cinque anni. Se si è proceduto 
dalla giustizia contro l’arrestato prima del 
decimo gioroo , o se l’arresto ha durato 
ud mese , le pene saranno i ferri a tempo 
determinato , ed i ferri in vita , se si è pro- 
lungato l’arresto al di là di questo termi-- 
ne. Se l’arresto è stato effettuato con un 
•falso uniforme, sotto un falso nome, o sot- 
to un falso ordine della pubblica autorità; 
se l’ individuo arrestato o sequestrato è stato 
minacciato della morte, se ha sofferto tor- 
menti corporali, gli autori di questi falsi, 
di queste ornacele, e di questi tormenti 
saranno puniti colla morte. Questa propor- 
zione si giustifica da se stessa; essa risulta 
dalla natura e dalla gravità delle diverse 
•circostanze alle quali essa si applica. 

Si cercherebbero invano nei Codici an- 
teriori quelle gradazioni di nu medesimo 
fatto, il di cui risultato offre un migliora- 
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mento sensibile nel progetto òhe vi è pre- 
sentato. • * • ■•••** 

* Rapimento!, e Gelamento di un infante. 

ì ■ • % ’ ' ,, 

Le leggi del 1791 avevano quasi abban- 
donata l’infanzia ; bisognava ricorrere a molti 
volumi per cercare alcune disposizioni quk 
e là sparse circa il rapimento, il celamento 
r abbandono, 1* esposizione di un infante, 
la sua sostituzione ad un altro; questi cri- 
mini rovesciano 1’ ordine naturale e civile s 
essi conducono ad un* usurpazione di stato, 
ad un furto manifesto, al quale associano 
la legge ; questi non si commettono sol^ 
tanto sopra l’infante, che ne è la prima 
vittima ; essi colpiscono sovente i padri e 
le madri nei loro più cari affetti. Il pro- 
getto punisce colla pena della casa di forza 
gli autori di questi crimini. Colla stessa 
pena sono puniti quelli, che essendo inca- 
ricati della custodia di un infante , non lo 
presenteranno alle persone, che avranno di-} 
ritto di reclamarlo. 
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Dichiarazione della nascita di un infante. 


Per assicurare Io stato di un infante ; 
qualunque persona che avrà assistito al par- 
to . è obbligato a fame la dichiarazione all* 
uffizialè dello stato civile , il Codice Napo- 
leone aveva prescritta questa dichiarazione ; 
il Codice criminale onde assicurarne l'ese- 
cuzione, punisce gl’infrattori con una multa 
e con una prigionia : la medesima pena i 
pronunziata contro qualunque individuo , il 
qual» avendo trovato nn infante appena nato, 
con l'avià rimesso al pubblico ufBziale, il 
quale , dopo di averne comprovata 1* esi- 
stenza , è incaricato di deporlo in quegli 
asili, ove il governo affida alla carità attiva, 
alla pietà compassionevole là cura di pagare 
in nome della patria il debito della natura. 

La prigionia punirà quelli , che essendosi 
obbligati di allevare gratuitamente un in<- 
fante, l'avranno portato ad un ospizio pri- 
ma de' sette anni compiti : un simile abban- 
dono ha potuto privare quest’ infelice dei 
soccorsi , che avrebbe potuto ricevere dalla 
umanità più costante di un altro benefattore. 
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Infante abbandonato. 

Vi ha una specie di abbandono più col- 
pevole , ed è l’ esposizione di un infante dell’ 
età minore di sette anni in un luogo fre- 
quentato ; quest’ esposizione è ancora più 
criminosa, se l’infante è abbandonato in un 
luogo solitario: nel primo caso gii autori di 
questo abbandono hanno voluto privar di 
vita l' infante abbandonato non meno che 
far perdere la traccia della sua nascita. Ma 
1’ abbandono in un luogo isolato o solitario 
fa presumere l’ intenzione di distruggere per- 
fino 1* esistenza dell’ essere disgraziato , de- 
stinato a perdere la vita per mezzo d’ un 
crimine , dopo di averla il più delle volte 
ricevuta col mezzo d’ un errore. Il progetto 
di legge fissa la pena nella proporzione della 
gravezza di queste circostanze e de' loro ri- 
sultati , egli assoggetta ad un castigo più 
severo i tutori e le tutricl , » precettori e lo 
precettrici. Se la legge accorda loro una 
estensione di poteri e di diritti sopra l’essere 
impotente e debole, eh’ essa loto affida , a 
più grande ragione deve punire in ess» un 
abbandono , il quale riunisce un abuso di 
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confidenza alla colpabilità, che dividono eoa 
quelli , che non vi sono astretti da partico- 
lari obbligazioni. 

Rapimento di minori. 

Dopo d’avere garantito l’ infante con mi- 
aure tutelari e conservatrici , il progetto dj 
legge accorda ai minori una protezione spe- 
ciale j il medesimo prevede il loro rapimento 
dal luogo ov’ erano stati collocati dalle per- 
aone, alla di cui autorità o protezione essi 
erano sottoposti od affidati , abbraccia nella 
sua generalità i minori di ambo i sessi , e 
punisce colla casa di forza chiunque li avrà 
trascinati , rimossi o sviati con violenza o 
con frode, e per conseguenza col mezzo di 
minsccie, di bevande, di liquori inebbrianti o 
di qualunque altra cosa che li avrà privati 
dell uso della loro volontà. Questo rapimento 
può essere più colpevole ne’ suoi motivi , 
più pericoloso nelle sue conseguenze, verso 
il sesso il più debole ; perciò egli è punito 
con una pena molto più grave , quando ha 
per oggetto una figlia minore di sedici anni. 

Poco importa pure che in questa circo- 
stanza il rapitore abbia impiegata la violenza. 
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il dolo , la frode o soltanto la sedizione. 
£’ cosa indifferente che egli abbia con vio- 
lenza trascinata la vittima lungi dal suo 
asilo o che questa l’abbia seguitato senza 
esservi astretta. 11 consenso dato da una fi- 
glia minore di sedici anni non ha alagoa 
influenza sopra la natura della pena ; egli 
viene riputato come strappato dalla timidezza 
di questo sesso o come l'effetto fallace dello 
illusioni e de' prestigj , con cui é sì faqil 
cosa l’ abbagliare l’inesperienza e la credu- 
liti propria di quest’ età , ed il colpevole è 
punito eoi ferri a tempo determinato , se si 
trova in maggior età; ma s’ egli è minore o 
che sia giunto al sedicesimo anno, non può 
invocare la mancanza assoluta di discerni-*> 
mento. Ma la legge suppone che trascinato 
ed acciecato dal delirio di una prima pas- 
sione , egli non ha potuto comprendere tutte 
le conseguenze e colcolare tutt’i risultati 
della sua temeraria intrapresa ; il medesime 
non subirà la pena dei ferri e T infamia che 
accompagna questa pena ; ciò non ostante 
egli ha turbata la pace di una famiglia , ha 
violato il santuario domestico, e deve essere 
correzionalmente punito. 
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Se il rapitore spesa la persona rapita, so 
questa non produce querela alcuna, se quelli 
ohe hanno diritte a dimandare la nullità del 
matrimonio, non intentano azione alcuna , 
la legge non può più dimostrarsi severa ; 
essa si lascia piegare, e 1’ offesa statale fatta 
è riputata condonata, quando questa ha ri- 
cevuta in questa guisa la migliore delle ri- 
parazioni , di cui era suscettibile. 

«i * t • ■ 

Ratto con seduzione. 

Voi rimarcherete , Signori , il silenzio del 
progetto sopra una specie di crimine che i 
Romani avevano assimilato al ratto con vio- 
lenza , che i nostri decreti descrivevano sotto 
il nome di ratto con seduzione , e che puni- 
vano con pene severissime. , 

L’assemblea costituente, la di cui autorità 
imponente ci piace d'invocare, aveva can- 
cellato dalla Usta dei crimini il rapimento , 
effetto della seduzione; essa puniva soltanto 
il rapimento di una figlia minore di quat- 
tordici anni, che era stato commesso eoa 
violenza e per abusare delia persona rapita 
o per prostituirla. . ■ . <■, , 

> 11 progetto, ; che vi si presenta, colloca il 
• * • 1 * « • ; 
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crimine nel solo fatto materiale del rapi- 
mento ; ritarda di dae anni 1* epoca in cul- 
le persone del sesso sono messe sotto la 
salvaguardia speciale della legge ; e punisce 
finalmente non solo il rapitore che userà- 
violenza, ma ancora quegli, che avrà impie- 
gato il dolo e la frode. > . j 

Il nuovo Codice non estende pih oltre 
queste importami addizioni; i suoi redattori 
hanno creduto di poter abbandonare, dopo 
il sedicesimo anno, le giovani persone alla 
vigilanza de’ loro parenti, alla custodia della 
religione, a' principi deU’onore ed alla cen- 
sura dell'opinione. Essi hanno pensato, che 
dopo l’età de' sedici anni la seduzione > che 
la natura non aveva posta al rango dei 
crimini , non poteva esservi collocata dalla 
società. Ella è cosa difficile in quest’ epoca 
della vita, in vista della precocità del sesso 
e della sua eccessiva sensibilità, di ricono- 
scere l’ effetto della seduzione e dell’ ab- 
bandono volontario ; quando i colpi portati 
al cuore possono essere reciproci, in qual 
modo distinguere si può il dardo che 1’ ha 
colpita , e riconoscere 1’ aggressore in una. 
pugna, in cui.it vincitore ed il vinto non 
sono nè nemici, nè complici? Sot - 


i 
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Sotterramenti. 

L • ‘ « . » • y ‘ . * : • ’ ' ; ; • • 

La legge, che protegge )’ uomo dalla sua 
nascita fino alla, sua morte, nou lo abbandona 
puuto nel monaeftto in cui sembra che ab- 
bia cessato di • vivere, ed allorché noo vi 
rimane più che la: sua spoglia mortale. Voi 
troverete nel progetto la repressione di quei 
sotterramenti precipitosi, sorgente di errori* 
le di cui- sola possibilità nonSpuò essere 
senta . orrore considerata : voi vi troverete-; 
la punizione di; quelli che nascondono il} 
cadavere di una persona accisa, e che pos- 
sono io tal guisa sottrarre alla giustizila la; 
cognizione io; la prova di un crimine voi- 
vi vedrete finalmente una disposizione con-r 
tro quelli i quali senza rispetto per l'ultimoi 
aailo violeranno i sepolcri,) turberanno le 
ceneri de’ defunti, o profaneranno gli avelli. 

«I , . • l 

Falsa testimonianza. 

t 

Le persone possono non solo essere col- 
pite materialmente, ma la loro esistenza^ 
ed il loro riposo possono essere turbali o-, 
compromessi dalla falsa testimonianza , dalla 
calunnia, dalie ingiurie. - 

Mot. del Cod. Pen.Vol.il. 16 
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I crimini ed i delitti prodotti da questo 
nuovo genere di aggressione devono trovare 
il loro posto nel progetto di legge, che 
traita di miti gli attentati alle persone , e 
questa " discussione porrà fine alle osserva- . 
zioi’i che' sono incaricato di presentarvi» '• 
La falsa testimonianza non può aver luo- 
go che per’-partp di quelli ciré sono ioter- r 
pellati 'in giudizio , od io viriti de* suoi or- 
dini. Ogni dichiarazione estragiudiciale se 
non è conforme alla verità-, è un’asserzione 
falsa, ma non’ è una frisa testimonianza. .1 


Siccome" le persone possono essere in- 
terpellate ip giudizio in materia civile, cri- 
minale', correzionale o di polizia,' possono 

10 queste diverse circostanze rendersi col-f 
pevoli di: questo genere di erigine. 

In materia criminale il testimonio, dietro 

11 decreto dei 1670, poteva variare e cor,-- 


reggere la sua deposizione nella ripetizione 
de' testimonj * soltanto dietro il confronto 


coll’ accusato la - sua perseveranza nella men- 


zogna poteva- motivare contro di lui un** 


accusa. • « — v* 

La formalità della ripetizione dei testi- 
moni non esiste uclia nostra nuova proce- 



Digitìzed by Google 



r 345 r 

dura criminale. Il solo dibattimento pubbli»? 
co rimpiazza 1 - ib confronto, e la sola depo-t 
sizione vocale de’ testimonj può servire ai' 
giurati ; essa è la sola , contro di cui si 
può intentare procedura di falso. Questo è 
punito in materia criminale coi ferriatem-' 
po determinato o che sia stato diretto in 
favore dell' accusate , o contro di lui, se' 
quest'ultimo è assolto, o se è condannato 1 
soltanto alla casa di forza od ai ferri' a 
tempo determinato. Questa pena non scm* 
brerà troppo severa, allorché si paragonerà 
a quella mhe è prescritta dalle legislazioni 
anteriori, e che si considereranno le con * 1 
sequenze orribili di qna menzognera dichia- 
razione fatta giudizialmente. 

Pare a primo aspetto, che colui, il quale 
inganna i giudici per liberare un reo dal 
supplizio , 1 sia meno colpevole di quello, 
ohe mentirebbe davanti i tribunali per ag- 
gravare un innocente ^colie apparenze deb 
crimine , e per abbandonarlo alla mortq 
od all 1 infamia. ■/ 

T t 

Il progetto di legge ammette in parte 
questo generale sentimento , e pronunzi» 
l* pena di scorte o quell* de’ ferri in ?it* 
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nel solo caso in cui la falsa deposizione 
sarà stata diretta contro un aocnsato con* 
dannato ad una di queste due pene : ma 
se l'accusate è assolto / il ftiso testimonio, 
benché abbia Contro di lui deposto , sarà 
punito soltanto colla pena ordinaria portata 
dalla falsa testimonianza , o con quella dei 
ferri a tempo determinato. Senza di questa 
eccezione , la pena uou varia , sia che il 
falso testimonio abbia deposto in favore 
dell’accusato, o contro di lui; Convenendo 
che i due crimini non presentino la stessa 
atrocità nei loro risultati, bisogna pure ri* 
conoscere eh’ essi tendono al > medesima 
scopo, ohe inducuoo egualmente la giustizia 
in errore , e che rinchiudono lo stessa 
spergiuro. t 

Gli autori del progetto di legge seguendo 
l’esempio dell’assemblea costituente, hanno 
dovuto mostrarsi egualmente severi nei duo. 
oasi per tenere un giusto equilibrio fr*. 
l'interesse della società e quello degl’ indi- 
vidui , ed altresì per prevenire gli effetti 
di una troppo comune inclinazione a salvare 
un accusato a costo della verità, e per 
raddrizzare col timore de' castighi quella falsa 
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direzione di nna mai intesa e pericolosa 
sensibilità. 

La falsa testimonianza in materia civile ♦ 
correzionale e di polizia appartiene alle 
medesime cause , produce gli stessi effetti 
e deve andar soggetta ad egual pena. 

Subornazione de' testimonj. 

Ma esiste in questa materia un’altra ape» 
eie di colpevole , artefice segreto e motore 
ordinario della falsa testimonianza j è questi 
il suboroatore. Egli non era distinto in 
modo speciale nel Codice del 1791. Io 
quello che vi c sottoposto , viene punito con 
«ina pena di un grado maggiore di quella 
stabilita eontro la falsa testimonianza. Quest' 
aumento è motivato sopra il ruolo istesso 
del subornatore , il quale è più che un 
eompliee ordinario , giacché il crimine è 
ordito, e consocialo unicamente per il 'ino 
interesse 5 il falso testimonio è nelle sue 
mani uno stromento docile e corrotto. 

Ma affinchè la subornazione possa essere 
punita, fa d’uopo che la falsa testimoniai!» 
za che ne è l’oggetto, sia stata realizzata; 
il snbornatore può , finché non zia fatta la 
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dichiarazione , sospendere o negare la falsa 
testimonianza. 

. D’ altronde la provocazione «Ila falsa te- 
stimonianza non può essere confusa col ten- 
tativo di questo crimine.* questa è sempre 
personale , al testimonio , e quando questo 
ultimo è innocente , il suboroatore è sol- 
tanto colpevole di un progetto criminale 
senza principio di esecuzione j condannato 
dalla sua coscienza non potrebbe esserlo dai 
tribunali. 

Falso giuramento. 

. Non vi sarà punto sfuggito t Signori, che 
U progetto di legge contiene una nuove 
disposizione contro quelli ai quali sarà stato 
dato il giuramento in materia civile, e che 
avranno prestato un falso giuramento $ essi 
sono paniti colla civica degradazione : que- 
sta pena infamante conviene ad esseri vili 
e serza onore, i quali costituiti giudici nella 
loro propria causa, corrispondono con uno 
spergiuro all’ oDorevolé appellò fatto alla 
loro probità. 

Questa disposizione non può' distruggere 
e cangiare l’art. 1 565 del Codice: Napoleone 
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il quale porta che » quando siisi prestato 
» il giuramento deferito o riferito , non si 
» ammette l’avvarserio a provarne la falsità, ni 
Non si può neppure abusare, di questa dii 
sposizione per eludere Kart. 1 34 < di questo 
medesimo Codice , il quale proibisce ogni 
prova per testimonio di qualunque cosa, 
che ecceda la somma ed il valore di lir. 
i5o, per far ammettere all’ appoggio di un' 
accusa criminale uni , prova inammissibile 
davanti i tribunali civili , e per fare io tal 
nibdo rivivere sotto un’altra forma un 1 azio- 
ne giustamente ultimata ò proscritto. 

- Tale non è, è. non può essere, Signori, 
lo scopo cd il senso della disposizione che 
vi è proposta : èssa non permette altra nuo* 
va azione al colpévole , il Codice Napoleo- 
ne ha irrevocabilmente regolato quanto era 
relativo agl’interessi privati , .ed alla parte 
civile ; ili. pubblico ministero potrà per il 
solo interesse della società procedere con- 
tro lo spergiuro : quégli che. avrà prestate 
un falso giuramento per esimersi dal paga- 
mento di ua debito contratto ma la di 
cui prova non è Stala presentatalo ammes- 
sa nei tribunali civili, noti goderà, pacifìca- 
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monte del frutto della sua impostura « esse, 
potrà essere scoperta chiaramente alla giu« 
stùia criminale. Possa questo timore sala* 
tare ai restare Sa cupidigia , contenere la 
cattiva fede, c porre un termine agli -sean-< 
datosi abusi dei ginramenti nel santuario 

della giustizia. . ■ • j 

/ • 

« i t | • f 

. Calunnia. 

• • * * »- • ‘l . • j , » 

Già da gran tempo le persone che amano 
la loro riputazione , che sentono tutto il 
prezzo di questa morale proprietà, e quelle 
che sono gelose dei riguardi che gli nomi* 
ni riuniti in società si devono reciproca* 
mente , aspettavano una legge che repri- 
messe l'impostura e la diffamazione ; una 
legge, che spezzasse nella mano dei per- 
versiy e dei vili il dardo avvelenato, la di 
cui ferita non può essere prevenuta , nè 
guarita. Gli autori del progetto adempiendo 
e questo voto dell'uomo onesto per colpire 
piò vivamente la calunnia , hanno comin- 
ciato dal definirla , e soprattutto in questa 
materia l'esattezza di una definizione è im- 
portante. Dietro quella che vi è sottomessa, 
affinchè vi sia luogo al delitto di calunnia. 
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bisogna che il fatto proposto, se Esiste, 
esponga quegli al quale è stato imputato a 
procedure criminali o correzionali, od al 
disprezzo od all* odio dei cittadini. 

Questa definizione circoscrive in termini 
conosciuti e chiari un delitto , la di cui 
indecisione aveva troppo soventi aperto l’a* 
dito all’ impunità. 

La passione, e 1’ irritabilità non si costi- 
tniranno più quali giudici di ciò che loro 
piacerà di qualificare col nome di calunnia. 

La legge ha parlato ed ha pronunziata 
la sentenza contro il temerario , che si 
prende insolentemente giuoco dell’ onore 
de' suoi conrittadini /-essa ha fissatoli limitei 
che 1’ odio o la malignità sotto il velo della 
critica o della censura nou potranno più. 
oltrepassare. 

Facile cosa ella è, il classificare le impu- 
tazioni , che daranno luogo a procedere 
criminali o correzionali , se i fatti imputati 
saranno veri : a tal effetto il Codice pre- 
senta la nomenclatura di tutti i fatti di 
questo genere. 

Ma la legge sarebbe imperfetta , se ai 
fosse limitata a prevenire questa sola spe^ 
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eie d’ ini paia*! ohe ; poiché ih qdes'o caso 
il calunniatore invece di coartare un: fatto 
Criminale , imputerebbe soltanto le dispo- 
sizioni disprezzevoli od odióse, che possono 
condurre a commetterlo. Per esempio, se 
io luògo di accusare di parricidio l’ uomo 
eh’ egli vorrebbe perdete nella pubblica 
opinione, il calunniatore si contenterà di 
qualificarlo immorale, perverso e snaturato 
a segno di attentare all’ autóre de' suoi 
giorni : quest'imputazione non essendo quella 
di un fatto, il quale se fossb vero espór- 
rebbe il calunniatore a procedure giudizia- 
rie, giacché il solo crimine è soggetto alla 
giurisdizione de' tribunali , l’autore di unì 
limile diffamazione che l'avrà pubblicati , 
affìssa e proclamata, potrà essere soltanto 
punito con pene di polizia , e sarà assimi- 
lato all’autore di ima sémplice ingiuria. 

Certamente, Signori, la leggè proposta 
avrebbe mancato ai suo scopo, se essa avesso 
lasciato al largo campo ali’ impunità; ma 
grazie il progetto che punisce con pena 
correzionale i calunniatori che avranno espo. 
ato il calunniato ai disprezzo od all’ odio 
dei cittadini > questa disposizione comprea- 
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<3erà nella sua generalità la calunnia , di 
cui noi abbiamo ora parlato, e tutte là 
Altre della medesima specie. 

Non è possibile inoltre d’ iogannàrsi sópra 
il senso , che là legge applica alla paròla 
disprezzo o odto de’cittad'ni j non si tratta 
già nell’articolo discusso di quèlla soHé di 
disprezzo , il quale segue certi mòdi , od 
Accompagna certe espressioni ridicdle. Il 
disprèzzo , che vien provocato dalla Calun- 
nia , devfe prendete la stia sòrgetìte nella 
depravatone del cuore ; allora soltanto fa 
nascere verSo il suo oggetto Un setitimènto 
Simile all’odio de’ cittadini. 

Dietro l’esposto nel progetto, il disprezzo 
di coi si tratta in cjuesta parte dèlia leggo 
Uon è relativo neppure all’ allegatone di 
nn vizio determinato / questa è la materia 
di una disposinone posteriore (ij; e l’arti- 
colo , di etti parliamo , prevede un’ impu- 
tazione molto più offensiva , giacché la pu- 
nisce con una pena più severa. Non si può 
adunque formare un dubbio ragionevole 
sopra la natura delle imputazioni , le quali 
- ■ ' - ■ • ■ • ■ - ’• 

(i) Art, 3j5. ; 
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devono essere a norma della legge riputate 
calunniose. 

Affinchè vi sia luogo al delitto, di cui 
ragioniamo, fa d’uopo non solo che l’ in- 
dividuo calunniato possa essere in forza del 
fatto allegato, se è vero, punito con pene 
Criminali, o correziouali , od abbandonato 
al disprezzo, o all’odio dei cittadini, ma 
Insogna pur anche che l’ imputazione di 
questi fatti calunniosi sia stata fatta in riu- 
nioni , od in luoghi pubblici , od inserita 
io un qualunque scritto j stampato o non 
ctampato , ma affisso, venduto o distribuito. 

Il delitto della calunnia vieue formato 
dalla gravezza del fatto avventurato., e dalla 
pubblicità data all’imputazione. La penane 
è proporzionata dietro la grayezza del fatto 
calunnioso; se questo è tale che debba esf 
jere punito 'colla pena di morte e de’ ferri 
in vita o della relegazione , il colpevole sarà 
punito con una prigionia non maggiore di 
cinque anni, e non minore di due anni , e 
con una multa di , lir. 200 a tir. 5 ooo : in 
tutti gli altri casi la prigionia non sarà mi- 
nore di un mese, e maggiore di sei mesi, 
e la multa di lir. 5 o a lir. 2oso. 
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I giudici troveranno in questa latitudine 

i mezzi di' proporzionare ai dditlo il casti* 
go che deve variare sipari d/lle innumere- 
voli circostanze che accompaprano la calun- 
nia , e che nou possono essee calcolate ed 4 
apprezzate se non che da'mapstrati. Qaesto* 
potere discreto ha diggià ottiouto la vostra 
sanzione, e 1‘ utilità di' quesa nuova misura 
al scorge e si fa sentite ad >goi nuova ap- 
plicaziooe. 1,1 

II calunniatore non sar£ solamente pu- 
nito colla prigionia e colla multa , ma saià 
pure privato durante un dterniinato tempo 
della maggior parte de’dirttì civici, civili fi- 
di famiglia. 1 Romani irojrinieva-no sopra la 
fronte del colpevole la Ittera iniziale del. 
suo delitto : la nuova leg,e gl’ imprimerà ti 
suggello di una temporaia riprovazione. 

Un’altra disposizione dtrettanto morale è 
quella che rigetta o proibisce di amméttere 
nell'accusa di calunn a leproveìgiusti’flcatjve 
che non saranno legai $ e la legge riconosco 
soltanto legali quelle, cbe risultano da una 
sentenza o da un alro atto autentico^ qua- 
lunque fatto, il qnae presenterà i xaraiteri' 
della calunnia o che !on sarà consacrato da 
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qnn sentenza o consegnato in nn atto auten- 
tico , sarà pe* questa sola ragione riparato, 
falso e calundoso , quand' anche fosse d’al- 
tronde conforne alla verità , perchè non ha 
la verità legali o la sola che la legge vuole 
riconoscere. P<rc|ò non insorgeranno giam- 
mai quelle discussioni interminabili che ten- 
dono a sostenee una diffamazione coll’ ap- 
poggio di un’ 4tra e che uniscono lo scan- 
dalo delia prov a quello dell’accusa. 

Il calunniator cercherà invano uoa scusa 
ip una pretesa moneta pubblica , sorgente 
troppo feconda d un errore comune, e non 
potrebbe neppure trovare una garanzia delle, 
sue asserzioni ne giornale o io iscritti stara-, 
pati che sono il uh delie volte composti 
di menzogne e di calunnie. 

Forse si dirà, te questa parte della leg- 
ge è propria soltaito a porre degli ostacoli 
«ir esposizione de’ iroprj pensieri, e che non 
si potrà più parlarqpuVblicooaante senz’aver 
pria consultato la taoopHeri« de’ tribunali t 
pd i depositi .da’ ntjisj. ^ „ 

Ma è egli ^«dunque 
parlare pubblicamente 

tergere snpr? i 

I 

I 


ù iodispensahile di 
, di stampare e à,i- 
i Vizj Q §opr« i «ria 
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mini degl’individui; e le loro vifth , od 4 
loro talenti non sono forse un testo p'ù fe? 
condo e più aggradevole da sviluppare? 
Qual’ è d’altronde quel male s\ grande, che 
potrebbe risultare dal silenzio di quelli che 
hanno bisogno di alimentare col mezzo delle 
calunnie i loro discorsi, od i loro scritti? 

L’autore dell’imputazione potrà invocar^ 
la preliminare giustificazione soltanto qel 
caso, in cui i fatti imputati e punibili Mn 
condo la legge saranno stati da eSS0^ de- 
nunciati agli agemi deirau^orilà. ,, 

In questo caso verrà sospesa la sentenz^ 

contro il delitto di calunnia fino a che ven- 
' . ’ 1 
ga ultimata l’informazione su questi fatti; 

la sorte dell’ una è subordinata a quelle 
dell’altra. .. 

Se viene fatta una denuncia calunniosa in 
iscritto agli uffiziali di giustizia o di polizia 
amministrativa o giudiziaria , questa denun- 
zia , benché privata , acquista un grado:. di 
gravezza in causa della sua rstessa segretezza, 
del carattere de’ funzionar) ai quali essa è. 
indirizzata , e della possibilità di farne uno 
strumeuto di persecuzione o di procedure 
criminali contro l’iottocenza j, percip il ptjCfc 
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getto di legge pronunzia con tutta giustizia 
una pena particolare contro il denunciatore, 
che senza questa disposizione sfuggirebbe 
alle misure generali contro la calunnia- 

Ingiurie. 

Vi sono delle espressioni oltraggiami che 
»on esternano 1' imputazione d’ un fatto pre- 
ciso, ma quella di un vizio determinato ; se 
queste sudo state proferite in riunioni o luo- 
ghi pubblici, od ioserite in iscritti stampati 
o non stampati , ma sparsi e distribuiti » 
presentano una grave offesa, e danno luogo 
ad una pena correzionale. 

Ma le ingiurie, le quali non offrono que- 
Éto dùplice carattere di gravezza e di pub- 
blicità , sono punite solamente con pece di 
semplice polizia: queste ingiurie dormanola 
materia delle disposizioni che vi saranno 
presentate da un oratore capace di meritare 
C di ottenere i vostri suffragi (i). Io non 
corrispouderei alla vostra aspettazione* 0 mi 

allontanerei dal >io soggetto , se anuct - 

• . , passi 


£ù) Il sig. Nougarede, barone di Fayel. 
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passi una discussione , di cui egli deve es- 
sere l’ organo. » 

-■ Vi pa<leró ora dei due ultimi articoli* 
thè devono essere sottoposti alla vostra san- 
arono | il primo ha per oggetto le ingiurie 
proferite nello aringhe; l’altro ooacerne le 
persone che violano il segreto, di «ut il loro 
«tato 'te rende depositarie. 

* . » i • * s • "‘fi ’/ 

Ingiurie proferite nelle aringhe. 

- I tribunali rimbombano troppo sovente di 
imprecasioni offensive , e di declamazioni 
Ingiuriose. Molti oratori del foro, prendendo 
eion calore gl’ interessi de* loro clienti , gui- 
dati da uno telo più ardente che illuminato., 
e strascinati da una sensibilità più onorevole 
per il loro nuore che per il loro giudizio * 
si persuadono troppo facilmente, che le in- 
giurie sono una parte obbligata delle loro 
allegazioni e delle loro difese; e la piu no- 
bile delle professioni civili non va esente 
«dagli abusi e dagli eccessi. . 

< Il Codice di procedura aveva diggià , in 
Virtù della sua disposizione dell’ art. io36 , 
autorizzato i tribunali nelle cause portate 
davanti ad essi , a sopprimere scritti , a dir 
Mot. del pod. Pen. Voi. //. 17 
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chiararli calunniosi, ad ordinare l’ impresi 
«ione e la pubblicazione delle .loro sentenze} 
l’art. 3 ^ n del progetto che vi si presenta, ag- 
giunge ti diritto di sospendere i prevenuti dalla 
loro funzioni durante un tempo determinate*» 
Ma se le ingiurie o gli, scritti ingiuriosi 
presentano il carattere di una grave calun« 
nia , e che i giudici , davanti i quali la 
causa è stata introdotta non possano pro- 
nunziare sul merito dei delitto, la legge 
nou accorda loro alcuna estensione di poH 
tere o di attributo. Essi non potranno pro- 
nunciare contro i prevenuti se non che una 
sospensione provvisoria dalle loro funzioni, 
e rimetteranno la causa davanti, il tribunale 
competente , affinchè venga ivi definitiva* 
mente deliberato sopra quest'oggetto. 

Rivelazione di segreti. 

** 

Finalmente, signori, l’ultimo articolo del 
quinto pi ugetto di legge che vi è sotto* 
messo, è relativo agli ufficiali di sanità', 
medici, chiruighi, speziali, alle levatrici , 
ed a tutte le altre persoue , che per is.tato 
t> profi astone sono depositario de’ segreti, 
i quali , eccettuato quei cast ut cui la !e^ 

, .vi .... .. , J 
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ge li obbliga a denunciarli, avranno orbici 
trariaraente commessa qualche indiscrezione. . 
Questi saranno puniti con uoa prigionia e 
con una multa. Questa disposizione è nuova 
nelle nostre leggi , e sarebbe senza dubbio 
da desiderarsi , che la delicatezza la ren-+ 
desse inutile; ma pur troppo accade che 
persone depositarie de* segreti dovuti alloro 
stato sacrifichino il loro dovere alla loro 
causticità, si prendano giuoco de’ più gravi 
soggetti, alimentino la malignità col mezzo 
di rivelazioni indecenti, di scandalosi aned-r 
doti, e coprano in tal guisa di vergogna ' 
gl' individui, portando la desolazione nelle 
fiimiglie. 

La nuova disposizione , la quale he per 
oggetto di prevenire e di reprimere simili 
abusi, vi parrà senza dubbio, Signori, ua 
omaggio alla morale ed alla giustizia; voi 
rifletterete pure, che il progetto di legge 
in continua armonia con queste due guide 
di ogni buona legislazione, presenta maggior 
numero di casi, specifica gradazioni più 
variate , e determina una più grande seria 
di fatti che le leggi esistenti: egli offeso- 
pra yarj punti alcuni sensibili miglioramenti, 
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e consacra aopra lutti gli altri la disposi w 
«ioni che avevano meritata l' approvazione 
generale; e la vostra commissione, Signori 
nello stesso tempo eh’ ella emette il suq. 
voto di adozione, si compiace nel credere 
che otterrà la vostra aantioqe. 

Dopo questi penosi e lunghi dettagli 
cho sono stato astretto di sottoporvi , mi 
aia permesso. Signori , pria di per fiue al 
mio discorso, di fissare la vostr’ attenzione 
sopra ue soggetto ognor caro e sempre ine- 
sausto, 0 di rammemorarvi lino di quei 
contrasti c di quei confronti , che non sono 
offerti al mondo che da genj superiori, i 
quali colgono tutti i rapporti , imprimono 
tutti i movimenti, e contrassegnano nella 
durata de’ tempi i secoli, ai quali essi dan- 
no il loro nome e la loro immortalità. 

Allorché il legislator conquistatore det- 
tava il trattato di Vienna, il conquistator 
legislatore meditava e la riforma delle no- 
stre leggi criminali , ed i mezzi di associarti 
ella gloria de'nostri guerrieri i nostri arti- 
sti, i nostri sapienti, ed i nostri letterali. 

Nel punto stesso, in cui il più magnani- 
ino de' vincitori restituiva ad un augusta 
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inimico delle vaste provincie , e che seta*» 
brava non conservare delle sue conquisto 
che quanto non poteva cedere , fcioè la glo» 
ria del conquistatore , il più infatigabile fra 
i monarchi discendeva nel cuore umano per 
misurarne la perversità, e per prevenirne 
la corrottone $ egli dirigeva altresì le piti 
nobili inclinazioni dell'uomo, e ne fecon» 

l l 

dava te più sublimi conceaioni. 

La mano, che impugnava atfcora la spa- 
da delle battaglie, pesava ì castighi, repri-f 
nieVa i delitti , incatenava il crimine ; essa 
prodigalizzava gl’ incoraggiamenti alle arti, 
te ricompense ai talenti, e le palme al 
genio. 

Senia osare di presentire esenti di un* 
altra specie, e di altare il veto di un pros4 
sime e glorioso avvenire, tutto concorre» 
Signori, ad annanziarci, che altri grandi 
oggetti saranno ancora offerti alla nostri 
sorpresa , alla nostr’ arnmirazion e , ed alla 
nostra riconoscenza in quest’ anno messo 
già sì memorabile, che avrà veduto firma» 
re la paoe del continente , ultimare il Co«j 
dice criminale, e distribuire i premj d«H 
cenagli* 
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Fatto a nome della commissione di legista « 
, zione dal sig. Lovvet ( della Somme ) 
, membro di questa commissione 3 sopra 
il libro 3 , tit. a , cap. a del Codice dei 
delitti e delle pene , presentato al Corpo 
Legislativo. 

Sedala delii ig febbrajo 1810. 

Signori , 

. ^ 

Ir. progetto di legge , che presento alla 
vostra deliberazione, è quello che concerno 
i crimini ed i delitti contro le proprietà. 

< Le proprietà ! Quante idee non risveglia 
tutt’ ad • un tratto questa parola ne’ vostri 
spiriti! Voi siete chiamali all' augusta mis- 
sione di concorrere coi vostri suffragi alla 
difesa di un diritto, senza di cui ogni cosa 
esistente in questo globo si troverebbe ao-i 
cora nello stato selvaggio , e potrebbe di 
nuovo divenir tale $ di un diritto, sotto la 
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31 etti influenza, mentre che da un cantei 

le società si formavano e tendevano con f- 

isvilnppi piìt o meno rapidi verso la loro 

perfezione , dall' altro 1’ uomo , sommesso ai 

movimenti di una nobile ed utile emulazione 

ai dava al lavoro , all’ industria , alle arti , 

silo studio delle scieoze , in nna parola a 

tatto ciò che poteva contribuire a renderlo 

migliore, e per conseguenza più felice,* 

nalmente di un diritto , il quale , essendo 

uno de’ più sodi sostegni dell'ordine sociale, 

ha bisogno anch’egli che l’ordine sociale 

stesso lo garantisca con tutto il suo appoggio. 

i lo doo ignoro y Signori, che questo pre* 1 
zioso diritto si trova energicamente consa- 
crato in quel Codice immortale che è già 
divenuto quello della metà dell’Europa. 

-Ma, e voi' lo 'sapete pure voi stessi, la 
legge civile sarebbe priva delia sua primiera 
e più grande sanzione, se accanto a questa 
non esistesse una legge penale capace di 
prevenirne od almeno di punirne le tra-J 
sgressioni. 

Perciò il progetto di legge, che ho l’ono- 
re di sottoporvi, ha essenzialmente rapporto 
col Codioe Kapoleone , il di crii grande e 
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principale aggetto si è di regolare 1 principi 
od i diritti della proprietà. •. 

< I crimini ed i delitti contro le proprietà 
presentano nn campo sfortuna tamea te molto 
vasto; perchè es«i si modificano , si eombi-t 
nano e si ramificano in .mille guise ; essi 
non comprendono io generale un ai alto 
grado di atrocità quanto i vai) attentati di: 
Cui voi vi siete occupati nelle precedenti 
sedute. Nondimeao , Signori* mi persuado* 
che voi lì giudicherete degni altresì di fi»* 
sare tutta la vostra attenzione, sia a causa 
dell’ importanza del diritto , contro il quale 
èssi sooe diretti, sia perchè essi pià d’ognt 
altra cosa minacciano abituai utente , ed ani* 
che eminentemente la tranquillità dei ert* 
tarlici. 

Quella pena di morte, ehe voi avete do- 
vuto ammettere si sovente per tanti orimini 
e congiure , la di cui serie spaventevole vi 
è stata successivamente presentata * quella 
pena di morte, dico, viene pure pronun- 
ziala in questo sesto progetto , ma però in 
pochi cosi, e per crimini anche mollo gravi. 

Ecco, Signori , quale è la divisione prin- 
cipale del progetto, li medesimo, composto 
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di 84 articoli, contiene tre «azioni. 1* J>rittìa 
delle quali è relativa ai furti propriamente 
detti} la seconda si applica ai fallimenti, 
truffe ed altre frodi, e la terza alle distru- 
zioni , degradazioni ed ai guasti. Io atra 
pure 1’ onore di esporvi coll’ ordine mede* 
situo le osservazioni della commissione. 

La prima sezione comincia dalla defini- 
zione del furto. Questa è concepita ne’ se- 
guenti termini.* « Chiunque sottrae fraudo* 
» lentcmente una cosa che non gli appar- 
ir tiene, è colpevole di furto. » 

Voi conoscete, S'gnori, tutta la forza delle 
psrolenelle leggio principalmente nelle penali; 
la chiarezza, la precisione ed una conveniente 
estensione a tutti i casi sono soprattutto in** 
dispensabili per l’applicazione delle semenze.’ 
La commissione ha pensato, che voi tra* 
verete questi diversi caratteri nella defini- 
zione del furto, tal quale viene esposta nel 
progetto. 

Finora la parola fraudolentementé nt>d 
era stata compresa nella definizione , e si 
era dovnto ricorrere ad un articolo secon- 
dario per ispiegare che la sottrazione dell® 
cosa altrui fatta da colui che se ne credeva 
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proprietario , non era un furto. La parola 
fraudolentemente aggiunta alla nuova dispo* 
sizione rende inutile questa disposizione 
ausiliaria , che complicava P antica , e che 
ha qualche volta cagionato degli ostacoli 
nella procedura giudiziaria. 

Il progetto si occupa in seguito di un 
genere di sottrazioni , che la legislazione di 
quasi tutte le nazioni illuminate ha creduto 
dover render esente dal rigore delle prò» 
cedure criminali : io voglio parlare degli 
at'entati alla proprietà , che possono com- 
mettersi fra sposi , ascendenti e discendenti. 
In questo caso , Signori , e questa grande 
considerazione non vi sarà certamcme sfug- 
gita, i legami della natura, quelli del san- 
gue, la qualità, in una parola, degl’indi- 
vidui li ravvicinano , e sembrano perfino , 
se sì può parlare così , ideotificarli ad- un 
tal segno , che la morale , e dirò di p à , 
il pubblico pudore, dovrebbero troppo sof- 
frire , se queste sottraziooi domestiche po- 
tessero divenire T oggetto di una procedura 
criminale, e mostrare ad un uditorio sor- 
preso il tnarito accusatore della sua moglie, 
il padre del suo figlio, od anche il miow 
steiQ pubblico procedendo in loro nome. 
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Tutto ciò che la legge può fj-e in fune- 
sto caso , si é di riservale alla pine dan-, 
neggiata le sue riparazioni civili j ciocché 
Viene dal progetto presciino. 

Dopo queste preliminari disposizioni il 
progetto espone la classificazione delle dif- 
ferenti specie di furti, ed in piineip'o di 
questa classificazione è collocato il furto il 
più grave commesso colla riunione della 
circostanze che possono qualche fiata ac- 
compagnarlo ; il progetto applica a questo 
primo genere di furto la pena di morte. 

In forza delle considerazioni , le quali 
d’ altronde hanno servito di guida agli au- 
tori del progetto nelle disposizioni relative 
alle altre specie di furti * si potrebbe forse 
tutt’ad un tratto esser inclinati a credere 
che in generale il furto non debba essere 
soggetto alia pena di morte , e che perciò 
fàccia d’ uopo distinguerlo dall’ assassinio, 
il quale è effettivamente un crimiue più 
grave in se stesso. 

Nondimeno , riflettendovi maggiormente 
si riconoscerà che era impossibile di non 
applicare la pena di morte alla specie di 
furto che viene prima di ogni altro quali- 
ficato dal progetto. 
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Èffettivamaoie , Signori , ti tratta in qtiéi 
Sto easo dì un furto simultaneamente com- 
messo di notte tempo ; commesso da vatj 
individui, i qusli sono tutti od in parte* 
muniti di armi apparenti a nascoste ; com- 
messo in una cata abitata col mezzo di 
frattura , scalata o false chiavi ; sia assu- 
mendo il titoli? di un funzionario , od uff !- 1 
siate civile o militare ,• sia col rivestirsi del 
suo abito od uniforme, od allegando utì 
falso ordine dell’autorità; commesso final* 
mente con violenza , e con minacele di 
far uso delle armi sopra menzionate. 

Tutte queste circostanze prese Separata- 
mente sono gravissime nondimeno se una 
sola di quelle non accompagna questo cri- 
mine , non ba più luogo la pena di morte.' 
questd supplizio viene inflitto soltanto al- 
lorché vi concorre nel furto la riunione di 
tutti quei caratteri che ho messo sotto i 
vostri occhi. 

Voi ben sapete che neif antico ordioe di 
cose non abbisognava la riunione di tante 
circostanze per condurre un colpevole all’ 
ultimo supplizio. 

L’assemblea costituente 3 alla quale fa* 
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ranno eternamente onore i suoi principi 
filantropici, benché non si possa sempre 
approvare l’uso eh' essa né ha fatto, l’as- 
semblea costituente aveva eccettualo dalla 
pena di morte il furto anche accompagnata 
da tutt' l caratteri eh’ io ho descritti. 

Ma si dovette ben presto rinunziare alle 
beile e consolanti teorie che avevano diretta 
questa celebre assemblea nella redazione 
del suo Codice penale ; e senza parlare di- 
quanto ha avuto luogo nel corso delle no- 
stre turbolenze rivoluzionarie, delle quali 
non e mia intenzione di ragionare , voi 
sapete, Signori, che la legge di fiorile an- 
no 5 , ed altie leggi posteriori banoo su 
vatj punti modificato al sistema penalo 
del 1791 sopra il furto. La morte è stata 
infinta a questo crimine accompagnato dai 
suoi più gravi caratteri, la di cui totale 
riunione non è neppure necessaria j ed altre 
pene generalmente più gravi di quelle sta- 
bilite dall’ assemblea costituente sono stato 
pronunziate contro le altre specie di furti. 

La commissione è di parere che senza 
andar del pari con queste ultime leggi la 
pena di morte debba aluieqo essere applij 
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cata al furto caratterizzato dalle cinque 
grandi circostanze specificate nel progetto ; 
circostanze gravissime ciascheduna io par- 
ticolare , come poco fa io lo faceva osser- 
vare , e la di cui riunione sarà , come voi 
ben pensate , infinitamente rara (i). 


(i) Nell’ occuparci dei diverti progetti dell’ attuai 
Codice peuaie , il nostro cuore si è più d’ una volta 
abbandonato ad una speranza consolatrice, prodotta 
dal pensare, che col mezzo delle pene portate ad nn più 
alto grado , che viene ancora ingiunto dalla troppo 
fresca rimembranza delle precedenti turbolenze, uo 
salutare terrore potrà contribuire a rendere i cri- 
mini meno frequenti. 

Ella è una Verità , di cui abbiamo potato con- 
vincerci, che coli’ effetto delle leggi esistenti, e sotto 
1’ influenza delia saggia e possente destra che ci go- 
verna , le turbolenze dell’ ordine costituzionale e 
politico seno quasi sconosciate , gli attentati alta 
vita ed alle proprietà dei cittadini sono diventati 
meno frequenti ; e le notile corti criminali godono 
finalmente di un riposo multo onoievole per essi) 
giacché egli è tu gian parte il risaltalo deli’ opera 
loro. 

Questa tendenza ad un graifde miglioramento non 
può a meno di aumentarsi col mezzo dell’attivazione 
delie nostre nuove leggi criminali. 

Speriamo, che i cnmtut continuando a diminuire 
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V artìcolo, iegùeote condanna ai ferri ia 
vita chiunque si sarà reso colpevole di furto 
con violenza , ed inoltre bolla unione di 
due delle, quattro prime circostanze descritte 
nell’ articolo precedente. Il progetto sog- 
giunge, eh? se; la viplenaa ha lasciato della 
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In numero ed intensità , sarà possibile di organiz- 
sare un giorno un buon sistema di relegazione col 
favore dei cangiamenti , che tutto presaghe nel no- 
atro stato marittimo e coloniale. Allora mettendo a 
profitto questo grande mezzo di rendere utili perfino 
gli uomini i più, depravati ed i più perversi , le 
leggi « I*. prerogativa imperiale potranno s.multa- 
neamente concorrere a ridurre ad un mfin.tamente 
piccolo numero di casi la pena della, morie, ed a 
riservare questo supplizio per quelli soltanto, che 
avranno il più gravemente oltraggiata la natura , e 
la società. 

In espilazione di questo momento , ed affine di 
accelerarlo, fu forza applicarsi a fissare nelle no- 
Stre leggi, penali un giusto grado di severità , non 
tanto per c i colpevoli , quanto coll’ idea d’ ispirare 
un salutare terrore , che serva a prevenire i cri m al 
ed a ridonare al travagli, all’industria, ed alle 
arti degli uomini di uua moralità equivoca, che la 
modificazione delle pene potrebbe condurre ad una 
totale depravazione. 
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traccie di ferite e contusioni , quella sola 
circostanza sarà sufficiente per fer pronun* 
tiare la pena dei ferri in vita. 

Certamente la pena de ferri, io vita è 
molto grave , ma , Signori „ a» tratta io 
questo caso di una specie di forte infiuitav 
mente criminoso, e che ®«P.P°« e __ un . aUo 
grado di perversità >0 colui , che può <tow* 

metterlo (»)• 

, * ’j t • ' * * * * »*• j 

I, I 1 11 1 ■ " «■»«* 

fi') Sella serie delle leggi del pfrifetft'e 'Còdice si 

ì frequentemente Ìoìiohlrata questa peua dei ferii 

in Vita. Nondimeno àdchfe per l’ utjmo comandalo, 
fi quale dopo la Sua sentenza Hort Viene CÓhsideraiO 
che sotto l'aspetto 'della disgrazia, è impossibile dì 
non formare .1 desiderio di un miglioramento mo, 
tale vantaggioso per lui , vantaggioso to\ mezzo 
dell’esempio per i suoi compagni d’infortunio; è 
si potrebbe temere d. veder sparire ogni speranza 
• tale riguardo daVaulì questa desolanti prospettiva 

dei ferri in vita. ■ / 

Ma sé si pensa alla preziosa prerogativa propria 
«eli’ imperiale d.gmth, se sì pensa all’uso prudente 
Che se ne può fare* onde incoraggln* «’ condannati a 
tenere unà buona condotta , permettendo lórò di 
sco g;ré ad un’epoca più o meno lontana la com- 
mutazione, e peifino la totale remissione della loro 
peua, qui.^ ricompensa driU loro feaona- condottai 
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Dopo queste due specie di furto il prò» 
getto enuncia i furti fatti sulle pubbliche 
strade : crimine questo tanto più grande , 
quanto che egli è più facile a commettersi, 
e che compromette la sicurezza del viag- 
giatore nei luoghi medesimi, in cui la pub- 
blica fede sembra che gliela debba più spe- 
cialmente garantire. 

La pena de’ ferri io vita è applicata a 
questa specie di furio, e malgrado la gra- 
vezza del crimine voi non bramerete punto 
che veoga pronunziata una pena più grave, 
vale a dire la morte. Yoi comprendete ab- 
bastanza, senza che io ve le esponga, le 
ragioni, che consigliano di noe essere io 
•questo caso così severo, come il crimine, 
considerato in se stesso, sembrerebbe ri-* 
chiedere , e di non applicare la pena di 
morte, se non quando il furto fatto sopra 
una pubblica strada è stato accompagnato 
da omicidio Q da gravi ferite. 

■ • ». ■ • • • 

non si vedrà pili nella' pena dei ferri in vita pro- 
nunziata dalla legge , che uoa minaccia utile onde 
poter prevenire i crimini, la qual cosa deve esser 
sempre lo scopo principale del legislatore. 

Mot. del Cod. Peri. Voi II. 18 
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In seguito il progetto enuncia le altre 
differenti specie di furto senza parlare an- 
cora del furto semplice ; egli le caratteris- 
ta , ardisco dirlo , e voi ne sarete con- 
vinti nel vostro esame di confronto , le ca- 
ratterizza con maggior ordine, chiarezza e 
precisione ; prevede nello stesso tempo casi 
più numerosi delle leggi precedenti, cd ap- 
plica loro ora i ferri a tempo determinato , 
ora la casa di forza, secondo la proporzio- 
ne indicata dalla natura del fatto : ed al- 
lorché ho l’onore di parlarvi delle pene 
de’ ferri a tempo determinato, c della casa 
di forza, voi vi ricorderete della preziosa 
prerogativa accordata ai giudici di estendere 
o di ridurre secondo le circostanze queste 
due pene, fra un minimum ed un maximum 
separati da un assai lungo intervallo. 

Dei furti puniti colla pena della casa di 
forza sono primieramente class* ficati i furti 
commessi dai domestici , i quali nell'aotico 
ordioe di cose erano sempre puniti colla 
morte, pena, contro la quale a loro riguar- 
do la pubblica opinione si è sovente e gran- 
demente pronunziata ; indi vengono classi- 
ficati i furti commessi dagli albergatori , osti 
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e vetturali di oggetti affidati alla loro cu- 
stodia ; questi ultimi furti , come pure quelli 
de’ domestici, io ragione della qualità delle 
persone , non sodo compresi nella categoria 
de' semplici furti, e voi vedrete , siguori , 
eh’ essi meritano una pena più grave. 

Dopo queste disposizioni il progetto de- 
scrive i furti commessi nelle campagne , 
cioè i furti di aratri, bestie da tiro o da 
sella, bestiami di ogni qualità, stromenti 
di agricoltura, raccolte o mucchj di grano, 
come pure i furti di legna nelle tagliate 
de’ boschi , di pietre nelle petriere , di pesci 
negli stagni , peschiere , o serbatoj : final- 
mente enuncia il rapimento, od il rimovi- 
xnento de’ limiti, fatto co W intenzione di com- 
mettere un furto : tutti aiti infinitamente cri- 
minosi , perchè si applicano ad oggetti e- 
tninentemeote posti sotto la garanzia della 
pubblica fede. 11 progetto li punisce colla 
pena della casa di forza. 

Del resto, signori, esaminando queste 
differenti disposizioni, voi avrete rimarcato, 
eh' esse non hanno una estensione indefinita. 

Le qualificazioni in materia criminale sta- 
biliscono in un mpdo inviolabile la linea 
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di demarcazione fra i diversi delitti, anele 
fra quelli, eh*! sembrano avere fra di loro 
qualche rapporto : ed io questo caso voi 
non avrete l' inquietudine di veder confon- 
dere dai tribunali, nei furti che Vi ho espo- 
sti, de* delitti , che sembrano di lòr natura 
Eguali, ma che sono molto meno gravi, e 
che sono preveduti’ sia dai’ susseguenti ar- 
ticoli dell’ attuale progetto , aia dal sèttimo 
ed ultimo progetto. 

Nelle prime disposizioni soprà il furto , 
il progetto ha caratterizzato i furti com- 
messi iu una casa abitata , in un parco o 
ricinto , col meìtzo di fratture , scalala o 
false chiavi : bisognava adunque definire lo 
parole, casti abitata , parco , ricinlo , frat- 
tura , scalata e false chiavi. Il progetta 
consacra diversi articoli a queste definizio- 
ni. La commissione non Vi porrà sotto gli 
bechi i differenti dettagli , eh’ esso contiene 
a questo riguardo } essa si persuade , che 
nel vòstro esame voi avrete trovale le sue 
disposizioni Chiare, precise, giuste, suffi- 
cientemente estese e pròprie , in una paro- 
la , r prevenire la difficoltà di applicazione, 
che hanno sovente fatto nascere le defini- 
zioni presentemente usitale. 
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La medesima sezione prevede il caso, in 
cui si sarà estorta colla violenza o colla 

' r • • »t.«» , i* 

forza la firma o la consegna dj un qua- 
lunque scrino , contenente o prpduceote 
obbligazione o scarico, e pronunzia contro 
l’autore, o gli autori di questo crimine la 
pena de’ Ferri a tempo determinato. Voi non 
troverete senza dubbio, signori, la pena 
troppo grave contro un atto così criminoso 
in se stesso e per le sue circostanze. 

Finalmente il progetto parla dc’furti sem- 
plici, cioè de’plagj e delle mariolerie, e 
li punisce con una prigionia non minore 
di un anno, e non maggiore di cinque anni. 

La pena , come voi lo vedete, signori * 
ha .cangiato di natura riguardo al furto; 
essa è solamente correzionale, e tale quale 
conviene a furti semplici; e siccome si rin- 
viene sempre un gran numero di gradazio- 
ni che variano, e modificano questi atti al- 
l’ infittito , si è adottata la necessaria latitu- 
dine di un anno a cinque anni , affinchè 
ciascun delitto venga punito in no modo 
appropriato alle sue circostanze, (t) 


(i) Devesi osservare, che il progetto non si limita 


t 
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Egli soggiunge che t colpevoli potranno 
iboltre essere puniti con una multa di lire 
16 a lire 5 oo , ed interdetti in tutto od in 
parte ed a tempo determinato , dai diritti 
civici e di famiglia; e finalmente che dopo 
spirato il termine della loro pena saranno 
messi sotto la sorveglianza speciale delimita 
polizia dello staio per lo spazio dello stesso 
numero di anni. 

Voi medesimi, Signori, vi rendete ragio- 
ne di queste ultime disposizioni , e voi com- 


a questa latitudine. Secondo la disposizione gene-» 
rale , che trovasi in fine del medesimo , in materia 
correzionale quando vi sari stato no piccolo danno 
c che le circostanze saranno attenuanti, si potrà, 
ridurre la prigionia anche al dissolto di sei giorni, 
e la multa al dissotto di lir. 16 ; i giudici sono 
pure autorizzati a pronunziare separatamente l’ una 
o I’ altra di queste pene. 

Questo si applica a luti’ i generi di sottrazione 
compresi nella classe dei furti semplici , e non 
qualificati nei precedenti articoli, e per conseguenza 
alle mariolerie , furfanterie , ed ai palagj di qual- 
che pugnetto di grani/ di pezzi di lega* , di pietre 
fuori delle petraje ec. ec. ; i giudici sono investiti 
del diruto di punirli secondo la loro maggiore o 
minore gravità. 
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prendete , che può essere necessario , che 
tali autori di uno o più delitti menzionati • 
in questo luogo possano primieramente es- 
sere privati dell’onore di esercire i diritti 
di cui vi ho parlato , indi essere raccoman- 
dati , onde prevenire altri delitti, alla sor- 
veglianza particolare dell’ alta polizia dello 
stato. 

La seconda sezione, la quale concerne 
i fallimenti , le truffe e le altre specie di 
frodi , li divide in sei serie , che formano 
un sistema più esteso, e più eompleto di 
quello della attuale legislazione sopra que- 
sto punto. 

La prima disposizione è così concepita : 

» Quelli, che nei casi preveduti dal Codice 
» di commercio saranno dichiarati colpevoli 
> di fallimento saranno puniti come segue: 
» i falliti fraudolenti colla pena dei ferri a; 
* tempo determinato , ed i falliti semplici 
» con una prigionia di uu mese almeno, • 
» di due anni al più. » 

La pena contro il fallimento semplice è 
molto lieve, e deve esserlo per un fatto che 
è stato , egli è vero , più o meno sempre 
cagionato dalla negligenza, dall’ imprevedt- 
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mento e dalla inconsideratezza negli affari , 
ed al quale non vanno almeno uniti la per- 
versità , lo spirito di rapina e le specula- 
zioni colpose. 

Circa il fallimento fraudolento la pena 6 
severa, ed è quella de’ ferri a tempo deter- 
minato. La pubblica morale, l’ interesse ge- 
nerale e privato , e molte considerazioni di. 
prim* ordine riclainano in questo caso una 
punizione capace di spaventare la cupidigia 
e la bassezza, che cagionano sempre queste 
sorta di avvenimenti. Allorché si pensa al 
discredito , alla specie di obbrobrio , che 
questo crimine, quando diventa frequente 
sparge sopra il commercio da cui allontana 
ogni sicurezza $ agli enormi abuài , ebe se. 
ne sono fatti , e che si potrebbe procurare, 
di farne ancori per formare delle sostanze 
scandalose a prezzo delle lagrime e della, 
disperazione di tanti onesti cittadini j quando, 
si riflette sonra il credilo e la stima , che. 
la frequenza dei fallimenti basta a far per-, 
dere ad un' intera nazione agli occhi dello 
straniero, non si può riguardare la pena 
dei ferri a tempo determinato come troppo 
grave per punire un simil crimine , o ciò 
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che meglio sarebbe, per prevenirlo. Voi'sa*. 
pete , Signori , con quanta accuratezza il 
nostro augusto Monarca persegua incessan- 
temente questo abuso, questo flagello dei 
fallimenti. Il progetto attuale discusso sotto 
i suoi occhi è una nuova prova delia sua 
costante sollecitudine a questo riguardo,' e 
voi vi troverete fortunati di poter cooperare 
col vostro assenso in queste circostanze al 
gran bene che ha comincialo, e che vuole 
terminare. • H < 

D’altronde Signori , non ho bisogno di 
rammentarvi, che l'opinione, la quale con* 
danna i fallimenti, e un’opinione essenziali; 
mente nazionale; diròdi più, e dirò con in* 
tinaa persuasione , che la disposizione , che 
voi esaminate, otterrà non solo T approva- 
zione di tutti i cittadini , ma riunirà pur 
quella di raoti uomini puri , onesti ed in- 
dustriosi , che seguono la carriera del com- 
mercio^ e che vi fanno regnare quello spirito 
d’ ordine , d’ esattezza e di buooa fede nei 
loro impegni , che tanti e sì possenti motivi 
indicano come prima base di questa onore- 
vole professione. Tutti temono che la per- 
versità non cerchi pure a coprirai di tenebre 
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e di precauzioni artificiose per isfuggire allò 
gaggie disposizioni comprese nel Codice di 
commercio , e dimandano coi loro voti un 
castigo che possa spaventare e contenere la 
cattiva fede. 

Un’ altra disposizione sottomette alla pena 
pronunciata contro i fallimenti fraudolenti 
quelli che saranno dichiarati complici di 
questo crimine ; questa disposizione , con- 
finine d'altronde al diritto comune, si giu- 
stifica da se stessa. 

Circa gli agenti di cambio o sensali di 
commercio che saranno falliti , il progetto 
di legge loro infligge la pena dei lavori a 
tempo determinato in caso di fallimento ✓ 
semplice, e quella de' ferri in vita in caso 
di fallimento fraudolento. 

In questo caso. Signori, voi rimarchere- 
te un aumento di pena : la vostra commis- 
sione è stata di parere, che voi lo trovere- 
te comandalo dalla qualità delle persone. 

Il Codice di commercio proibisce agli agenti 
di cambio, ed ai sensali ogni negozio per- 
sonale, ogni operazione per loro proprio 
conto; essi sono limitati al semplice ruolo 
d’ intermediarj fra il venditore ed il com* 
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pratore; e come vi hanno giudiziosamente 
fatto osservare i signori Oratori del Consi* 
glio di stato , l'agente di cambio od il sen*> 
sale, non dipartendosi da questa missione. 
Condizione fondamentale sotto la quale lo 
sue funzioni gli sono stale affidate , non poh 
giammai essere esposto al fallimento; scegli 
fall iscc, è evidente che ha violato i suoi 
doveri, e mancato alla pobbhca fede: si 
deve adunque infliggergli una severa punì* 
zione ; e quando n questo primo delitto si 
unisce Da carattere più grave , come il dolo 
o la frode , 1* intensità della pena deve ess 
sere aumentala ; egli è un funzionario pub-* 
blico, che ha abusato delle sue funzioni 
per meglio ingannare i cittadini, ed è cer- 
tamente più colpevole di un semplice par- 
licoiare. E’ sembrato alla vostra commissio- 
ne, che il progetto contenesse a questo ri- 
guardo una proporzione giusta e conforme 
alla natura delle cose. 

Tiene io seguito finalmente la dìsposizio- 
De relativa alle truffe : il progetto ne de- 
scrive le differenti specie non meno con 
precisione che con ch’arezza , ed in modo 
da prevenire le difficoltà, che hanno qual- 
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che volta Scagliato i tribunali, quando han-, 
no dovuto pronunziare sopra questo delitto: 
la pena inflitta è una prigionia che può es*; 
sere più o meno, lpoga , ed una multa so- 
pra la quale è accordata ai giudici una 

graude latitudine. 

Finora si aveva qualche volta avuto lo 
scandalo di vedere un disprezzevole arti- 
giano di truffe, sortendo dalla suo prigio* 
ne , ed ancora circondato dalla memoria 

della sua viltà e della sua condanna , com- 

} * ' » 

parire insolentemente in mezzo di cittadini 

f"' * 

riuniti m occasione dell’esercizio de’ loro 
civici diritti, cd anche nelle assemblee di 
famiglia. ... > 

Questo scandalo non si rinnoverà più , 
almeno riguardo a quei colpevoli , che si 
saranno resi particolarmente indegni di que- 
sto onore, perché il progetto prescrive, che 
i tribunali potranno inoltre pronunciare l’in- 
terdizione a tempo determinato dai diritti 
poco fa menzionati. 

Il progetto si occupa indi degli abusi dì, 
confidenza. 

Egli viene primieramente in soccorso 
della debolezza e dell’inesperienza de’ mi-. 
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neri j contro gli artifiq degli uomini avidi 
e corrotti, dai quali questi minori sono 
afortunatamente qualche volta circondati. Il 
medesimo pronuncia una prigionia di due 
mesi a due anni, ed una inulta contro ehi 
avrà abusato de’ bisogni e delie passioni di 
un minoro per fargli sottoscrivere a suo 
pregiudizio qualche obbligazione, qnitanza, 
ricevuta, od ogni altro scritto obbligatorio. 

La punizione inflitta ad un delitto cosà 
riprensibile potrebbe a prima vista sembra- 
re troppo lieve; ma se si riflette che il mi- 
nore ha sempre il mezzo della restituzione 
contro gl’impegni che ha potuto sottoscrì- 
vere , e che per farli annullare basta il pro- 
vare ch’egli è stato leso, si vedrà che la 
pena è sufficientemente grave, soprattutto 
col mezzo de’dauni ed interessi, che il mi- 
nore avrà diritto di domandare e di ottenere. 

Il progetto descrive un altro genere di 
abuso che si può fare d’una carta in bianco 
coll’ inserirvi un’ obbligazione od una rice- 
vuta, od ogni altro atto, che possa com- 
promettere la persona o la sostanza del se- 
gnatario. Se la carta in bianco è stato affida- 
to al colpevole , sarà punito colla pena in- 
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flitta alla truffa; ne! caso in cui la carta in 
bianco non gli sarà stata affidata , gli sarà 
applicata la pena pronunziata contro i faUarj. 

Voi troverete, Signori, questa proporzio- 
De conforme ancora alla natura delle cose/ 
il fatto è meno punito nel primo che nel 
secondo caso, perchè quegli che ha affida' 
te la sua carta in bianco , deve imputare a 
se stesso di aver sì malamente collocata la 
ina confidenza. 

V.ene in seguito nna pena della stessa 
specie contro quelli che sottrarranno ef- 
felli, derrate, mercanzie , biglietti, quitan- 
ze, od ogni altro scritto contenente obbli- 
gazione o ricevuta , che fossero stati rimessi 
al colpevole colla condizione di restituirli^ 
o di farne un uso determinato. 

Indi una pena assai lieve contro qiielli , 
che si pennelleranno di sottrarre de’ docu- 
menti , che avranno prodotti io una conte- 
stazione ordinaria. 

Finalmente una serie di disposizioni per 
reprimere da uoa patte le infrazioni ai re- 
golamenti sopra le lotterie, case di giuoco 
a di pegno ; dall’ altra gli ostacoli alla li- 
bertà degli appalti, alle rendite di effetti 
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mobili od immobili , od a quella delle ag- 
giudicazioni di lavori , somministrazioni o 
di ogni altro servizio. 

10 non ini permetterò su questo propo- 
sito alcun dettaglio: la vostra commissione 
crede, che facendo l’esame di questa parte 
della legge voi ne avrete trovate le dispo- 
sizioni convenientemente adattate a tutti i 
casi. 

11 progetto prescrive in seguito delle di«a 
sposizioni di una grande importanza sopra 
la violazione dé ’ regolamenti relativi alle 
manifatture , al commercio , ed alle arti: e 
voi diggià comprendete, signori, a cosa si 
riferiscano queste diverse disposizioni. 

Egli è essenzialmente necessario alla ri- 
putazione delle nostre manifatture, al cre- 
dito del nostro commercio , ed ardiscp dir- 
lo, alla gloria nazionale, che tane le uo« 
sire produzioni che si mandano in paese 
estero , non si attirino verun rimprovero 
sotto il rapporto della qualità , delle dimen- 
sioni , e della natura della - fabbricazione. 

Il primo articolo invigila sopra questo 
grande interesse, e punisce con una multa 
e colla confisca la violazione de’ regolamenti 
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di pubblica arami Distrazione, i quali hanno 
per oggetto di assicurare e di garantire la 
buona e leale fabbricazione. 

Se voi adottate queste saggie disposizio- 
ni , come la vostra commissione non ha 
creduto di doverne dubitare , voi avrete 
contribuito a dare una maggior base al cre- 
dilo commerciale in un punto così essen- 
ziale : e voi avrete comunicato allo straniero 
che conoscerà ben presto lo spirito di que- 
sta legge, un nuovo, e molto prezioso pe« 
gno della sicurezza, ch'egli troverà nel con- 
trattare coi fabbricatori e manifattori francesi. 

I due casi seguenti sono parimenti di un 
grande interesse. 

Da una parte , quelli che impiegano dei 
lavoranti , potrebbero concertarsi per ope- 
rare un’ ingiusta ed arbitraria diminuzione 
de’ salar j ; e voi non ignorale, signori j le 
tristi conseguenze di un tal sistema. Questi 
Utili collaboratori de’ capi d’ intrapresa , pri- 
vati di una parte dei prezzo ragionevole 
del loro travaglio, non possono più prov- 
vedere alla loro sussistenza, ed a quella 
della loro famiglia, perchè viene in tal moi 
do. distrutta la proporzione fra i loro gua- 
dagni 
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dagni , ed il prezzo delle derrate } da! che 
ne risultano poi il disgusto , la svogliatez- 
za , la minore attenzione per oggetti che 
esigono tanta cara ,- la deteriorazione nella 
fabbricazione j finalmente forse l’ interruzio- 
ne parziale, od anche totale del lavoro, 
conseguenze funeste ai lavoranti, ai padro- 
ni istessi , e per ripercussione allo stato , 
la di cui principale ricchezza consiste , co- 
me voi ben sapete, Signori, nel lavoro, 
nell’ industria , nell’ ardore di perfezionare, 
nell’attività sostenuta da tutti i suoi mem- 
bri, ciascuno nella sua professione. 

Da un'altra parte, ed ia un senso con- 
trario , i lavoranti possono concertarsi per 
far cessare il lavoro in certe manifatture , 
per impedire di andarvi o di rimanervi pri- 
ma o dopo di certe ore determinate, ed in 
generale per neutralizzare i lavori. Voi po- 
teto aver avuto. Signori, qualche esempio 
di simili intelligenze sia riguardo alle ma- 
nifatture , sia alle intraprese eseguite per 
ordine del governo , sia per lavori neces- 
sari alle raccolte e ad altre parti dell’ agri- 
coltura , e non mi abbisogna d’ insistere 
maggiormente per farvi comprendere quanto 
M»t. del Coi. Ben. VqL II. 19 
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sia cosa interessante per tatti i generi d’in- 
traprese e d’ industria di garantirle da si- 
mili disordini. 

Ecco quanto si è avuto di mira nel pro- 
getto: ma per prevenire delle procedure cri- 
minali troppo leggermente intentate , si è 
avuto cura di non lasciar formare azione 
veruna a questo riguardo se non che nel 
caso in cui vi sarà stato tentativo o prin- 
cipio di esecuzione. In questo caso delle 
pene appropriate ai fatti ed allo stato delle 
persone sono proporzionate contro i padroni, 
i lavoranti, e contro i capi e provocatori.* 

Ora , Signori, voi vedrete le precauzioni 
che si sono prese contro alcuni delitti di 
un'altra specie. 

In vista di conservare all* industria fran- 
cese tutti i suoi vantaggi, il progetto pre- 
vede in primo luogo il caso in cui, all* og- 
getto di nuocere a questa industria , si 
manderanno in paese estero dei direttori , 
commessi o lavoranti di qualche nostro 
s*abilimento : questo delitto, pericolose per 
le sue conseguenze, viene punito j in seguito 
si prevede il fatto, più grave ancora, di un 
direttore , di un commesso o di un impie*; 
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gaio di manifattura , ii quale comunicherà 
agli stranieri od ai francesi residenti io. 
paese estero , qualche segreto della mani-, 
fattura, nella quale egli è impiegato. Que- 
sto fatto , in causa della sua importanza, à 
punito colla casa di forza. 

Se questi segreti sono stati comunicati 
a francesi residenti in Francia , 1* industria 
francese non è in quel caso precisamente 
compromessa j il torto pregiudica soltanto, 
la proprietà del rispettivo padrone , ed è 
punito con una pena correzionale. 

Voi sapete, Signori, quanto i monopolj 
pericolosi in tutti i tempi, lo siano, e pos- 
sano diveoire più particolarmente pericolosi 
in certe circostanze, quando il corpo poli- 
tico è minacciato di qualche scossa o sol- 
tanto di qualche imbarazzo. 

Perciò, Signori, questi maneggi della cu- 
pidigia, delta cabala e qualche volta dell’odio » 
contro il governo e la patria non sono 
dimenticati nel progetto , il quale propone 
di punire con una prigionia e con una 
grave multa tutti quelli che , sia con fatti 
falsi sparsi artificiosamente nel pubblico , 
sia eoa maggiori offerte fatte ai prezzi ri- 
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una disposizione penale sopra uùa spefcie 
di contratto, che si accerta essere stato 
molte volte fatto , e che ha prodotto enor- 
mi guadagni o disastrose perdite. 

La cupidigia è stata qualche volta , e 
potrebbe ancora essere tentata di abusare 
dell'ignoranza, della Credulità, della fidu^ 
eia di Un compratore per ingannarlo sopra 
la qualità, la natura o la quantità delle cose 
vendute. Il progetto propone contro questo 
delitto la pena di prigionia ed una multa , 
e pronuncia indi la confisca degli oggetti 
del delitto, e quella dei falsi pesi e misti», 
re, se li ha impiegati. 

Noi abbiamo creduto , Signori , che voi 
non esiterete a sanzionare delle disposizio- 
ni dirette contro un picco! numero di mer- 
canti indegni di esercire la loro professione 
a motivo de’ioro sentimenti, e voi stessi 
renderete quest'omaggio ai commercio, che 
le disposizioni della legge relative pure a 
questo punto, come alle altre parti del Co- 
dice penale che lo concernono , saranno 
ricevute con riconoscenza dalla -immensa 
maggiorità di quelli che sieguono questa 
bella ed utile carriera. 
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' Finalmente voi approverete le precauzio- 
ni prese affine d'impedire che il venditore 
ed il compratore noa si concertino per 
l'impiego di altri pesi e misure che di quelli 
autorizxati dallo stato. 

Ora vi parlerò di disposizioni , il di cui 
scopo si è di assicurare le proprietà d’ un 
ordine diverso; proprietà tan'o più care 
all'uomo, quanto che esse gli appartengono 
più immediatamente, e sono in qualche 
modo una parte di lui medesimo. 

Queste disposizioni jisguatdano quelle 
produzioni delle arti, di quei prodotti dello 
spirito, dell’ immaginazione e del genio, ì 
quali servouo all’utilità, all'istruzione, all’ 
ornameuto ed alla gloria di una nazione. 

* Il progetto principia dal dichiarare che 
qualunque edizione di scritti, di composi- 
zione musicale, di disegno, di pittura, o 
di qualunque altra produzione stampata od 
incisa in tutto, od in parte , in disprezzo 
delle leggi e de’ regolamenti relativi alla 
proprietà degli autori è una contraffazione, 
e che ogni contraffazione è un delitto. 

Il medesimo dichiara delitto della stessa 
specie la distribuzione , ed anche 1’ intro- 
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dazione di opere contraffatte, e pronuncia 
delie pene analoghe a questo genere di 
delitto. 

Ne pronuncia altresi contro le rappre- 
sentazioni delle opere di teatro date in frode 
degli stessi regolamenti. 

Egli termina questo punto con una di- 
sposizione in cui voi rimarcherete una nuo- 
va prova delle idee nobili e disinteressate , 
che hanno presieduto alla redazione della 
legge , ed abbandona agli autori il prodotto 
delle confische, affine d' indennizzarlo di 
tutto quel pregiudizio che avranno sofferto. 

Speriamo che i plagj, o piuttosto le fur- 
fanterie esercitate troppo soventi sopra que- 
ste preziose proprietà non si rinnoveranno 
piùi contribuiamo almeno a fare in modo 
eh’ essi si riproducano raramente, e con- 
tribuiamovi con tanto maggiore impegno , 
quanto che queste frodi , indipendentemente 
dal danno particolare che ne risulta , non 
hanno ordinariamente luogo che in detri- 
mento dell’opera stessa, del gusto e della 
nazionale istruzione. 

Altre disposizioni sono relative ai delitti 
degli appaltatori. A queste parole , Signori, 
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se voi riconoscete, che convenga di accor- 
dare una giusta porzione di stima a quegli 
appaltatori, che adempiono esattamente i 
loro doveri, voi comprendete pare quanto 
sia necessario di assicurare con tutti i mezzi 
l’ esattezza nei loro impegni , e di frenare 
in conseguenza con una pena severa quelli 
che potrebbero essere tentati di trascurarli. 

Noi qui ci troviamo fuori d’ ogni para- 
gone coi casi ordinar). L’inesattezza, la qua- 
le d’altronde ha raramente delle conseguen- 
ze molto funeste , trae seco quasi sempre , 
nei fatti di cui parla il progetto, de’ pre<- 
gìudizj incalcolabili , e che non possono in 
verun modo ripararsi. Cosa sarà mai , so 
alla negligenza vanno uniti lo spirilo di ra-j 
pina e di frode , od anche delle intelligen- 
ze col nemico T 

Se il servizio di un appaltatore non si 
fa nel luogo ed all’ora precisati, od anche 
se è incompleto, può andare a vuoto, come 
qualche volta è accaduto, una operazione 
militare o marittima , ed in conseguenza 
essere compromesso un corpo di truppa 
od una squadra , e senza che io sviluppi 
iutte le conseguenze di un simile avveni- 
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mento, voi vedete, Signori, quali’ influenti 
può avere sull’esito d’ una campagna, so- 
pra la sorte di uu tale o tale punto de’no- 
stri dominj , ed anche sopra quella dello 
stato. 

E quando l’infedeltà, od anclie la sem- 
plice inesattezza nell’esecuzione delle clau- 
sole dell’ appalto non avesse altro effetto 
che quello di privare durante qualche gior- 
no , o soltanto per lo spazio di ventiquattro 
ore un corpo d'armata od anche un sem- 
plice distaccamento , delle cose necessarie 
al suo alimento od al suo vestiario, voi tro- 
vereste ancora questo delitto eminentemen- 
te riprensibile. Allorché si tratta de’noslri 
difensori, di quelli che spargono ogni gior- 
no il loro sangue per il sostegno e per la 
gloria dello stato , le negligenze sono ine- 
scusabili , e dod bastano le disposizioni or- 
dinarie delle leggi circa i' torti e gl’inganni , 
fra particolari; il genio del capo ha preve^ 
duto ogni cosa , non solo per rendete vit- 
toriose le sue intrepide falangi , ma ancora 
per assicurare la loro sussistenza ed il loro 
vestiario dappertutto ov'esse si trovassero 
' in massa od isolate. L’appaltatore ha deluse 
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le alte, idee dì provedimento bisogna che 
egli sia punito , a meno ehc 1’ inesecuzione 
de’ suoi impegni possa attribuirsi ad una 
forza maggiore. 

Sotto questo punto di vista , Signori, sono 
stati redatti diversi articoli per prevedere 
questo delitto , per punire sia gli appaltatori , 
sia i loro agenti e preposti, sia i funzio- 
nari , che avranno potuto aver qualche con- 
nivenza coi medesimi : e siccome questi 

funzionari sarebbero allora evidentemente più 
colpevoli, la pena a loro riguardo è altresì 
più grave. 

Il progetto inoltre prescrive, che in tutti 
i casi la procedura non potrà aver luogo 
che dietro la denuncia del governo: dispo- 
sizione incoraggiante per gli appaltatori pe- 
netrati de’ loro doveri, e che avranno uma- 
namente fatto quanto da essi dipendeva per 
adempirli: la loro posizione ed i loro sforzi 
saranno apprezzati. 

Siamo giunti finalmente alla terza ed ul- 
tima sezione , che ha per oggetto le distru^ 
zioni , le degradazioni ed i danni. Era ri- 
servalo agli autori del progetto il comple- 
tarla. 
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L’agricoltura , questo grande e primo 
ramo dell’ umana industria , la quale può 
riguardarsi quale causa ed effetto della pro- 
prietà , non poteva essere dimenticata in 
una legge come questa. 

La prima sezione al capitolo sopra i furti 
contiene già molti articoli io suo favore. 

Ma non si era ancora abbastanza operato 
in suo vantaggio : perciò pare che gli au- 
tori del progetto, non ignorando quanto si 
deve a questa sorgente essenziale, primiti- 
va e feconda del nostro commercio, delle 
nostre arti, e della nostra prosperità, l’ab- 
biaoo avuta quasi unicamente in vista nelle 
misure contenute nella terza sezione sopra 
le distruzioni, le degradazioni ed i danni. 

Il crimine il più grande in questo geuere 
è quello del V incendio , ed è pure quello, 
di cui primieramente si occupa il progetto: 
egli enuncia con precisone e chiarezza i 
diversi oggetti , sopra i quali può eseguirsi 
quest’attentato alla proprietà, e gli applica 
la pena di morte. 

Questa pena di morte , in ogni tempo 
inflitta all’ incendiario, e che anche prima 
della rivoluzione aveva luogo col mezzo del 
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supplizio del fuoco, voi ribn la troverete 
troppo severa per un crimine* che la per- 
versità commette con tanta facilità , e che 
orribile in se stesso invola in poche ore il 
pili sovente in mezzo alle tenebre della 
notte ad intere famiglie, ed anche a por- 
zioni di popolazione, le loro scritture* i 
loro effetti mobiliari i più cari, il loro be- 
stiame, gli stromenti della loro professione, 
i loro asili , i loro abiti , e qualche volta 
la vita dopo i più crudeli tormenti. 

La stessa pena è pronunciata contro quel- 
li , che col mezzo di una mina avranno di- 
strutti degli edifìzj, bastimenti o navigli; 
1* analogia fra questo crimine ed il prece- 
dente giustifica 1' applicazione della medesi- 
ma pena. 

Deliberando sopra il quinto progetto , voi 
vi siete due giorni fa occupati delle mi- 
naccio di assassinio, di veleno, di omicidio* 
fatte con condizione o senza, e voi avete 
inflitte a queste minaccie contro le persone 
delle pene proporzionate alle circostanze. 

La minaccia d’incendio doveva trovare il 
suo posto nella porzione di progetto , che 
presentemente yoi esaminate. Essa viene ef- 
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fettivnmente in seguito alle due disposizio<4 
jii che io vi esponeva in questo momento. 

Questa minaccia, assai frequente , segna' 
tamente io molti dei nostri dipartimenti del 
Nord, in cui essa è conosciuta sotto il no- 
me di sommation ( intimazione ) , era al- 
trevohe punita colla pena di morte, ed an- 
che col supplizio della ruota. 

Egli è effettivamente un crimine atroce , 
poiché sparge il terrore nella famiglia mio 
nacciata , la ritiene durante un tempo de- 
terminato in uno stato compassionevole e 
pieno d’affanni, e 1’ obbliga ad una sorve- 
glianza altrettanto penosa che dispendiosa. 

Voi non avete stimato a proposito di pa- 
rificare la minaccia di assassinio all’assassioio 
istesso ; la vostra commissione ha pensato , 
che voi trovereste conveniente dt seguitare 
la«, stessa regola riguardo alle minacele d’ in- 
cendio , e di considerarlo come quelle di 
morte. Queste minaccio di morte sono, a 
dir vero, più gravi, ma quelle d’incendio 
sono più facilmente eseguite ; vi sono minori 
mezzi onde premunirsi contro il loro effetto, 
e le considerazioni che riclamano contro l’ta- 
cendio le «tesse pene pronunciate conira 
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l'assassinio^ sembrano dimandare, che le mi- 
nacele di questi due crimini ricevano pure 
una simile punizione. 

Il progetto tratta in seguito de' danni di 
un’altra specie, ed ivi descrive: 

Le distruzioni, o l’atterramento volonta- 
riamente cagionato di eJifizj , ponti, argini,' 
od altre costruzioni ; 

Le vie di fatto opposte alla confezione di 
lavoti autorizzali dal governo ; 

La distruzione de’ registri , delle minute, 
e di altri atti della pubblica autorità, deci- 
toli , biglietti , effetti di commercio o di 
banco , e delle cambiali ; 

I saccheggi e guasti commessi da attrup- 
pamenti a forza aperta ; 

Sono pronunziate le pene per tutti questi 
casi; in quello de' saccheggi fatti da attrup- 
pamenti , i capi sono puniti colla pena dei 
ferri a tempo determinalo , e gli altri sol- 
tanto con quella della casa di forza ; e sa 
questi saccheggi o guasti hanno avuto luogo 
sopra derrate di prima necessità , il maxi- 
mum de’ ferri a tempo determinato è inflitto 
ai capi od agl’ instigatorì. 

II progetto ha diggià consacrate diverse 
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disposizioni agl’interessi delle nostre mani* 
fatture , quelle preziose figlie deli’ agricol- 
tura ; egli ne parla di nuovo in quest* occor- 
renza , per pronunziare una pena contro 
colui, il quale col mezzo di un liquore cor- 
rosivo , o con qualunque altro avrà volon- 
tariamente guastato mercanzie o materie 
destinate alla fabbricazione , cd aumenta la 
pena nel caso in cui il delitto sarà com- 
messo da un lavorante , o commesso d’uno 
stabilimento. 

In seguito di questa disposizione ne ven- 
gono molte altre , il di cui scopo si è d’in- 
vigilare alla conservazione delle messi e pian- 
tagioni, due generi di produzioni cui vanno 
uniti tanti e sì grandi interessi. 

Vengono ivi classificali. 

Le devastazioni delle ricche da mietersi, 
o delle piante prodotte naturalmente, o col- 
tivate. 

L’ atterramento degli alberi, od il semplice 
loro mutilamento , per cui può risultare la 
perdita dell’albero. 

La distruzione degli arboscelli j 

L’azione di quegli, che taglia granaglie 
0 foraggi , eh* egli sa appartenere ad altri. 


Digitized by Google 



r 3 o 4 i 

Le pene , colle quali il progetto punisce 
questi delitti , sono parse alla vostra com- 
missione conformi alla natura delle cose ; 
essa ha trovato conveniente, che vi fosse 
aumento di pena in due circostante: la prima 
quando si trattasse di alberi piantati nelle 
contrade , sopra le piazze, strade , o cam- 
mini , ove sono piti specialmente collocati 
sotto la garanzia della pubblica fede; la se- 
conda quando si trattasse di granaglie ta- 
gliate , cbe non siano encor giunte alla loro 
maturità, il che aggiungerebbe una pubblica 
perdita ad un danno privato. 

Voi avete iudi veduto nel progetto un 
gran numero di altre disposizioni per pre- 
venire : 

Sia la rottura o distruzione degli atro- 
menti d’agricoltura, de’ parchi di bestiame 
ec , oggetti tanto utili e così eminente- 
mente affidati alla pubblica fede ; 

Sia l’ avvelenamento o la distruzione dei 
cavalli ed altri animali, gli uni ausiliacj 
deli’ uomo ne’ suoi lavori, gli altri destinati 
al suo nutrimento, al suo vestito, od al 
concime cbe fertilizza il suo terreno ,• 

Stia il riempimento de’ fossi, le distra- 
zioni 
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aloni de’ ri ci a ti , lo strappamento delle siepi 
vive o secche , le semplici rimozioni , o 
•oppressioni de' limiti j 

Sia le inondazioni delle strade , o delle 
proprietà particolari cagionate da proprie* 
ta j o possessori di mulini o stagni in con*: 
travvenzione ai regolamenti dell’ autorità 
amministrativa ; 

Sia gl’incendj, non già quelli cagionati 
dalla perversità e dal crimine, ma bensì o 
dalla vetustà , o dalla mancanza di ripara- 
zioni, o di spazzatura de’ forni , cammini e 
fucine , oppure da fuochi artificiali impru- 
dentemente accesi o lanciati ; possa questa 
parte della legge ispirare sopra questo punto 
una incessante sorveglianza , ed impedire il 
rinnovamento di disastri troppo frequenti 
cagionati da una sfortunata e funesta im- 
prevedenza j 

Sia finalmente la negligenza de’possessori 
o custodi di animali sospetti di essere in- 
fetti di malattie contaggiose , che non ne 
preverranno subito 1* autorità municipale , e 
che non terranno chiusi questi animali. 

Queste diverse mancanze ricevono eia* 

Mot. del Cod. Pen, V ol. IL ao 
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acheduna una punizione proporzionata alla 
loro natura ed alle loro circostanze. 

E se questi delitti di polizia correzionale 
enunciati nel progetto sono commessi dalle 
guardie campestri e de’ boschi , o da qua- 
lunque uffiziale di polizia , la pena diventa 
maggiore a loro riguardo , c ciò dietro il 
principio , di cui voi avete già veduta l’ap* 
plicazione in tutto il Codice , che quelli 
che sono incaricati di far eseguire una legge 
sooo , oe> caso di trasgressione per parte 
loro, molto più riprensibili dei cittadini or- 
dinar). 

Finalmente, Signori, il progetto termina 
con una disposizione geuerale che verrà 
pure senza dubbio da voi approvata. 

La medesima pronunzia ebe io tutt’t casi, 
in cui la pena della prigionia è prescritta 
dal presente Codice ( per conseguenza tanto 
nel progetto attuale , quanto in quelli che 
voi avete già convertiti io leggi ) , se il 
danno cagionato non eccede le lir. a5 « e 
se le circostanze sembrano attenuanti, i 
giudici sooo autorizzati a ridurre U prigio- 
nia anche al dissotto di sei giorni, e la 
multa anche ai dissotto di lir. *6, e ad 
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applicare soltanto l’una o l'altra di queste 
due pene, senza che in verun caso esse pos- 
sano essere minori delle pene di semplice 
polizia. 

In tal modo finisce uoa legge che è stata 
parecchie volle severa , senza esserla giana- 
mai troppo j senza essere altrettanto severa 
non solo quanto le antiche leggi , ma in 
molti casi quanto la legislazione attualmen- 
te vigente. 

Voi certamente bramerete , Signori , di 
trovare qui questa disposizione. Essa non si 
applica, e non poteva , siccome è stato sì 
Lene stabilito dall’ onorevole oratore dei 
consiglio di staio , applicarsi se noo che ai 
.delitti correzionali: sarebbe stata cosa troppo 
pericolosa 1 estenderla -ai crimini j ma an- 
che in tal modo ridotta , giacché era im- 
possibile di andare più lungi, essa nondi- 
meno spande aacora sopra l’intero Codice 
una tinta di mitigazione, la quale dopo 
tante spaventevoli minacele sembra condur- 
re alla seguente riflessione sopra l’ intero 
Codice in se stesso. 

Questo grande concepimento è senza dtib 
bio combinato in modo da giungere allo 
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scopo di repressione , che il legislatore n\ 
è proposto Ma in qual modo ( e qui non 
ardisco parlare di tanti altri titoli di gloria 
che è molto meno facile di raccontare, che 
di sentire e di «ammirare ), in qual modo, 
dico, tl Genio, il quale pare che sì essen- 
zialmente si compiaccia a creare tante isti- 
tuzioni che portano tutte l’impronto della 
sua bontà ed a spargere dappertutto i suoi 
benefìzj , in qual modo ha potuto egli in- 
traprendere ed ultimare un lavoro , in cui 
non si veggono che disposizioni che proi- 
biscono e minacciano, che pene, che sup- 
phzj , che quadri penosi all’ immaginazione 
ed a) cuore? Ah! Signori , e seoza dubbiò 
voi stessi mi prevenite in questa risposta, 
per risolverlo a questa determinazione vi 
ha bisognato il sentimento di un’imperiosa 
necessità ; l’ indispensabile necessità di re- 
primere quegli atti criminosi , la di cui di- 
sgraziata possibilità gii è stata daU'esperieDza 
dimostrata ,• vi ha bisognato 1 alto interesse 
del riposo dello stato; l'interesse della ge- 
neralità de' cittadini contro un piccol nu- 
mero di perversi che non si trovano nel 
loro rango j tl supremo interesse della pro- 
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prietà che serve simultaneamente di base 
a tutto il nostro edilìzio sociale , e di pegno 
alla sua conservazione ; finalmente la spe- 
ranza giustamente fondata, che l’effetto in- 
fallibile di tante cure sarà di raffrenare le 
perverse inclinazioni ed anche di affievolir- 
le, e di prevenire molti crimini coll’ im- 
possibilità quasi sicura ed evidènte di sfug- 
gire alle saggie precauzioni prese per isco- 
prirli, per inseguirli, per coglierli e per 

Io ho cercato , Signori , di corrispondere 
all* obbligo impostomi dalla vostra commis- 
sione : io ho avuto I’ onore di esporvi le 
principali considerazioni che l’hanno deter- 
minata in favore de) progetto di legge ; ora 
spetta alla vostra saggezza il pronunziare. 

( ... 
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R APPORT O . 


! * * ‘ * ' ‘ * . I 

Fatto a nome deila commissione di legista A 
zione dal signor Noi: gare de, barone 
Fajret , membro di questa commissione^ 
sopra il libro £ del Codice dei delitti e 
delle pene , presentato al Corpo Legislativo* 

' ~ _ ■ • i *1 

Sedata delti ao febbrajo i8ro, ' ,, ,, 

• . ■ i ■ : • • > i . i 

Signori, . . ..... 

* « « »«,•, . , f - 

I. Il quarto od ultimo libro dèi Ctìdic# 
de * delitti e delle pene tratta delle contrari 
venzioni di polizia , e delle pene , che lo*d 
sono applicate. Le sue disposizioni sembrano 
di una minore importanza $ ma tutte le 
parti di un Codice , che aver deve una sì 
grande influenza sopra la libertà e la sicu- 
rezza dei cittadini vi parranno senza dubbio 
meritare la vostra particolare attenzione. 

Benché le semplici contravvenzioni siano 
di un ordine eguale a quello delle semplici 
violazioni delle leggi , ciò non ostante U 
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polizia , che le reprime , non deve andare 
soggetta ad uo procedere meno regolare di 
quello della giustizia criminale ; la sua azione 
non è impetuosa, ma essa è criminosa , e 
fa uso de’ suoi diritti sopra oggetti che ogni 
giorno ricominciano : se gli abusi eh’ essa 
fa nascere o eh’ essa tollera , hanno poca 
gravezza in se stessi , questi ne acquistano 
col loro numero j sopra la qual cosa forse 
il legislatore non aveva bastantemente riflet- 
tuto, allorché aveva posta la polizia fuori 
del dominio della legge , e che le aveva 
dato soltanto per guida degli usi o dei 
regolamenti variabili. 

La legge, che reprime le infrazioni di 
polizia , sembra più particolarmente diretta 
contro le classi inferiori de’ cittadini , e si 
può dire nondimeno, eh’ essa è la loro più 
sicura garanzia ; poiché in mancanza di una 
legge precisa eglino erano esposti a misure 
arbitrarie , introdotte dalla necessità dì pre- 
servarsi dagli effetti della loro troppa libertà^ 
da ciò è risultata l’opinione, che si erà 
accreditata, che nelle materie di polizia la 
legge era più indulgente del magistrato / 
da ciò ancora il diritto accordato a’ giudici 
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inferiori dì determinare a loro volontà la 
natura della contravvenzione e la misura 
della pi na , e quella moltitudine di abusi 
oscuri , che era così facile di sottrarre alla 
vigilanza dell’autorità superiore. 

Presso altri popoli , ove si credeva di 
rispettare la libertà, lasciandola degenerare 
in licenza, restavano ordinariamente impunite 
le contravvenzioni di polizia ; ma si era 
privo in tal modo di uno de’mezzi i pth. 
fondati di prevenire i delitti : poiché le risse 
e le dispute , di cui questa popolare licenza 
è troppo sovente stata l’ origine , possono 
strascinare a tatti gli eccessi ; e quello spi-* 
rito di animosità da esse incessantemente 
fomentato è stato la cagione di taoti crimini 
quanto lo sono state le inclinazioni perverse 
del cuore. Bisogaa anche osservare che»la 
depravazione del cuore ha i suoi gradi , e 
che i suoi primi sintomi si manifestano 
ordinariamente cogli eccessi della licenza. 
Alcune saggie leggi di polizia possono adun- 
que e«se«e di un grande vantaggio ot de 
diminuire il cornerò di quelle vittime della 
giust.zia, che il magistrato castiga sempre 
a gran stento, ma che condannerebbe con 
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un sentimento piti penoso ancora se potesse 
pensare, che l’ impunità accordata ai loro 
primi errori li ha collocati sopra la pendice, 
che li conduce al vizio ed a tutti i crimini. 

Le leggi penali di semplice polizia hanno 
sovente un altro risultato ; esse rendono 
meno frequenti le occasioni del crimine, e 
prevengono la tentazione di commetterlo -, 
allontanando diligentemente tutti i mezzi , 
che potrebbero favorirlo. Fra gli articoli del 
quarto libro, che comprendono quest’oggetto, 
si rimarcheranno quelli che proibiscono di 
abbandonare in luoghi pubblici o ne’ campi 
degli stromenti e delle armi,. di cui i mal-; 
fattori potrebbero abusare ; quelli che im- 
pongono una particolare sorveglianza al 
padrone dell’ osteria , in cui questi raalfat-i 
tori possono cercare un ricovero prima o 
dopo il crimine; quelli che proibiscono i 
-tumulti notturni o delle riunioni funeste 
alla sicurezza degli abitanti, possono facil- 
mente essere nascosti sotto atti di licenza, 
i quali sembrano minacciare solunto la loro 
tranquillità. 

Le contravvenzioni di polizia si estendono 
pure a tutte le offese contro le persone, o 
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contro le proprietà , le. quali non sono ab- 
bastanza gravi per autorizzare delle severe 
punizioni , ma la di cui repressione è ne- 
cessaria al boon ordine ed alla pubblica si- 
curezza. Perciò le percosso e le ingiurie non 
possono essere in certi casi che semplici 
contravvenzioni : è qualificato delitto il sac- 
cheggio , o la distruzione di una ricolta ; 
ma si può sperare dalla giustizia maggiore 
indulgenza, quando si è fatto passare del 
bestiame sopra terreni seminati , o sopra 
campi non ancora mietuti , od abusato del 
sentimento di umanità, che ha legittimata 
la spigolatura. 

Finalmente le contravvenzioni di polizia 
sono relative agli abusi, che ogni cittadino 
può fare della sua libertà o del diritto di 
proprietà. La pubblica via è libera per tutù; 
ma oon è permesso d' imbarazzarla con im- 
mondizie , di gettarvi delle cose nocevoli , 
dì renderla pericolosa coll’abbandono, o 
colla cattiva direzione de’cavalli; perciò si 
abuserebbe della propria libertà , se , tra- 
scurando di fare le spese o le riparazioni 
necessarie, si esponesse il pubblico alle 
conseguenze funeste di un incendio, o delta 
caduta di un edilìzio. 
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Tali Seno le contravvenzioni di polifcit 
elle sono state stabilite, secondo l’espressio» 
□e di do celebre pubblicista , per obbligare 
i cittadini a tenere una •condotta conforme 
alle regole della società civile. La saggezza 
delle leggi che le concernono , è adunque 
la prova ordinaria di una civilizzazione per* 
fezionata, e la vostra commissione ha im» 
piegato 1 t/K eg&:al zelo tanto per esaminare 
questo quarto libro , quanto per amelioi'are 
colle Sue osservazioni quelli che trattano 
de’ più grandi interessi de’ cittadini. u 

II. Le pene di semplice polizia sono lievi, 
a cagione della natura delle contravvenzio- 
ni, eh’ esse sorto destinate- a reprimere. Egli 
è d’altronde necessario, ch’osser possano 
frequentemente applicate; effettivamente noi 
abbiamo veduto, ch’esse servono a preve*- 
mire la necessità di quelle -pene capitali ed 
afflittive , il di cui salutare rigore non po- 
trebbe giammai essere troppi- raramente mes- 
so in oso, ! e non già per solo spirito di 
umanità ; si è potuto pure rimarcare che il 
gran numero de’ supplizi infievolisce quella 
profonda impressione ohe degg»ono< produr- 
re , e che sovente ha tenuto luogo di ri- 
morsi della coscienza 
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f D'altronde il legislatore non l’ha punto 
cercata in quella severità delle pene che 
non serve che ad indebolire gli sforzi del go- 
verno c de’ costumi. La pena capitale resta 
spogliata di tutte le sue atrocità, e nella 
scelta delle pene afflittive egli ha costante-;, 
mente preferito quelle, che potevano di- 
struggere le viziose abitudini de' colpevoli , 
e provocare in tal modo il pentimento. 

• Non è più necessario di combattere quelle 
illusioni della teoria , che facevano ricla- 
mare una più grande moderazione nelle 
pene , e si è finalmente, ri,cPHR*c,iuio , che 
gli esempj tanto citati del'e antiche repub-. 
bliche non potevano essere di vefun uso 
«elle discussioni di questa natura. Affine di 
comprendere i vantaggi della moderna ci- 
vilizzazione basta il richiamato } , atrocità 
delle pene che s’ infliggevano arbitrariamen- 
te agli schiavi. •«!„?•! • :> - » , • 

Questa funesta indulgenza della giustizia 
per gli uomini liberi aveva in tal guisa una 
aorte di compenso, e nondimeno essa non 
potè mantenersi gran tempo. B- ochè presso 
i romani fosse limitata a quell» , : c|j.e gode- 
vano de* grandi privilegi di una citt? sovra-, 

• i *■ 
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na di tanti popoli , ai vide ben presto la 
giustizia criminale ricorrere a quelle finzio- 
ni legali, il di cui uso era stato dai pre- 
tori introdotto. E«si dichiaravano schiavo 
della pena un cittadino romano prima di 
imporgli una pena capitale , ed in questo 
modo i soli schiavi venivano condannati al 
supplizio. * , . 

Bisogna vedere nei commentatori delle 
leggi Romane tutti gli eccessi che dovettero 
la loro origine a quella funesta necessità di 
eludere delle leggi imprudenti $ è forza di 
conchiudere che l'estrema moderazione delle 
pene cagiona degl" ioconvenienti altrettanto 
gravi quanto quelli della loro estrema se- 
verità. ■! . 

Ma quando si trattava di crimini contro 
lo stato , le leggi antiche riputavano quali 
schiavi gli uomini liberi; bisognava che il 
supplizio dei figlj espiasse il crimine del 
padre, e non vi ha bisogno di aggiugnere, 
che questo crimine produceva pure la con- 
fisca de' beni. Il nostro Codice adotta questa 
ultima pena con tutte le restrizioni , di cuj 
poteva essere suscettibile : essa basta al grande 
interesse che 1’ ha riclamata , perchè le pas- 
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sioni che la medesima deve reprimere pos- 
sono soffocare gli affetti paterni ed il timore 
della motte,* e per iofondere un vivo e sa- 
lutare (errore uè! cuore d’ un ambizioso bi- 
sogna soprattutto fargli preseate l’ avvilimento 
e la miseria della sua famglta. « 

111 . Ci rimane a parlare della disposizione 
generale, che termina il Codice de’ delitti 
e delle pene, e die ci è parso meritare 
qualche particolare osservazione. Essa vieue 
esposta ne’ termini seguenti .* » la tutto quello 
» che non è stato previsto dal presente Co- 
ti dice circa i crimini , delitti c circa le 
> contravvenzioni , le corti , ed » tribunali 
• continueranno ad osservare e far eseguire 
« le disposizioni delle leggi e de’ regolamenti 
» attualmente vigenti. » 

La prima redattone presentava un senso 
più indeterminalo , e la vostra commissiono 
ne ha desiderata un’altra più precisa, noo 
già per timore che quest’articolo potesse 
autorizzare delle pene o stabilire dei cri- 
mini che esistono soltanto nell’ aatica le- 
gislazione , poiché le disposizioni che le 
concernono sono state formalmente abroga- 
te dal Codice del >7915 ma essa aveva 
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soltanto per oggetto di non lasciare alcuna 
ambiguità in un articolo che poteva dar 
luogo a false interpretazioni. 

La vostra commissione si sarebbe nondi* 
meno attenuta al silenzio , se la generalità 
delle espressioni che si erano dapprima im- 
piegate le fossero sembrate necessarie per 
conservare quelle regole generali d’ equità 
che sono state introdotte nella giurispru- 
denza criminale col consenso di tutti i po- 
poli civilizzati , per esempio quelle che ob- 
bligano d’interpretare sempre il silenzio in 
favore dell’accusato, ed anche le oscure 
espressioni della legge. Ma questi principi 
invariabili non hanno bisogno di essere pro- 
clamati dal legislatore ; essi sono anticipa- 
tamente scolpiti nel cuore di tutl’i magistrati. 

(□oltre la disposizione di quest’articolo 
deve essere spiegata con tanta maggiore 
precisione in quanto che stabilisce per il 
Codice dei delitti e delle pene una regola 
assolutamente diversa da quella che è stata 
data per il Codice Napoleone. Questa dif- 
ferenza non è che il seguito di quella che 
esiste fra i due Codici. Le materie di di- 
ritto civile hanno de’ limili riconosciuti: la 
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legislazione penale al contrario dovendo 
contenere la sanzione di tutte le leggi, di- 
verrebbe tanto immensa quanto variabile,' 
se si volesse rinchiuderla tutta intiera io uo 
solo Codice. Mi questa non è la materia 
e lo scopo di un Codice dei delitti e delie 
pene. 

Bisogna distinguere nella giurisprudenza 
le regole che formano il comune diritto da- 
quelle che sodo stabilite dai Codici e da 
leggi di eccezione. 11 diruto comune ab-; 
braccia tutte le materie che sono suscetti- 
bili di essere regolale da leggi comuni a 
tutt’i cittadini, e che foimano il diritto 
pubblico propriamente detto , ed il diritto 
civile della Francia. 

I redattori del progetto del Codice hanno 
precisamente, per corrispondere a questi due 
ordini generali di leggi , diviso i delitti in 
due classi, cioè quelli che offendono la 
cosa pubblica , e quelli che danneggiano i 
particolari. Nella prima classe sono com- 
prese tutte le violazioni dei doveri dei 
cittadini verso lo stato; 1 crimini di tradi- 
mento che la gloria del nome francese de- 
ve rcudeie ancor più odiosi ; i crimini dii 

lesa 
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lesa maestà, il di cui profondo orrore ha -1 
dovuto accrescersi dopo che l’influenza di 
un solo uomo ha bastato por innalzare quest* 
impero ad un si alto grado di prosperità e 
di grandezza; i crimini di ribellione, la di 1 
cui' descrizione richiama alla memoria tutti 
i mali che la sua mano possente ha allon- ; 
tanati dalla nostra patria. Ivi si trovano pure 
tutte le garanzie che sono accordate ai cit- 
tadini contro gli ostacoli ali’ esercizio déi : 
loro diritti politici, e contro gli attentali’ 
che minacciano la loro libertà. ’ : ' ; 

Avvi un genere di crimini , i quali tea-* 
dono ad alterare la pubblica sostanza e* 
confidenza, e la repressione de* crimini di 
falso doveva trovarsi nella prima classe delle 
leggi penali. A questa classe appartenevano 
eziandio tutte le violazioni di rispetto e di 
obbedienza che sono dovati ai depositar]' 
della pubblica autorità. Ma se maggiori so- 
no i diritti che loro si accordano, maggio- 
ri pare sono i doveri ohe contraggono; ed 
il quadro affliggente delle pene che ne re- 1 
primono la violazione non deve servire che 
ad accrescere la nostra deferenza per i fun- 
zionar] che li adempiono con zelo , e che 
Mot , del Cod • Peti, Voi //, ai 
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consacrano la loro vita alla conservazione 
dell’ ordine pubblico , ed alla protezione 
degl’ interessi delle famiglie. , \ , . . 

D’ altronde se si desiderasse una spiega* 
sione più precisa sopra la natura delle 
leggi » e de’ regolamenti di eccezione eh* 
sono l' oggetto di quest’ articolo , essa si 
rinverrebbe nel gran numero d' esempj che- 
comprendono i motivi presentati dall’ orato- 
re del governo. Saià facile il conchiuderne 
che conveniva riservare una classe di delitti! 
per il Codice militare , un* altra per il Co-* 
dice marittimo , e finalmente un' altra per 
U Codice rurale, e per quell*» che concer-, 
ne la caccia e la conservazione bielle fora-, 
ste. Si giudicherà che se era «gevol cosai 
il reprimere nel Coiiice penale l’alterazio-i 
ne delle scritture di banco ed il fallimento» 
fraudolento,, non era possibile di far ivi» 
menzione di tua’ i delitti che possono es- 
sere commessi negli affari di commercio 
nelle borse, nelle fiere, o ne’ mercati , e , 
di discendere ne’ dettagli di questi innume- l( 
revoli abusi che sono, particolari 4 ciascun- 
genere di commercio. 

ha deposizione che termina il Codine cU* 
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dotiti! é delle pene è adunque tanto prèciSa 
guanto era realmente indispensabile } la 
medesima determina la natura e 1' oggetto 
di questo Codice, che nob poteva comi 
prendere la sanzione di tutte le leggi; ha» 
stava cB’ egli consacrasse le basi principati 
di questa sanzione, il che era perciò la 
Vera lacuna ch’esisteva nell’antica giurisi 
prudenza. Le nostre leggi sopra i delitti era- 
no senza dubbiò eccessivamente moltiplicate, 
tba si trovavano sparse ed incoerenti ; essa 
non èrano soggettò a que’ principi generali 
che prevengono le loro aberrazioni ed i loro 
eccessi , a da ciò risultarono tutti i riclami 
eh’ erano insorti nell’ultimo secolo affinò 
di ottenere, col mezzo della revisione delle 
leggi penali una riuniobe sistematica e re- 
golare de’ loro generali principj. 

IV. Non Si poteva rimproverare ai nostri 
legislatori la medesima ibdiffereoia sopra, 
le leggi che stabilivano le forbiole di prò-* 
ceduta nei giudicati, 1 nostri piò grandi 
Principi avevano successivamente cercato 
di riformare la procedura criminale; i de- 
creti di Francesco I. e di Luigi XIV. sem- 
inavano averle assicurata tutta la perfezio^ 
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toej di cui poteva essere suscettibile. Pef 
qual ragione adunque i reclami pili vivs 
ancora, che l’avevano successivamente aW 
taccata , e che determinarono finalmente il 
legislatore ad adottare un nuovo sistema di 
procedura per le cause criminali ? 

Pare , Signori j che questa lotto dell’ opi- 
nione contro le regole della procedura cri- 
minale sia inevitabile,* basta per convincer- 
sene il percorrere le diverse epoche del di- 
ritto francese. Se ne potrà trovare la causa 
nella natura stessa della decisione eh’ essa 
La per oggetto , poiché nelle discussioni 
civili la deposizione de' testimonj non in* 
spira una confidenza bastante per imporre 
un’ obbligazione pecuniaria di qualche va- 
lore; al contrario nelle sentenze criminali , 
affine di riconoscere il crimine fra le tene- 
bre, con cui il medesimo cerca costante-* 
mente di ricoprirsi , non si ha altro mezzo 
fuorché quello delle prove testimoniali. > 

Noi siamo ben lungi dall’ aver il pensiero 
<)i contendere sopra questa tribuna l’ alta 
importanza delle forinole nella giustizia cri- 
minale j ma bisogna pure confessare * e • !•> 
sperienza di tutti i secoli 1’ ha confermato * 
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che le regole della procedura non possono 
bastare iu qualunque sistema : esse sodo de- 
stinate a prevenire l’abuso dell* autorità giu- 
diziaria , e celle applicazioni cosi delicate 
e variate delle loro regole generali alla re- 
pressione de’ delitti esse medesime divenir 
possono la sorgente de' più grandi abusi. , 
Queste è quanto spiega il perchè dopo 
1’ epoca , io cui il progetto del Codice crit- 
minale dell’ anno i? fu sottoposto alle os- 
servazioni de* tribunali > lo difficoltà avevano 
sembrato aumentarsi col mezzo delle discus- 
sioni medesime , che tendevano a risolver- 
le Ma io mezzo alia lotta di tanti contrarj 
pareri mite le opinioni ei riunirono per 
applaudire a quelle eorti imperiali, la di 
cui formazione veniva dal nuovo Codice di 
procedura criminale annunziata , alla riu- 
nione delle due giurisdizioni , che le leggi 
intermediarie avevano separate, ed al rista- 
bilimento di quella gerarchia nel pubblico 
ministero, ch'era stata la prima causa della 
aua antica considerazione. Non poca sorpresa 
cagionò quella decisione sopra )’ accusa , la 
quale attribuiva alle corti imperiali 1’ inizia- 
tiva della giustisia criminale,. -, 

Mot. del Cod. Peri. Voi. II. * a t 
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Ed in effetto bisogna cercare precisamen- 
te oel.la decisione sopra l'accusa la prima 
garanzia della civile sicurezza , ognora mi- 
naciata dalle semenze criminali. Essa può 
soprattutto essere compromessa nel corso 
delle prime procedure , ed allorché il ma- 
gistrato non abbastanza illuminato ‘ può sì 
agevolmente confondere gli abusi dell’ op- 
pressione con le indagini legittime della 
giustizia. Nondimeno principalmente in que- 
sta circostanza fa d’ uopo dargli una più 
grande latitudine se si vuole, che l’attiviti 
della polizia giudiziaria , scoprendo le trac- 
eie del crimine prima che abbiano potuto 
essere svanite , inspiri quel salutare terrore, 
che fu sempre il più grande freno de' per- 
versi. 

Egli è dunque inevitabile di esporre gli 
onesti cittadini a sopportare degli sforzi che 
sono necessaij per punire i colpevoli ; ma 
bisogna egualmente che gli abusi delle pro- 
cedure giudiziarie possano essere conosciuti 
e riformati. Tale è il vantaggio risultante 
da una corte imperiale, la quale riceve tutte 
le querele coi risultati dell’ informazione , 
C che previene lutti gli abusi colla sola in-; 
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fluenza del potere che gli è accordato per 
reprimerli. In forza di questo motivo venne 
presso i romani accordato al senato il di-* 
ritto di autorizzare l’accusa, ed crasi attri- 
buita alle nostre corti di parlamento l' ap- 
pellazione dai decreti giudizia*j. 

Sarebbe cosa troppo lunga di esporre nei 
suoi dettagli questa influenza della corto 
imperiale , la quale è stata collocata Del 
centro della procedura criminale , e che 
dopo di aver garantito i cittadini contro gfi 
abusi delle procedure e delle accuse, pre- 
senterà loro una garanzia contro 1* ingiusti- 
zia delle sentenze.- Effettivamente essa soia 
attiverà la corte d’ appello , ne designerà la 
sede, la ravviverà col suo spirito, e la farà 
presedere da uno de’ suoi membri. 

Bisogna attribuire alla fiducia, che l’ an- 
nunzio di una tale organizzazione ha diggià 
inspirata , le disposizioni del Codice pena- 
le , che somministrano ai giudici i mezzi 
di conciliare 1’ equità col testo preciso della 
legge nell’ applicazione delle pene. Questa 
latitudine accordata. ai giudici fcfou sarà inu- 
tile per. la tranquillità de’ giurati, i quali 
sono stati dalle disposizioni tròppo precisa 
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della legge sopra alcuni delitti , di cui essa 
non aveva potato distinguere tutte le gra* 
dazioni, soventi volte determinati a com- 
promettere gl’ interessi della verità e della 
giustizia. Io questo modo si riuniranno a 
tutti i miglioramenti , già ottenuti coll’ isti- 
tuzione del Giuri , quelli che saranno il 
risultato dì una migliore organizzazione giu- 
diziaria. 

Al medesimo motivo pure devesi senza 
dubbio attribuire la soddisfazione di vedere 
ristabilite le domande tendenti alla revisio- 
ne delle sentenze criminali. Esse erano state 
abolite dalle nuove leggi , ed era stata tolta 
quest* ulti ma consolazione alle innocenti vit- 
time degli errori della giustizia. Ma il prin- 
cipio delle revisioni è stato esposto nel Co- 
dice coi nuovi priocipj , che tendono a ri- 
levare la magistratura. 

V. Non si può considerare l’ influenza dì 
questo grande ristabilimento che si prepara, 
senza rammentarci di quell’epoca della no' 
atra istoria , in cui la legislazione ancora 
imperfetta offriva appena alcuoe regole si- 
cure per le sentenze. Dal momento che la 
magistratura francese , già fondata sopra fun- 
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zioni inamovibili, terminò la sua organizza* 
zionc in virtù de’ saggi decreti dei canceU 
liere de P Hòpital ,< si videro comparire nel 
suo seno uomini degni di tutta la stima dopo 
di questo insigne magistrato, come de Thou» 
Mole, Séguier , Lamoignon, d’ Aguesseau e 
Montesquieu : si vide aumentarsi con rapi- 
dità la coasiderazionc e l’influenza di que- 
sto corpo togato * che lascia i particolari 
nella mediocrità , nel momento che il corpo 
depositario delle leggi è nella gloria (t). 
Sì grandi organi della giustizia fecero ben- 
tosto dimenticare tutt’ i difetti della legisla- 
zione, e ciò che riscosse maggior ammira- 
zione, si fu l' equità delle sentenze da loro 
emanate, e la grande considerazione, incoi 
erano tenuti. 

Se la magistratura francese, lottando contro 
l’imperfezione delle nostre leggi ha potuto 
lasciare ancora sìmili rimembranze, cosa noa 
dobbiamo noi aspettare da questa magistra- 
tura imperiale , la di cui organizzazione deve 
coronare il vasto monumento di legislazione 
che va innalzandosi al suo termine contanti 


(r) Spirito delle leggi lib. 30. 
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travagli ? Èssa sarà senza dubbiò degni di 
que* Godici immortali, il di cui deposito la 
sarà affidato. Lo stesso Principe che ha 
veduto nascere sotto i suoi auspicj tanti il- 
lustri guerrieri per fondare quest’ impero j 
saprà formare una nuova generazione di 
magistrati che lo conserveranno colla loro 
saggezza; é per tenderlo degno di compiere 
gli alti destini che gii ha promessi , egli 
ne consoliderà le basi sopra i‘ invariabile 
autorità delle leggi c della giustizia. 

La vostra comissiotfe di legislazione. Si- 
gnori , vi propone di convertire io legge il 
progetto che è sottoposto alla vostra sanzione* 
• che deve formare il quarto ed ultimo libro 
del Codice de' delitti e delle péne. 

Finì; del Volume II. ed Ultimò. 


Digitized by Google 



INDICE 

• * . J * • * • *' ] . J ' 


J^aptorto fatto dal sig. Bhaurersart, . 
presidente della commissione di le- 
gislazione, sai libro xfi del Codice dei 
delitti e delle pene presentato al Cor- 
po Legislativo, < — Seduta, del 12 jeb~ 
brajo 1810. , . . . . . pag. 


5 


- Dal sig. Riboud , membro e segre- r 
tario della commissiono di legisla- 
zione , sopra il libro a,<t del Codice 
suddetto. — Seduta ■ del 1 3 febbraja 
18 io. 


a 


36 


Dal sig. Brcseap db Beaumez , 

membro della commissione di legi - 
slazione, sopra il libro 3.» tit. 1 , 
cap. rea del Codice spddettp. 

— Seduta del i3 febbraio 1810. . ti 69 

•m — Dal sig, NfoÀiLLES , membro della 
legislazione , sopra il libro 3*>, tit. i, 
cap. 3 del Codice come sopra. — 

Seduta del 16 febbraja i8xq . . , ■ it iq $ 


/ 


w 


f 331 1 

Haffobto fatto in nome delia commis- 
sione di legislazione dal sig. Mos- 
seighat, membro della stessa, sopra 
il libro 3°, tit. a , cap. i del Co- 
dice dei delitti e delle pene , pre- 
sentato al Corpo Legislativo. — Se- 
duta del 17 febbrajo 18 1®. . . pag- i85 

— Dal sig. Louvet ( della Somme) 
membro di detta commissione di le- 
gislazione civile e criminale , sopra 
il libro 3.«, tit. a , cap. a del Co- 
dice suddetto. — p* Seduta del 19 

febbrajo 1810 

u Dal sig. Notjgabède barone diFa- 
yet membro della commissione di 
legislazione, sul libro 4*° del Codice 
suddetto. -T- Seduta del ao febbrajo 
1 • 


tt 


262, 






3io 


né .< 




.Ui 




Fine beli/ Indice. 


1WJ 



y(VI 0 \ 


i b t .q V '- 


A 






. ÉtigjÀjgMjbOgL’ 




